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APOUO 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

>i fa più pesante il ricatto per la formazione del governo 

Gli scissionisti 
alzano il prezzo 

Non si accontentano delle concessioni già ottenute da Rumor m fatto di anticomunismo — De Martino : 
« Se le trattative falliscono per la rigidità del PSU, non vi è altra strada che quella di un governo DC-PSI » 
Voto unanime della Direzione socialista — La posizione della sinistra — Rinviato il «vertice» a tre 

f F P f A N O T P A R T I C I A N I Un'altra »Jo""t» di duri combatti 
V / H j l V V ; Ì \ m V / I r A A l l U l A i i I m e n t i acrei e di duelli d'artiglieria sul 
fronte del Cariale di Suez dove, a più r H t t l » , gli apparecchi egiziani e israeliani hanno 
effettuato incursioni e si sono impegnati In scontri. Intanto, sempre viva è la resistenza dei 
partigiani palestinesi contro l'occupante. Nella foto: un cortile della casbah di Hebron dove, 
nel corso di un rastrellamento seguito a un attentato, vengono ammucchiati dalle forze di sicu
rezza israeliane gli uomini della città A PAGINA 10 

LA FETTINA E LA FRUTTA 

IMPEGNATO a trovare le 
parole più adatte per una 

dichiarazione anticomunista 
che dovrebbe far da suggel
lo, come se niente fosse suc
cesso, a una riedizione (più 
o meno) del governo inglo
riosamente defunto, l'on. Ru
mor non ha avuto forse 
neanche il tempo di parlare 
con l'on. Valsecchi che è an
cora, purtroppo, ministro 
dell'Agricoltura e che si ac
cinge a partire per Bruxel
les dove lunedi prossimo si 
aprirà una importante riu
nione dei ministri dell'Agri
coltura del MEC, Eppure la 
politica agricola comunitaria 
e una delle cause del gravis-
simo rincaro dei generi ali
mentari che, insieme a quel
lo dei fitti delle case, colpi
sce, in queste settimane, i 
hilanci delle famiglie dei la
voratori 

QUELLO che stupisce, nei 
prezzi dei generi alimen

tari e in particolare della 
frutta, è che le pesche o le 
albicocche sono carissime a 
Milano o a Roma, ma sono 
care, quasi altrettanto, anche 
nei piccoli paesi meridionali. 
Un solo esempio: il conta
dino Metapontinn riceve, per 
un chilo di pesche, ottanta 
lire, ma a Policoro (cioè nel 
Metapontino stesso, non a 
Milano) quel chilo di pesche 
viene venduto a un prc7?o 
quattro o cinque volte supe
riore C'è chi ha calcolalo 
(non sappiamo con quanta 
precisione) che per i con
sumatori sarebbe convenien
te comprare frutta italiana 
reimportata dalla Germania 
occidentale La canea del ra-
rofrutta non sta dunque sol
tanto nella contrazione della 
produzione di quest'anno1 

ma nel modo stesso come 
è organizzata, in Italia, la 
produzione, la trasformazio
ne e la distribuzione dei pro
dotti agricoli Del resto, al
cuni mesi fa. per gli agru
mi, c'era un fenomeno oppo
sto, di sovraproduzione: e 
furono distrutti (come avve
niva, quaranta anni fa, per 
Il grano statunitense o per il 
«•affé brasiliano) oltre tre-
emtfltnila quintali di aran
ce. Nell'uno come nell'altro 

caso, un fatto restava egua
le: l'alto prezzo per i consu
matori e il miserevole gua
dagno del contadino. 

Questa è la logica del 
MEC. Siamo di fronte, in 
verità, alla costruzione pro
tezionistica più assurda che 
potesse iinmagin.ir.si. Citia
mo NOIO alcuni esempi. Nel
l'annata 19G8-19H9 sono ri
maste invendute 160 mila 
tonnellate di burro e grandi 
quantità di zucchero Sono 
state distrutte, di autorità, 
decine di migliaia di tonnel
late di cavolfiori, trecento
mila tonnellate di mele, ol
tre alle arance. Il grano 
(francese) bisogna venderlo 
a sottocosto sui mercati in
ternazionali: e tutti i paesi 
del MFC devono pacare per 
questa operazione. Ma l'os
sessione dei dirigenti di 
Bruxelles è il burro Alla 
fine del lJMìQ, ci saranno 2W0 
mila tonnellate di ecceden
ze. Xnn sanno più che far
ne. \Ton sanno più do\e met
terlo Il signor Mansholt ha 
proposto di trasformare una 
parte di queste eccedenze in 
alimenti per il bestiame. 
Idea brillante. Non cono
sciamo il costo di questa 
operazione: ne valutiamo pe
rò appieno la genialità. Un 
vero e proprio ciclo integra
le (sia pure a circuito chiu
so): dalle vacche alle vac
che L'unico inconveniente 
potrebbe trovarsi in un'altra 
proposta di Mansholt* quel
la di • abbattere ». nel pros
simi anni, tre milioni di ca
pi di bestiame bovino 

PER SOSTENERE qucLi 
politica agricola comuni

t a r i . si spendono 1500 mi
liardi di lire all'anno- In un 
decennio 1S mila miliardi: 
quanto è costata — come ha 
scritto IM Stampa — l'impre
sa lunare dellMpoHn II. In 
questi giorni di esaltanti 
conquiste della scienza, fatti 
come questo del MEC agri
colo stanno a ricordarci le 
assurdità del sistema capi
talistico. L'abbondanza dei 
prodotti agricoli non dà ai 
contadini una giusta remu
nerazione per il loro lavoro, 
non fa diminuire i prezzi per 
i consumatori,* non pno es
ser* utilizzata dai popoli ai* 

famatì, da tanti cittadini, dai 
vecchi, dai bambini, non del 
« terzo mondo » soltanto, ma 
del nostro paese. 

La politica protezionistica 
del MEC è una delle prin
cipali fonti inflazionistiche 
in Europa occidentale. Essa 
è stata, d'altra parte, ]o scu
do di tutti coloro che, in 
Italia, si sono opposti, in 
tutti questi anni, a una po
litica di riforme sociali e 
di trasformazioni produtti
ve nell'agricoltura che po
tesse portare a una dimi
nuzione dei costi di produ
zione. Essa è stata la base 
per l'accresciuto saccheggio 
dell'industria monopolistica 
sull'agricoltura, sui lavora
tori della terra e sui conta
dini 

L'on. Valsecchi non può 
prendere, a Bruxelles, lune
di prossimo, alcun impegno. 
Egli non rappresenta niente. 
A decidere sul da farsi de
ve essere il Parlamento Bi
sogna avviare, subito, una 
politica contro il carovita 
per i generi alimentari, con 
misure tese a spezzare il 
parassitismo della rete di di
stribuzione e della Peder-
consorzi, con un aiuto al con
tadini ad associarsi, con uno 
stimolo e un aiuto al co
muni e alla loro politica sui 
mercati Ma tutto questo 
porta di nuovo alla ribalta, 
da un lato, la necessità di 
una politica di riforma agra
ria e di una revisione pro
fonda (e in alcuni casi della 
sospensione) dei regolamen
ti comunitari, e. dall'altro. 
di uno sviluppo del Movi
mento delle conferenze agra
rie per gli investimenti, le 
trasformazioni, il lavoro Bi
sogna. in particolare, rom
pere l'assurdo intrico della 
politica agricola comunita
ria che danneggia, al tem
po stesso, contadini e consu
matori Questa è uno dei pro
blemi che ci sta di fronte, 
per I prossimi mesi. Ad af
frontarlo noti potrebbe es
sere certo un governo come 
quello che vorrebbe Impor
re il ricatto scissionista, de
stinato comunque ad essere 
di nuovo spazzato via a bre
vissima scadenza. 

Gerardo Chiaramente 

Per la crisi di governo 
non vi è stato ieri il prean
nunciato « vertice » a tre 
DC-PSI-PSU. La giornata che 
nelle previsioni avrebbe do
vuto essere decisiva, sembra 
invece aver riportato la trat 
tativa in alto mare. All'ul
timo momento, gli scissici-li
st j hanno aumentato le pre
tese. dichiarandosi scontenti 
delle concessioni che pure 
avevano ottenuto con le 
« proposte di compromesso • 
(come le ha definite De Mar
tino alla direzione socialista) 
prospettate da Rumor. Essi 
vogliono aggravare i toni an
ticomunisti; cercano eun 
queste ultime pressioni di 
spostare ulteriormente a de
stra la DC. Ma le ipotesi so
no le più diverse: e vi è chi 
vede nella nuova moss.i .so
cialdemocratica — decisa in 
una ristretta riunione dello 
stato maggiore tanassiano — 
un siluro indirizzato contro 
la navicella della candidatu
ra di Rumor alla presidenza 
del Consiglio. Anche la si
tuazione interna della DC, 
frattanto, si va movimentan
do, a smentita dei toni tran
quillizzanti usati dal l'apulo. 
Moro, che ieri ha preso par
te ad una riunione di tutti i 
dirigenti delle correnti di 
sinistra insieme al presiden
te della DC Zaccagnini, ha 
fatto pubblicare da una del
le agenzie che si richiamano 
alle sue posizioni una nota 
polemica nei confronti dei 
dorolei e dei fanfaniani, per 
il fatto che nella trattativa 
per il governo è stata abban
donata « /'ipotesi di KM cen
trosinistra con i soli sociali
sti di De Martino e Mancini 
quale aìternatira al centrosi
nistra organico con in parte
cipazione dei PSV » 

La direzione socialista è 
stata riunita per tutta la 
giornata di ieri. A conclusio
ne dei lavori non si è pro
nunciata. rispetto al prò 
gramma di Rumor, né per 
il • sì , uè per il - no . Sa
ranno cioè presentate delle 
contriproposte. Alla delega
zione che rappresenta i so
cialisti nella trattativa ì> sta 
lo dato mandato di • persi-
>tere netjli sior-i rivolli alla 
sol n-ione politica della cu 
s* tli uovemo con la ricotti-
tu "ione del ceutiosinistra in 
inoilo da corrispondere alle 
asptra.ioni di progresso del 
paese, sahauiiardando le est-
qetr.e politiche e program-
maliche del J'.sV » Sulla base 
di questi» testo, vi è stato 
un voto unanime. La sinistra 
(Lombardi, Codinola e Cas
sola) ha fatto precedere il 
suo voto da una dichiarazio
ne con la quale si prende 
alto che nel documento vo
lato • è implicita la volontà. 
emersa largamente nel dì 
battito, di respingere ogni 
preiiiudi.iole politica in con
trasto con gli orientamenti 
espressi dal CC del l'Sl » 
(dichiarazioni in tal senso 
sarebbero state fatte, nella 
I milione, dagli stessi De 
Martino e Mancini): e che. 
prosegue la dichiarazione 
della sinistra, « qualora tali 
preaiudr.iali fossero espret-
.se o mantenute verrà fatto 
ogni sforzo, secondo oli affi-
(lamenti ottenuti esplìcita
mente, per realizzare un go
verna limitato alla DC e al 
PSl, che r ientra nel manda
to del presidente della Re
pubblica ». Il voto della di
rezione socialista sarà illu
strato stamane a Rumor da 
De Martino e Mancini. In 

C f. 
(Segue in ultimi pagina) 

Son^ tornati dalla Luna. La discesa in mare e 
avvenuta nel Pacifico alle 18,49 a oltre trecento 
chi lometr i dal luogo fissato in precedenza. Lo 
spostamento deciso a causa c H mal tempo 

A bordo della portaerei Homet che guidava la 
f lot ta di recupero, si t rovavano il presidente ame
ricano e molt issimi d i r igent i della NASA. La 
capsula Apo l lo 11 ha toccato l'acqua rovesciata 
e sono stati necessari o l t re undici minut i per 
raddrizzarla 

I tre astronauti hanno comunicato subito al centro 
d i Houston che stavano bene e che tu t to si era 
svolto nel miql iore dei modi Dopo avere indos
salo le tute di isolamento batterico, Armst rong , 

A ld r in c Coll ins ìono stati trasportati sulla Hornet 
e subito r inchiusi nella « roulot te » d ' iso lamento 

Una conquista di tutta l 'umanità e del la mo
derna tecnologia. Un r ingraziamento a tu t t i . A 
Houston tu t to è pronto per l'esame dei « sassi » 
lunar i . Si a t tendono r ivelazioni important iss ime. 
Registrato sulla Luna, con g l i s t rument i lasciati 
dagl i astronauti , un for te ter remoto 

NELLE FOTO : in al to: i tre cosmonaut i in « tuta 
da quarantena » scendono dal l 'e l icot tero che li ha 
prelevati dalla capsula spaziale; in basso: la cap
sula Apo l lo 11, appena ammarata capovol ta, v ie
ne sorvolata da un el icot tero • 
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Da parte della Procura dell'Aquila 

Contro Defregger aperto 
un procedimento penale 

Lo pratica avviata dopo la denuncia sporta dal compagno on. Cicerone - Già iniziate le inda
gini sulla strage di Filetto - Il vescovo di Monaco passibile di fermo se mette piede in Italia 

OGGI kermesse 
pKRSONALMENTE. sia-
*• mo lieti che l'on. Ta-
nassi sia ni qrado dì smen
tire tutte le voci corse sul 
finanziamenti della scissio 
ne che molti giornali, nel 
moriu (ÌCI'K storico evento, 
hanno semplu emente regi 
strato, mu ci dispiace che 
insieme alla sua opportuna 
e tempestiva messa a pun
to non ci abbia anche for
nito un programma delle 
canaste, delle lotterie e del 
trattenimenti benefici in
detti dal PSV, col ricavato 
dei quali il nuovo partito 
potrà far fronte alle ingen-
tissime spese, comuni, del 
resto, a tutte le formazioni 
politiche. 

Se pensate a quello' che 
viene chiamato lo stato 
maggiore della nuova $o-
cialdemocrazia italiana, vi 
rendete conto che non to
rà poi coi) difficile al dir 

agenti di Palazzo Wede-
kmd mettere insieme le 
centinaia di milioni, a di
re poco, che occorrono per 
tenere in i ita e far proipe-
rare orqam:~ativamente un 
partito Hnstrrn indire una 
sene di kermesse, com 
prendenti aste fantasiosa 
mente articolate, chi non 
pagherebbe, mettiamo, cen 
tornila lire per uno «shake» 
eseguito dall'on Orlandi? 
E una rosa offerta da La
pis può valere meno, per 
poco che vada, di ventimila 
lire'' E per sentire Tremel 
lont che indovuta il pen 
siero, se uno e un amatore 
e ha dei mezzi, credete che 
si rifiuterebbe di sborsare 
anche mezzo milione? Poi 
ci sarebbero i numeri mi
nori che possono sempre, 
contando sulla quantità, 
rendere delle belle cifre: 
Preti che usa oli stuzzica-
denti, per meno di cinque-

mila lire non lo fanno ve 
dere, e Cariqlm in smok 
ing (presentato in una 
piazza dove non ci siano 
ristoranti, a evitare con fu 
sioni) tremila lire le vale 
senza neam he pensarci E 
infine un programmino fu 
Cile e popolare, consiste» 
te nel mostrare l'on Ntco-
lazzi. il quale non deve di
re niente, per l'amor di 
Dio Basta che passi, e la 
sera si raccolgono le mo
netine 

A organizzare una vasta 
rete di trattorie all'aperto 
penserebbe, naturalmente, 
l'on Ferri, detto anche, ora 
che e partito il presidente 
della Costa d'Avorio, il se
gretario della Faccia di 
Bronzo, l'on. Mauro Ferri, 
angurie, comparirebbe sol
tanto un attimo, al mo
mento della frutta. 

Fortvbracclo 

L'AQUILA, 24 
La formale denuncia spor

ta dal compagno onorevole Ci
cerone ha dato occasione al 
procuratore capo della Repub
blica dell'Aquila, Armando 
'li , dt api ire un'mrbiesta 
giudwiaria a carico del vesco
vo ausiliare di Monaco Mat 
thias Defregger, responsabile 
dt aver f.iltu eseguire il 7 
giugno IW4 IH .strane a Fi
letto di C'iunarda, nella sua 
qiiiilitii di i apit.tno della Wehr 
mai 111 ( imi < nulli. 17 aiutan
ti di Filetto vennero uccisi e 
il |ii. ii|n paese, sito proprio 
sotto le pendii i del Gran Sas
so, fu dato Hlle fiamme in se
guito all'uccisione, di un sol
dato '.esco, 

Ije Indagini, affidate al co
mandante del nucleo di poli
zia giudiziaria, sono già co
minciate Esse dovranno far 
luce, oltre che sull'eccidio di 
Filetto, sul saccheggio di On-
na, altro paese dell'aquilano. 
E previsto un viaggio a Mo
naco dello stesso dolt. Troiae. 
per prendere vistone degli at
ti esistenti in proposito pres
so la procura locale. Ciò do
vrebbe accadere prima della 
meta del mese di settembre, 
perché il 23 dello stesso mese 
il procuratore Troia* dovrà 

riprendere il suo posto sul ban
co della pubblica accusa nel 
processo del Vajont. Intanto 
tutti i comandi dei carabinie
ri hanno ricevuto l'ordine di 
fermare « Matthias Defregger, 
cittadino tedesco » qualora agli 
in ' o piede sul suolo ita
liano. 

L'estradmone di Defregger 
è .stata chiesta, dopo l'inizia
tiva dei deputati comunisti, 
dal Ktappo del PSIUP in una 
mtf trogazione che ha per pri
mi urinatali gli onorevoli Lat
tati M e Ceravolo. 

Dal suo * ritiro » (un con
tento in un wllaKgio delle Alpi). 
li % escovo Defregger ha latte 
sapere di essere * molto abbat
tuto i per gli attacchi rivoltigli. 
e che vanno intensificandosi non 
solo in Italia ma anche in Ger
mania. Tuttavia insiste nel ri
fiuto di dimettersi. 

Di Bittipaftii 
a Rema 

par dire che 
la lotti continua 
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Grandl scioperi unltari in tutte le aziende 

A MIGLIAIA I BRACCIANTI SONO IN LOnA 
TENSIONE NELLE CAMPAGNE DELL EMILIA 

II grande corteo di Maltlbcrgo — Vecchi canti delle mondine e canti partigiani, mentre si scanditcono le parole d'ordine e suonano 
i fischietti — Durissima lotta contro on'agraria ostinata nel rifiuto della trattativa — Primi cedimenti dei padroni in alcune zone 

Depo i succetti delle lotte 

Federbraccian ti - Cgil: 
ora il Patto nazionale 

La necessity di arrivare ad un Palto naxlo-
nale the riconoaca 11 livello dell* cooquiste 
reahzzato in deem* di province dam da tole 
raggruppano plu del ?•% della inter* c*t«foria 
riecli ooerai afncoli. e stata meata in luce 
da! Comitate ceecutivo della Fedefbraccianti-
CCIL che ti e riunito per far* il punto della 
utii^iione 

S.i nella relatione trnuta da! cumpagno C a 
onto Militelio nu negli mterventi e stdta sot 
tolmeat* la grand* rombattivita ed il livello di 
coscienza espresso da eentinata Hi migliaia ri' 
lavoratorl « resi possibili — si afferma in un 
i nmumcato — <lal fatto che lo seontro era co 
struito su una strategia mendicant* che univa 
le mendicazioni salanah a quelle di potere per 
a mbattere il snttosalario e il rnercato di pia? 
zd. Tar rupettare il contratto nelle aziende. 
contrattare i livelli di occupazione e I'nrKamz 
iHziore del lavoro» t Su questa base g'i ope 
rai agricoli in unit* con Intere popola7ioni 
— pro4cgue il coniumcato — hanno mier'o tin 
colpo d< portata stone* all'unita del potere de 
flli agran ed hanno diroostrato, in una fase 
r-filit-ra come quella che attraversiamo che con 
io lotte e con 1 unit* del lavoraton e possibile 
s< nnfipgere le tentaziom autontart* ed i ricatti 
mrcdrrpl' * 

Si> n ennqmsti delle commisrilont comunall e<i 
'iiKrcomunali awenuta ormai m quasi tutto il 
Me/7/igiorno e che si acrompaana ad ana'ouhc 
c r quisle gia avvenute in molte province del 
rKrr.ili • e della Valle Padana l'Esecutivo della 
Federbracclantl ha afftrmato che tale fatto 
«porta l'inizlatlva della eategoria a rendere 

pciinanente lo seontro di dasse e. su quetta 
bane, a costruire nei Comuni e nelle zone I'al 
leanza con i contadmi e I'limta con fit operai 
per portare avanti nel Paese una alternative 
alio oviluppo capita! ttico ed assicurare a tutto 
il fronte di lotta per la riforma agraria P ii 
reddito. piu occupanone. pu potere» 

Pro«egue intanto la lotta anendale In tutta 
I Kiii I a. nelle a/ t nil* d< 1 \l m'n mo r Hi al 
tie provuue ImiiiMiife e del \ enrtn Per !u 
nidi e con o ato n Kn, ,i i! (omititu retfio 
n.i'e cnngiuntu dt'le f .mien* del l i .oro e del'a 
1-ecit rbraci lan'i ptr PNinnurf In statu i l l inle 
del mov iiieiitu 

LV«erutiu> dcll.i I <M!*-I IJ- I I'JII'I sn'la lotta 
eni'liaua rflfcrma * <!\ piciiltre atto de^h lit) 
pei<ni presi in tutte le province per norMre 
avanti lo scotilrn nrlla redone e ra<c untfere 
nunvi al(i tragu irdi Mlanali, le Coimn •".torn 
comunal: ed il ruonow imento 'ontrattuale del 
dirdti alia contMttazione a7iendale chp. di fat 
to. v ene e^ercit.ito in n n . i 'I WMi ariende » 

A Ban. dopo una nuov i rotturj delle ti ittatne 
Con fill aur.iri, e in cor-.o una nun one Idle 
organ zzjyiom sind.ii.ili ml'Tfiiti a ((111 (MSI-
ed UII. per dccidere Id ripresa della lotta 

Ri intensirica anche la batta^ba dci niezza 
Ar\ Per tutta !a Kiornata di leri il lavoro e 
runa^to blot i ,»to nelle campagne ternane ma 
nilest,i/:oni Hi vino svolte ad Orvieto ed Ante 
Iia Sempre ien un lungo corteo di mezzadn e 
roltnaton dirctti in lotta ha sfilato sul luntlo 
mare di b. Benedetto del Tronto dopo una 
marcia di alcuni chilumetri 

Rapporto sulla congiuntura discusso al CNEL 

Altri 109 mila occupati 
in meno in un semestre 
Le cause che alimentano la disoccupazione sono riconosclute ma non vie-
ne indlcata alcuna teluziene - L'aumento dei prezzi e le lotte per i salari 
L'occupazione contlnua a di-

minuire: fra l'ottobre 1M8 e 
aprile 1909 ai hanno 109 tnlla 
occupati in meno. Questo da-
to. contenuto nel rapporto se> 
mcatrale delllSCO. aovraita 
hugli altri nclla dlacuwione 
che si e avuta leri al Conslglio 
(Icll'economia e del lavoro 
Esso smentisc* infatti ogni 
ottimismo circa 1'andamento 
dcll'economia ituliana U rap
porto dell'ISCO denuncia. Tra 
le cause di dtminuizione della 
occupazione «mancanza di 
occasion!, di preparazione o 
di infrastrutture idonee * e 
Ira gli effetti piO rilovonti 
l»ne proprio il for?ato ritiro 
dalla produzione delle donne. 
Jyc for/c <li Id oio foniminili 
« in altri pai si componsano le 
diminumnm che si n^contin 
no ovunque mi le for/e tli la 
\uro mabcluli* per contro in 
Italia concorroiio ad acoen-
tuare la cliniinumone m m 
plessna i-

Nclla /nn.i piu sviluppata 
Hit p.iese, la Noid (>(( idt nlale 
(I'lemonti, l.oiiibaiilia, Ligu 
n a ) le fo i / e Ul lavoio <>ono 
sccse dal 4fiH al 41,1 per cen
to (Idla popola/iono II M i r 
/o^ionio M trova attoino al 
M) |)( i (( nlo 

II Rai>i)i>rto, diipo que->te 
(Ti,ivi (tiii-i.itii/ioiu. (ontiuua 
pi i II i |XIIK i problcmi della 
((('Hiiuia it.ill.ma in (ermine 
di (loin IIKI.I e di offc rtfi Tut 
to audit IIIK In tie peul ie I.) 
dornaiiila c e ( ».iia talfor 
7;ita d.ijjli aunienli delle ptii 
'•loin c doi s.ilari in sepuito 
HI iiiinovi coiitiinttiali AM/I, 
per gli aununti salariall, d i e 
hanno autoia <\,\ \ i line, ci si 
aolTerma a claie atninouimeiiU 
Hi modera/ione ai lavoraton. 
Dopo a u r e riievalo che t i l 
sistema sembn rebbe in uiado 
di so^tenere senza gravi sco^ 
se un eeMo impatto snlarid 
l e> si riju'te con monotonia 
J'iniito a < nun siipe/.ire I 
margini di s i cu iez /a* scti7.i 
tenere piesente che cKi diiru 
Kh aumenti salanaU niiianjio 
no indietro rispitto alia pn> 
duttivita, i prohili iono au 
mentati, talvolta fuor <)i tin 
sura c IKSSUIIO ha chiesto al 
padronato « mocJera/ione > 
Che fine hanno fatto i miovi 
profntr' (ill investiiiunti. si 
dice, amnenteranno questo 
a/ino del 20 per cento Mspet-
to al l%b Ma nel 1968 ave 
vano toccato il fondo e quella 
pircentuale dice poco in ter 
mini di volume effetti o d in 
vestimenti Dice di pn*i invece 
la dtminuizione dell ot cup I 
7ione che segnala. appunto. 
un ntmo di sviluppo insulli 
< icnte oltre a distorsom qua 
htative e strutturali 

Gb a union11 salariah dovran 
no quindi essere forti e non 
moderati Lo richiede la stessa 
apinta allmflazione; a mag-
«o 1969 i prezzi sono aumen-
ati nspaito al dicembre pre-

cedente dell'1,8 per cento al-
ringrosso c del 2,6 per cento 
al mlnuto. Sono dati medi, 
precedenti aU'otwluta di au
menti veriAcatasi in giugno • 
luglio. I lav ora tori, con I 
prouim) rinnovi contrattuali, 
non intenderanno ceito fnrsi 
•emplicemente re«tiiuire ci6 
che i padroni hanno gia pie 
so; vogliono fare un passo in 
avanti. 

GU aumenti *a!.inal> non 

naranno lnfli'i7ionlstki i e ci 
B*f*nno le ritorme rinviate 
da anni Su questo ii e disc us 
so ieri al CNKL, specialmente 
negli interventi dei dulgenti 
sindacali. I rappresentanti del 
padronato hanno invece agita
to ancora una volta le diffi-
colla economiche. e in parlieo 
tare la fuga dei capitali. per 
ricatlare un go\erno che e 
Kia troppo IHII disposto a farsi 
neat tare 

Riunion* unitarii 

Iniziative 
degli artigiani 

per prezzi 
fitti e credito i 

d<»lle 
hvel 
le n 

I segretari generali delle con 
Tederazioni artiglane ((Jer.erale. 
Na?ion»le. Casa I iherr s u n 
cia/ioni) - nel qmdio 
penodii hp eonvult i/ion « 
lo tecnuo, coiuurd ite I n 
^ncttive ormni/ / i / ion i 
sono rumitl * Ronn jer esi 
inmarr e puntuili?/ir.^ le jue 
stmin di m.iu'giore inn re*vo ul 
ntluiMta n-iuirdanli il M-t'ar. 
HIII he n pre-.i i)7 i di tilune nt i 
(It n/e i lie unpin mo solu/ ,HU 
non r in i ibih I vsi hdfino on 
crnti ito la loro attenrmue sul! \ 
di-i ipl in del'e liu'dz otu -nil» 
diffuolta di un norm lie artlus 
so del creilito a«li srtijjiam do 
Mlto dll'es iiirimeuto 1< i tondi i 
di^posizione dell Aid iian i>.s i 
sulla nfoima della legge n UM) 
relativa alia disnplina giuruli 
ca delle impresr artiglane sul 
I aumento del prezn delle ma 
terie prune e dell energia elet 
trica e sulla rifonua trbutjra 

1 segietari generali confede 
rail, di couiune mte^a. hanno 
stabilito di valutare in modo 
pi" approfondito quetta iene 
di prublenu e di concn-tjre le 
iniziative da pren-lere, con azlo 
ne concordata per awiarh a 
rapida solii7ione 

Per il contratto 

A Milano 
e Genova 
edili ieri 

in sciopero 
Cmqiutnta nn|« edili m scio 

pen> a Milaiui 17 imij « (,? 
nova h biftairlii per II un 
novo del i i.nil uto (i, | ,v„1 0 
" i o • ' ii i on -i m . l e \ >ott 

I ( i n n e r i d. I r i p o ' i n « o l o m 
' ' " ( l o olio r in iv ' i D ,1 , n i i e n 
!<• narili/zat: 

P ma / / iii jnr'ie tutti I < an 
tien ginovesi \.-i standi (an 
t" 11 n in un DIII i i o M ,v r . i i 
'•' •! I i\ >'" \n. he i (,i imi i 
I i i'i i i i' i di il i Ii n ii î  >. i 
' i il '» i p - ( e n ' , i | 1 ,>n i ' 

de>jli edili Uiiuivpsi inqnailra 
'i i i onfr illn ile « 

itiitio due pnnti Ji 
r hevo II prune n 
i » ilute h i I nori 
••( OTM) anno nn ed le 
I HI l^ti \ l l t i m | in in 

11 Ii inn i p. tMl Is vita 
W 'e I miio ' I I I I I I I I Ii I j, mi hi 
t;<," H "i 'in i d« t in i j ' iiti.i 
yi.mlt nve nlica/ione rigu irda 
la I n i d> I po-to di lavoio 

v.' ' i ru it• in it i «l Minn rlunl 
'i » den na i Dnf-ttui delle tre 
orjf iiu//u/miii Mini n all di ca 
•i <l II IJ isMi'ine (mi gli attl 
v I-'I >d i t i\iii jio i !• itato 
' ill I lo i !u> li n, ,tione della 
o't i ven.i le. i- i dai duetli 

vi in immune (oii^mnta 

t i n e l i 

Vev I il 

«r m le 
n I I 

lol I i 
M III . 
to ' t ' im 

Dalmine: 6.000 in lotta 
HI KG A MO 24 

Nuova podeiosa giornata di 
battaghM dei (i (KM della Dal 
mine Lo stiopeio proclamato 
a tempo indetermmato suui al 
I'accoglimento delle nvrndica 
zioni, e ormai giunto alia se 
conda settunana R questa mat 
tma una imponente massa di 
lavoraton e giunta a Borga 
mo 

Pid di tremila operai, teem-
ci. impiegati, una vera marea. 
ha attravertato le strade citta-
dine mentre i negozl chfudeva 
no I battentl in aegno di soli-
darietA. 

In testa al corteo 1 dingentl 

vndaiali piovinclalt e dl fab 
Inn a i mi nihil dtlla lonimis 
vione intci in (un i lavoraton 
maiciavano i dingentl comil 
iiisti Attraverso I* cltta la 
(olonna t̂  sfilata sotto la pre 
rVttiua per giungeie all ufHeio 
del lavoio Qui I dingentl sin 
dic.ili. tru i quail il compagno 
\rt hetti *egretaiio della PIO.M. 

hanno parUto ai lavoraton in 
formandoli che gli mcontn in 
prefcttura avevano avuto luo-
go. in mattinata, separatamen-
(e: prima i rappresentanti del
la Dalmine. pot quelli del la-
voratori Un incontro tr» le 
parti dovrebbe awemra lunedl. 

Dalit Miira re^tfit*u 
BOLXXAs. 24 

Sotto il sole the scotta, per 
Circa un thiiometro lungo la 
atrad* c-he da Bologna porta a 
Ferrara, migliaia di braccianti 
della Bassa hanno marciato 
stamani alternando le veccme 
< ctnte » della n^aia alle c*n-
zoni partigiane. ntmando a trat-
ti il passo al suono stndulo di 
centinaia di f silnetti. decine di 
cartelh tenuti alti perche dalle 
true-chine (he uu'ociano si po 
tes^ero 'ei(geie Iwiie le stritte 
Un lungo (orteo di operai agn-
coh tri (in (entinaia di ex 
mondine < ne su queste terre 
hanno combittuto tante batta 
glie runtio gh dgran. e coi 
br.KCianti gruppi di coltivatori 
diretti e di me//.idri venuti dai 
pjesi ititoino • Mihlberiio dt 
t'llli i treilii (oriiiim d/ve <;tj 
m.ittmi i br.icinnti liTirio «t n 
iwratu par ili/7unclo 1 lavon ne1 

le d/iende capitah-tu lie 

II lungo roit^o parte dil r-an 
cello d mgresso dell'l/ienHl dt I 
la PiopaKJiuli Fide in ui i 
stradetla in me77o at rampi 
poi si snodj lungo 1'I'T.iIto d»I 
la statale fino dl'a p i7/a di 
\lalaber(fo dove si tiene il ru 
mi7u»: oi ima il eaiiolegd T'ltmo 
II. |XH dherardi dell VVtii/'j 
provinciile dei <ontad rn poi il 
seiiietino ni7iona!e della V<-
dt ibiai i i inli S inie MOM "i 

|n queste stesse ore, in fine 
sla ste1.^ i mittm.1 in tntt.i la 
regime litre dei me di migl i a 
di braciianti e *dlniiti sono 
in lott.i in (i nlma a di a/iend^ 
sono in M lopeio i unili ittono an 
( he loro 11 Mess i dura h ltt i 
gli* dei lavnrntori della terra di 
Malabergo. di Altedo di tutta 
la Has^a Catitano le dotine" 
« Se otto ore vi sembran pot he. 
andate voi a lavorar » e cam 
'ninano fiere de( ise a ballersi 
flno in fondo contro i! padrone 
esoso 

i I hracrlantl sono st uu hi di 
es<»ere Irattati come heMie , Ca 
va7/ano, ramnunislratore della 
Propaganda Tide non vuole ee 
dere, ma noi non molliamo * 
La rlcchissima e potentisslma 
enngregHZinne della Propagan 
da Fule che ha beni e propria 
ta In tutti e cinque I conttnen 
ti si comport* eaattament* ai 
contrario di quanto predlc* la 
«t'hiesa del poverl ». * Andre 
mo a ('astelgandolfo dal Papa 
i on I nostn cartelh — du ono I 
braieianti — a dire come vanno 
qui le cose e a rivendicare 1 
nostri dintti » La lotta e arri
vals •) trentesiino giorno. da 
un mese le trebbie del grano 
sono ferine, Nella 7ona si sono 
giu fatte 45 0MI ore di sciopero 
e da oggl per TI ore consetq 
tive sin WM) ettari della Propa 
gaiula Kide ogm bvoro e so 
speso, anche nella grande s|al 
la a/irndale La decisione e sta 
ta presa come sempre net (or 
so dell assembled da tilt 11 i Ii 
voratori, ant lie i salanali fissi 
harino aderito compatti nouo 
stante le pressioiu della pro 
pi let a Se si tenter*, qualthe 
rappresagha, tutti i braccianti 
sat anno uniti: « Non accettere 
mo ne miuacce ne discnmina 
^lonl o Ucenziameuti...» 

Sulla piaz/a di Malalbergo rl-
suonano le riveudica/ipni del la
voraton, le stesse che in tutta 
I Kuulia e la Hoiiugiia, nelle 
Public, in tulte le lampague 
itahaue guidano le lotte conta 
due libtila. dii.lti sindacali. 
piu o n up i/iutie. piu sjl.ui, at 
veatiiiienti, nioinif OMini)ue 
lot'e e liiiitihe Lome questa di 
Ma'abtr^o. peiilu' gli ajiran — 
tome lutti i pidioui - iOiuin 
i uno a I'dt'lr IOIII (pKilido sen 
tone il colpo al poitatogiio Ln 
(olpo al poitaroglio e un colpo 
al loro potere. su questl due 
hei->agl. M m love la lotta eon 
t ulin i e per qui Mo II padiona 
lo a.,1 n o u i a di le-aMeie e 
di i m i n e quanto put pos-abile 
It n i i iiu i I u o allma lo i 
I Jove g i agui l riljlidano dl 

siiuiaiati una lettera In cui di 
. ono i he ci sono le fene e die 
' i j t temmo ^olo al'a fme di St t 
i' iiu e Id 11 m -mi he la n 

11-.' i d' i tn i i iitnti di tutti e 
l i e I M I I J H J I I d o p o d o l i i J I l i s i 

bale Mioprio pei <M oie in tut 
te le a/ieode in ei onoinii e nel 
le uutidi a/itiule aviiole A 
Keggm append teimitiata la lot 
ta drll iltro gun no dopo un pn 
uiu iiu milio, till dk'uii ruinpo 
no uualtia volta I b ianuut i 
e sabnuti proi lamaiio due gior 
III i on i i utiv I dl ^ opelO UIU 
tano per ll Jl \\M\ o e il 1 a^o 
slo Sempre i Ktg*u> domain 
4 iiuuta di V\\\ \ dei mt/ /adn 
< tie sfileranno per le vie della 
cut* A \lodeiia <i e coiicluso 
ien lo SLiopeio di W uie fer 
mi I lavon nella guude aug 
^iiian/d delle j/ieiide largd la 
pjiteLipaiione din.lie dei sal* 
riati addetli alle stjlle delle 
giandi propnrla Jove I ricatti 
pidiouali sono c JI Jut i nel wio 
to AIILhe a Modena gli agran 
riliiitano oiiin riiluestj se le 
ui-e n.m ujuibieiauno ii saran 
no altn tie glurm di Siiopero 
iinitauo sab.ito Jouienu a e In 
nedi In tutte quests province 
ii^l come a Parma. Ferrara e 
Put.en/a ll motivo eetitrale del 
lo scontro e il rinnovo del con 
tiatti provincial) Ma I a/ione 
di lotta investe anche centinaia 
di «7iende singole a Kavenna 
e ne) Holognese dov e non c e 
il problema del contratto Nel 
Havennate i braccianti hanno 
gia concluso circa 100 aecordi 
aziendalt con important! con 
quiste. in circa un centinaio di 
altre grandi aziende invece si 
aciopera ancora, ma sul riaul 
tato non ci sono dubbi. 

U riuniono dolU 

Ill Commisaion« dol C.C. 

Schieromenti unitari 
per nuovi indirizzi 

di polilica economica 
Le reluiene del compagne Di Giulio - Crescenti lotte 
per una divers* condizione di vrfa e di lavoro • La 
battagNa contro l'aumento dei prezzi - Le scelle ne-

cessarie - L'impegno del PCI 

VENEZIA INVASA *-? SU • stata tcatlata Ieri In un* strada del 
centro storico dl Venezia. Come si ved* I'afflusso dl 

turlstl nalla cltta l*gun*re * , in quest) giorni, eccezional*: una vra e propria Invasion* 

Palermo Torino Bologna 
Entusiasmanti manifestazioni 
attorno ai delegati vietnamiti 

Forti«unitari* dimostrazioni di solidarleta e di appogjio aH'obiettivo del 
ritiro complito a incondizionato delle truppe e delle basi atnericane 

* Per il \ letuam bbero e in 
dipeiidenle v id le truppe degli 
USA » T«le e la parola dor 
dine con la quale il Comitate 
interiia/ionale di amto al Vict 
nam Iia uiv itato a mamfestare 
in oiiasione del qumdicesimo 
anniversui io della firma degli 
aicoidi di Uinevra. L appello < 
stato lauolto ten da tre olta 
italiane - Palermo, Bologna 
'Iiu tun (1O|HI si sono s\olte 
lot ti d moMia/ioni di solida 
tut.i ittonio si delegati di Ha 
not i di' lovi iuo l lvolu/ionni IO 
piow soi o dil \ letnain del Slid 
iiu MIIIII munti nel nostro paese 
di I'IIII'I dove p.irtecipano alle 
t iet it ivt i on i rappresentanti 

devh I SA 
A Palermo ha pail.do Hong 

Ha luembto della dt Icgario ic 
della HDV Fijli si e nvolto a 
una grande Tolla di lavoiatoii 
e di siovani die ^remiva pia? 
/a Massimo Con lui hanno pie 
so 'a parola il rompagno Of 
(hetto della Dire/ione del PCI 
il popolare lomandante paitign 
no Pompeo Colajanni il com 
uagno Orobello a nome del 
PSIIT. il socialista autonomo 
Micelt lo studente Beppe Ctpol 
la e l'operaio Magro della On 
crot In preceden7a Hong Ha era 
intervenuto a una conferen7a 
stampa *Se gli USA — ha det 
to — possono mandare due uo 

MARSALA 

I viticultori contestano 
la commissione del MEC 

Una Anghtjl 

P \ l LHMO. li 
i i imoio^i i ontestazione di 

mas^i, st jm me a Marsala, del 
la politic a comunitaria che mi 
in i la di MttTo, are anche ll stt 
toie \itiv IIIILOIO 

L'ooiasione per la protesta 
- diitnuli ua pmoli pr.>.Iut 
ton i oloni e braieianti riurnti 
nella teiuialissuita puV7i ('el 
la Ptpubblua a niamfes'are 
lontio lo /in i h»raggio e il ten 
t i i x o di limitare la snperlkie 
ioIt i \ i t i e per reilanure la 
•• i pt u one del legolamt nti 
Ml ( e Mata dita dalla vi 
situ nel liapanese. coiumciita 
guisto og^i, di una delegayione 
del Pnliniento europeo un m 
iala di rompieie rileva/ioni 
i.ainp one in vista della Uisi is 
sione aiiiiiniHle sul regolanu nto 
Ji s(.(toie 

< onie del resfo per la que 
«o une dt ̂ li a^iumi anihe sia 
volta «oiio mtatti in gipeo 'n e 
ressi ininj unetil ill dell eeonu ma 
s i il ana e questo lorneranno a 
npeti re domain a Palermo il 
la delega/ione che coneludei* 
il sopralliuiKo in Su ilia eon un 
lauo uitontio a Villa Igea le 
uiKani//a/iom iiint.uline dei pio 
dnttori. I i ooperatori. i dingentl 
delle i,intuit- social) e degli enti 
regional! di s^ttore 

Sempre ml Tupanese. Ctill . 
C ISl e IIU lianno prngramma 
to per lunedi e martedl pros 
simi altre 4H ore di sciopero 
nelle campagn« della provmcia 
e sono gi* in corso decine di 
assemblee 

Lo sciopero culmmera. marte
dl in una marci* dei colom su 
Trapani. che quivi resteranno 
per redamar* la ripraaa • la 

conilusione pewtiva delle fnt 
fatne N'ella frrepara/iune d llo 
sciopero si e inserito frattanto 
tin #rave tentativo dl mtimida 
/nine nel confronti del lav ora 
ton A carico di decine di co 
lom di Marsala. Camuobello e 
di altri comuni del Trapanete 
sono sfati infatti *pfccati i;iu 
sto ora mandati di companr one 
con I ordine di presentarsi al 
in igiMrato proprio nei giorni 
dello sciopero 

A sostegno della bsttaglia si 
e pronunciato con un unportaiite 
dot umenfo iimtano votato 'n oc 
lasione dello sclopeio general? 
die aveva mvestito tutta la re 
Bione due settmnne fa. 11 Con 
sijjlio (ommn'e di Mirsala 

in 'i i i i i. i.i pi n .e non u* 
t n l ^ o io I ' I I nun il d l i m i l l , 
i a \ i e t n a m t i 1-ssi h a n n o > eM l 
m e l i l t ] m e / / pt i ' ii ' I I I d t 
I s u r n ' i ( e ' -ouo u i / ' i i l 
p l u eel i n i ' i i i I i i !' TI • 
i i s s it p e ' i id l i I I I I un C 

\ H o o_ i ' i m i i ft , ' ) ' o e 
e st i t | j p t i | i i i > , s d I J 

p r o f F iv ill r l i e h i r ii in I d o 
il ( o n t r i b i i t o . on e t o d ^ o h d i 
i l e t a i h e < I i \ o i d o d t 1 i - t i 
l i . i n n o d i t o n n t i i <|iir t a r m 
II o m p . i . n o i i i ( o n e d i n I I ; 
d e l . ' l l o di 1' i H . f> I lil 1 l e l i lo 
t l a ' i l d t I \ it t i i i I. \ . i l 
bn t s p (-,^.i 11 i , I I , n / i d e ! 
si a iH),)o o \ i i in s ! • o d 
s i h l t o Si d e ' t o f d i if-o l ie 
1 \ l e t n III ' 11*_ii i iw,ei i H I M 

'oi l I ' i \ t ' i i r II 1'e \ | i n 
i|iit s t a * i - t j , j IJJOI I i i t e 

' h e si m in f, ' *iit11- 't f o r 
n i e I p i u I 1 I i if I t " i 
p u p o ' i I i u id o t p r in I 
v e i i u ii e <- il o t o ' i i p . n 
i o n d i / o l l o I • it e e h i o p e 
I s \ i l | i i .'I i u n i f i'i e d l ' i • 

I ' i mi l i i i u . i , i I i ' ii .) 
d i • / or ' . I i h I I u i . o 
/ l o m .If ' n M. ii i t ' . s , i ( 

m o d i - m i i ,n i ii J , , " i 
i n n t l o ' in lei i inn i i I / n 
in e>-.e i ' i , i e |n i ' i i ii i ^ | 
l i i o l i , - o l ' I ' I ' | | I ,i \ I 

mtt n d m i . . h d. . i o , . 
V.'IIIO ( I'l - n . 1* I 1 
H l ) \ . o n v ti ni i i o h i 
^ 1 1 i e i e in i n u n i , |, i . i i 
t ffi " v i \ i1 . in' l l ) i e ' i o 
st i o I.i n e i on i c u i e n t o 
d e i t i d t i I ' d . i ,ioi)u o 

i I i m i I i . i i i i . i t , 
i ' l ' o " I IV i | 1 i' i po 1 ( c l 
>Mei i de p i i ner l-c t l 

d.ilh \ \ l i ) i i i i n m i l i \ i pi 

II 31 luglio 
sciopero 

negli ospedoli 
l no s i opero na/ionile di 

quittio ore e statu proilani'to 
imitarianiente dalle Federa/mni 
deuli ospedalien ad* renti ulla 
I (.11. t ISl. e I'll, per gio.edi 
II Imjlio in tutti gli ospedah 
civil) 

La decisi ne del smdaoati ^ 
detto in un comunicato — e sta 
ta caqsqta dalla mancata up 
plicazione delle leggi delegate 
sulla riforma osnedabera, che 
riguardano, in particolare, la 
ndu/ione drllorauo di lavoro, 
l'aumento del pcriodo di fenc 
e l'aumento del penodo di post 
puerperio per la lavoratrici 
madri. 

h i i i i t e i n.i 
A 1 o i m o l i t 1 n.iiili i in i a p 

p i t - t n t . i n ' e J e KuVti io i i v o l u 
/ . in. l i io [) o \ v - o o d e \ e ' n u n 
<le S i 1 •- i i o n ' i ' ii i ii d 
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\ i main il'on'.i i mi. ito I. "i 
ttupoe e le e l> is nn, u in, 
neno i i OIHI-M nn nto de" mdi 

penden/ i (hi S i 1 \ ietn m In 
serita Hi liianh Lam ha p u l e 
cipato a ColleMio ad una mam 
festa/ione di in h<j per 'l pace 
e la liberta del \ letnam \ u 
merosissimi I giovani giunti dal 
la ntta e dalla \a l le di Susa 
con bandieie e striscioni dran 
di applausi hanno s.ilutrtto le 
paiole del r ipptesentante viet 
nanuta c del Lompagno Pao'o 
Bnfalini. della direzione del 
partito. 

Si e iuin:ta U III Com 
miasiune del CC ( h e ha di-
srii iso, stilla ba*.e di una re
latione preeentaut dal compa
gno Di Giulio le iniziative del 
Partito in rappoito ai movi 
menti S(.K lali in corso S m o 
lniervemm nel dibaltno i 
(ompagni d o v a n n i Berlin-
guer. La Torre, Rossitto. Si 
(olo Tren'm C'ervetti Insrao 
\tolu Pe«eu> dalh Carossino. 
}n)bi C.iuh.iMi) Painti.i C.ira 
\ ni, Iiiina Boiynini. Querc ml, 
Bon K 'in ( arntu 

D.il dibattito 1 1 situa^ione *• 
apparsa earattenz/.ita da un 
impegno ' fe^r-ente nella lotta 
per una dnersa rondi/ ione dl 
vita e dl lavoro dei Imorato-
n . Minore sfniitamento lavo
ro pagato meglto, pm liberta 
e mne<iiii'"i no'eri di control 
' 1 p 1 ,fi' 1 1/ . n e s'l I nr" 1 
!U77a/K.ne dt 1 l iMiio sort) «h 
obieMni cue ,1 trie mieiito 
' lene ponendo 111 niooo seir 
pre piu mi i->ivu lion solo nel 
le fabbriehe ma anche nelle 
eampafne. dove sono in pie-
no svolgimento grandi lotte 
del bracci.mtl e degli altri la-
voratori della terra Un fatto 
caratteiistu o dculi nltimi me 
si e stato IJ p niec ip.i/ione al 
movimeiito am he della iiran 
de niassa dei pubblu 1 dipen 
denti I>e aspre lotte dt que 
sta (a tegona hanno r^so piu 
evidente l'lirgeu^a p~r le for 
7f pol i tuhe di itfrontaiee nei 
t itti anche in rapporto alia 
loMitu/ione dell F i.te reyione, 
la nfol ina della pubblu a am 
niinistia7ione ed hanno sot-
tolineato la ^rave lesponsabe 
ltta delle for7e di j to \emo che 
da oltre un ventennio seguo-
no una polltlea di afferma7io-
ni verbal! sulla rifonna e in-
sieme dl effettlvi^ rinvio di 
ogni riforma ant he solleci-
tando onentamenti (orporatt-
vl dei singoli gruppi di dipen-
denti, e rendendo sempre piu 
difficile un efficlente fun7io 
namento della Amministra-
?ione. 

Tutti gli intercentl hannno 
sot tolineato che nel momen-
to attuale il data piu rilevan-
te e rappresentato dagll im
minent i rinnovi contrattuali. 
Cmqvie milionl dl lavoratorl 
si apprestano ad entrare in 
lotta dopo le ferie estive Dal-
l'ampia consulrazjone demo-
cratiea. promos«»a da tutte le 
orgnnbzazioni sindacali, emer
ge la ferma volonta del lavo 
ratorl, di spostare una magsa 
eonslstente di redditi dai pro-
fitti al salari e quirdi ai con-
suml popolan e dl ottenere 
un reale miglloran ento delle 
1 ondinunl luora t ive attraver 
^o un aumento con^istente del 
salari, 11m riduzione effettlva 
de iroreno * nuo\ i dintt i dl 
contratt:i7ione e dl eontrollo 
MI tutti nl\ aspetti del rap 
portc; di lavoio jni he alio 
si opo di gorintirp amblentl e 
ritnn che i,on *.iano come o? 
gi distruttivi per la salute 

II recente Coniiiesso della 
(' (1 I L H stato una < main 
route!m.i di uni'sta volonta ed 
msieme una dmiost ia / ione 
della avan'at a del processo 
unitario nel mondo del lavo
i o 1 risuluut stt ssi del Ton 
ijiesso hnnno rappiesentato 
un t>tancle (ontubuto all'im 
posta7ione delle lotte. alio svi
luppo dellu demot i,i7ia sinda 
cale e sopiattuttto alia causa 
della unit a, avviemandu lo 
obie ' tho dell'unifica7ione tra 
tutte le central! sindoc;ill 

II flpo dl scontro clip si e 
realbrafo netli nltimi mesl, 
t he i» in corso OITRI nelle cam-
pagne e che si prepara per 
1 mitunno comporia gravi re-
sponsabilita per tutte le torze 
pohtiehe Sempre piu 1 resce 
fra le masse lavoratrici la co 
selen7a ciie sen7i mut anient I 
nell'indiri/'O genei ile della 
politica et ononuca e sen7a n 
l o i m e incisive nella struttura 
del p iese le stesse conqiuste 
smdai ah possono essere va 
nifu ite II padionato ed i 
puoblK 1 poteit h inno In pos 
sibilita di ndu ire le concjul 
ste dei lavoiatoii si 1 nttraver 
so le m movie dei pie77i, 
per nassoibire parte delle 
( onqtuste sal,in,1I1, sia inci 
lendo sut hveUi di occupa 

/ ioue (Questa e stata del res,to 
I'espenen7j (he le masse la 
voratnei ehl.ero ri eompiere 
dopo ! succeset smdarali del 
1<«I2 e M, ( I 1 dmamica at 
tuale delle stesse lotte sinda
cali rende quanto piu che mai 
lu^ente la npiesa e 1 estensio 
ne di ini7iati\e e lotte tendenti 
id otteneie lnc isue nforme 
nelle stnitture economiche 

Alcune questioni gia si pon-
trono al livello della coscien 
7a delle grandi masse L'au 
mento dei pre77i deglt ahmen 
'an ripiopone an. he alle mas 

lino Fibbi 
lascia 

lo Filteo 
1! 10111 tato Dirett'vo della 

I 11.1 h \ ( 1.11 ha saint ito nei 
mo. 11 -iorsi la v'onipagna ono 
levole L in Fibbi che dopo 
ino'ti 1 ini in deciso di !a--cia 
re I Or I»ITII77-I/one i f"i quvlp 
Ua riioperto la canea di Se 
rfretana (Jenerale 

II Comitate Direttivo della 
F1LTEA ha espresso alia com 
pagna Fibbi il piu vivo ricono-
scimento per l'impegno e Tab-
nega/ione che hanno caratten/ 
;ato la sua attivit^ sindacale e 
le ha mamfestato gli augun 
piu sentiti per 1 nuovi mcan-
chi che assumera nel movi-
mento opera 10. 

se uioane la ci ndizinne del'a 
nostra apneoltura. sehiaeciat* 
dalle rendite parassitarie • 
vincolata ad una politic* eo-
mumtaria r he colpi ^ce contena-
p<jraneamente 1 pictoh pro-
dutton e le grandi mas.se da| 
consumatori L'esigenza di ml-
sure dt rjforma agrana e dt 
una revisione della politica 
agrana comunitaria ed msie
me di un ni'itamento radical* 
dt tutta la situazione della ra
te distributive e del ruolo m 
questo campo delle grandi 
concent ra/ioni monopolistl-
che. In p n m o lUOft? della PV 
d e r c o n s o m . divietie quindi 
una esigenia prloritaria se al 
vogllcno chiudere 1 v arc hi 
attraverso 1 quail le stesse, 
conquiste salariali possono es
sere piir/ialmente vanifnate O 
tr isforimte in un ulteriore in 
f i emento delle rendite paras
sitarie c> dei profitti mono 
,111'istlci e se s\ vuo'e salda-
re I'alleanza fra le masse ope-
raie e contadine. L'aumento 
conMnuo dei fitti. aopiattutto 
nelle aree di piu lntenso svi
luppo. e la cn*i di tutte le 
stnitture urbane ripropone la 
esi^en7a di una politica della 
( 1- 1 f d e ! ! p c i t t a 

Si ttatta insienie di im 
porre mi sure di emergenza, 
come 11 bloeco dei fitti. una 
nuova politic a della casa, sla 
atMaverso l'pquo canone che 
attraverso una riforma di tut 
to il meccnnismo del pubbh 
<o inteivento in materia edi 
h/ia, e ^opiattutto una radi 
rale riforma urbanistica che 
liquid! la sperulazione sulle 
aree fabbricabih e dia in tal 
modo al pubbhci poter! la 
possibility dl una effettiva pia 
nifi(a7ione urbanistica Viva 
e l'esigen7a di una diversa po
litica dell occupazione che da 
un lato apra possibility di la 
\ o r o alle grandi masse, so 
prattutto mendionali . ancora 
ogf»i dlsoccupnte o semioccu 
pnte e dall'altro crei possibt 
lita dl impiego adeguato alle 
eondi7ioni delle nuove leve di 
lavoro. che legittimnmente esi 
Bono un inserimento nella 
produzione adeguato. sia al li 
vello dl preparazione scolasti 
ca che ol grado dl cultura g« 
nerale d) cui oggi dispongono 

C16 comporta un dlverso 
lndinzzo di politica eronomi-
ea che mobilitl tutte le rtsor-
se diaponibili. bloccando la 
esporta7lone del capitali. una 
nuova politica di tutto il set-
tore pubblico. una effettlva 
pianlfica7lone e eontrollo de-
ch investment 1 dei grandi 
anippi piivntl Declslvo dlven-
ta in questo senso il ruolo 
delle Industrie a partecipazlo 
ne stntnle come strttmentl per 
favorire process) di riforma 
nella aericoltura e nella dl-
striburione e per Sviluppare 
nuovp strnttuie industriali 
spet le nei set tori put avan7R-
ti I/esi«en7'i di una revisio
ne del sistema fiscale che au
menti la quota esente dalle im-
poste dirette per 1 lavoratorl 
n reddito piu basso e di nor-
me che tonsentano un effet-
fivo dintto alio studio per 1 
fifdl de«li opernl sono richle-
ste che vengono ponendosl in 
modo sempre plu acuto. 

II tratto caratteristico nuo-
vo della situarione e che que
sto assieme di problemi non 
e plu patnmomo soltanto dl 
rlstrettl gruppi dlrlRenti. 
Orientamentl sempre piu va
st! si mantfestano tra le m u 
se popolaii che chiedono alle 
for?e pohtiehe e sindacali un 
tmpegno eoncreto per affron-
tare i problemi della casa, del
le citta. della salute, dei prez-
7i, deH'occupa?lone, del dirlt-
to alio studio, del sistema trt-
butarlo ed ln tal modo rtpro-
pongono, partendo da estgen-
7e elementari ed universal-
mente sentite, una politica di 
riforma In queste condlzioni 
ogni politica ehe tendesse ad 
eludere o rinviare quest! pro
blem! non potrebbe che deter-
minare nel paese nuove ten
sion! Tutte le for7e politiche 
debbono rendersi conto che 
le tensioni sociali attualmente 
present 1 nel paese non sono 
nsolubil! solo sul ferreno sin
dacale Vi sono risposte che 
vanno date sul terreno poli
tico, \ i sono scelte non pMi 
nnviabili 

O si e per gli speculatorl 
sulle aree fabbricabill, o si • 
per le masse lavoratrici che 
chiedono case a basso costo 
e citta ove si possa vivere O 
si e per l'aumento delle ren
dite In agricoltura e per l'aa-
servimento dei contadini ai 
monopoli, o si e per le mas
se contadine che chiedono dl 
poter produrre liberamente e 
efficacemente e per l lavorato-
ri che non vogliono vedere 1 
loro salari divorati dagli au
menti dei prezzi O si e per 11 
mantenunento dell'at tuale tl-
po di sviluppo ehe favorlsoe 
solo I grandi monopoli, 0 
per una nuova politica di ef 
fettna prngrammanone d e m o 
iratica che rovescl gli attuali 
indiri77i ed avvu ad effettlva 
sol tmone i problemi dell'occu-
pa7ione 

Su queste scelte le grandi 
masse misureranno l'autenti 
rita e r w l i h i h t a dl oiml posl 
7ione che si defmis-e di si 
nistra 

Sf^etta al nostro Partito 
promuo\ere tutte le neeessa 
n e iniziative che tavonscano 
il sorgere dl un vigoroso m o 
vimento intorno a questo as
s ieme dl questioni ed in ogni 
localita a costmire un vasto 
schieramento unitario, anche 
a livello delle forze politiche, 
capace dl awiare questo a**a*v 
nw di problemi a aohistoni 
positive. 
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Uno lettera del compagno Umberto Terracini 
i m i • - I • . •• - | . . ^ 

e la risposta del compagno Gian Carlo Pajetta 

IL NOSTRO GIORNALE 
E IL MEDIO ORIENTE 

Caro Direttore. 
nel leggere il testo del di

scorso pronunciato dal com
pagno Berlinguer alla Confe
renza di Mosca avevo consta
tato come egli, cosa d'altron
de ovvia, avesse in quella se
de ribadito la posizione as
sunta e sempre mantenuta. 
anche nei documenti ufficiali. 
dal nostro Partito sulla que
stione del Medio-Oriente. Es
sa, come è noto, condanna 
l'iniziativa aggressiva israelia
na del giugno 1967. chiede il ri
tiro delle truppe nei confini 
anteriori all'ultimo conflitto e 
dichiara il diritto di tutti gli 
Stati, compreso quindi Israe
le, all'esistenza entro confini 
sicuri e riconosciuti. Berlin
guer disse testualmente: « De-
vono essere reintegrati i dirit
ti dei popoli arabi, fermo re
stando il diritto all'esistenza 
di Israele come Stato sovra
no. vincolato a un regime di 
pacifica convivenza e di sicu
rezza collettiva. In questa pro
spettiva. che è implicita nel
la risoluzione dell'ONO del 
22-11-67, occorre operare per 
l'integrale riconoscimento dei 
diritti del popolo arabo-pale
stinese. da venti anni priva
to della sua esistenza nazio
nale ». 

Questa posizione del Partito 
tiene presente dunque il dirit
to all'autonomia nazionale sia 
del popolo arabo-palestinese, 
sia del popolo ebraico, questo 
ultimo storicamente espresso 
nella forma specifica dello Sta
to di Israele. Questo Stato è 
nato di fatto dall'autodetermi
nazione di quella parte degli 
ebrei che, date le condizioni 
storiche in cui erano venuti 
a ritrovarsi, si ricostituirono 
in nazione e di essa ottennero, 
lottando, il pieno riconosci
mento giuridico secondo il Di
ritto Internazionale. Questi 
ebrei sono oggi uniti non so
lo da legami religiosi, ma an
che e soprattutto da una co
mune esperienza secolare che 
li ha visti sparsi in altre so
cietà nazionali, ma non dissol
ti quanto a cultura, a tradi
zioni, e per certi versi, anche 
nei confronti della lingua. 
Contestare la validità di que
sto processo significherebbe 
andare contro il principio del 
riconoscimento delle naziona
lità e della loro autodetermi
nazione, come sì vorrebbe ora 
fare, e noi Io biasimiamo, per 
il popolo arabo palestinese. 
negando agli ebrei un loro Sta
to sovrano, nel quale essi pos
sano sviluppare ulteriormente 
e liberamente la loro cultura, 
la loro lingua, la loro tradi
zione, nel quadro di una po
litica autonoma rispetto alle 
nazioni circostanti. 

Eppure spesso la stampa del 
Partito, quanto meno l'Unità. 
si atteggia in questo modo. 
negando con le più diverse 
motivazioni la legittimità sul 
piano del Diritto Internazio
nale di uno Stato ebraico e. 
sul piano storico-politico i suoi 
titoli all'esistenza. 

Tanto per citarti qualche 
esempio, il compagno Romano 
Ledda. sull'Unità del 30 11-68. 
esprimeva l'idea che proprio 
la natura ebraica dello Stato 
di Israele, gli precluderebbe la 
possibilità di una pacifica coe
sistenza con i popoli arabi del
la zona. E il compagno Piero 
Della Seta. sull'Unità del 6 
febbraio 1969. non vedeva altra 
soluzione della crisi del Me
dio Oriente all'infuori della 
creazione in una prospettiva 
immediata di uno Stato bina-
zionale (ma allora esiste dun
que una Nazione ebraica!). 
Per il compagno Alberto Jaco-
viello. poi, (vedi l'Unità del 17 
febbraio 1969) gli israeliani 
non sono in Palestina che de
gli stranieri, degli occupanti. 
che egli paragona addirittura 
agli americani nel Vietnam. 
A sua volta il compagno Ar-
minio Savioli (vedi Unità del 
24-6-'60) abbraccia in pieno la 
tesi di Al Fath della soppres
sione dello Stato ebraico, da 
sostituirsi con uno Stato pa
lestinese nel cui nome dovreb
be scomparire ogni richiamo a 
Israele. 

Ora tutto ciò, a parte gli er
rori di fondo, si traduce da
ta la situazione esistente, nel-

RINASCITA 

Una lettera 
di R. Rossanda 

e la risposta 
di Bufalini 

Q numero di Rinascita che 
viene posto in vendita oggi 
pubblica, oltre a un editoriale 
di Gian Carlo Pajetta sulla 
crisi governativa e a una re
censione di Giorgio Amendola 
del secondo volume della « Sto
ria del PCI » di Paolo Spriano, 
una lettera di Rossana Rossan
da a proposito della pubblica
zione della rivista II Manifeste 
« la risonata di Paolo Bufa
lini. 

Rinascita pubblica inoltre ar
ticoli di Paolo Spriano e Anto
nio Pesenti sui! impresa luna
re. e dedica il supplemento del 
Ctntmporaneo al tema Pii-
•Metri* « potere. 

la prospettazione quasi auspi
cata di una soluzione di for
za oVIla crisi del Medio Orien
te. poiché contro tali obietti
vi si schiererebbe ovviamente 
la quasi totalità degli Israe
liani. comprese le sinistre. No. 
noi non siamo neanche nel 
Medio Oriente per una guerra 
permanente tra quei popoli, fi
no alla loro reciproca distru
zione! Noi vogliamo e operia
mo invece per una soluzione 
politica della crisi, e cioè per 
convincere i contendenti a di
fendere. si, i propri inderoga
bili diritti, ma riconoscendo 
insieme quelli ugualmente in
derogabili degli altri. E que
sta è senza dubbio la medita
ta impostazione data dal Par
tito alla propria politica nei 
confronti del Medio-Oriente. 
E' bene attenervisi, guardan
dosi. per seguire nei suoi ghi
rigori quotidiani il corso degli 
avvenimenti, da ogni facile in
ventiva, la quale d'altronde al
la lunga non potrebbe resiste
re alla prova decisiva del
la storia. 

Molto cordialmente. 

Umberto Terracini 

Caro Terracini. 
prenda prima di tutto atto 

della tua piena adesione alla 
politica del nostro Partito sulla 
complessa questione del Me
dio Oriente e sulla posinone 
dello Stato di Israele, la cui 
politica abbiamo condnn-
nato. prima per l'aggressione, 
poi per l'ostinalo riliuto di ot
temperare alle decisioni dello 
ONU e. infine, per l'azione re
pressiva nei territori occupati. 
Siamo quindi d'accordo sull'es
senziale e si tratta soltanto 
di vedere se l'Unità è riu
scita a fare quello che si è 
sempre proposta. 

L'Unità vuole seguire gli 
avvenimenti, descrivere, at
traverso i suoi inviati, la si
tuazione. non dimenticando le 
posizioni del partito. Queste 
posizioni hanno trovato confer
ma nelle testimonianze dei 
suoi redattori — e. se vuoi, an
che del suo direttore —, che 
sono stati più volte nei pae
si colpiti dalla guerra e 
ancora oggi sotto la minac
cia israeliana e premuti da pe
santi tentativi di interferenze 
imperialistiche. 

Credo che in una situazio
ne come questa dobbiamo eri-
fare tutti, una volta accetta
ta la posizione del partito, di 
tirare — come si diceva una 
volta — ognuno la coperta dal
la sua parte nella interpreta
zione degli avvenimenti e del-
l'azione quotidiani. Vale a di
re che non dobbiamo lasciar
ci trascinare dall'emotività, 
né da differenze di qiudkio 
su questioni opinabili 

lo che considero naturalmen
te giusto il riconoscimento del 
diritto alla esistenza di Israe
le come Stato sovrano nei con
fini fidali dalle Nazioni Unite 
nel 1947. non sono però al
trettanto certo, come sem
bri esserlo tu. di alcuni ar
gomenti che usi per confer
mare questa posizione. Un 
dibattito sulla autodetermina
zione ci porterebbe lontani, 
se partissimo dalla considera
zione che gli immiaraft di re
ligione ebraica (successiva
mente alla costituzione di 
Israele) sono superiori di nu
mero agli arabi di Pulesfina 
che hanno dovuto lasciare le 
terre in cui erano nati Così. 
anche l'unità nei confronti del
la lingua alla quale ti riferì-
sci. solleva in me molti dub
bi se penso a quante tono le 
lingue originarie, dall'arabo 
all'yiddish, dall'inglese allo 
spagnolo, che hanno parlato 
gli immiarati in tutta In loro 
vita prima di gimgere in 
Israele e di scovrire che la 
lingua della Bibbia poteva e 
doveva essere variato rome 
lingua viva Una unità lingui
stica. quindi, almeno alla sua 
origine, simile a quello che 
sarebbe stato il latino parlato 
da una colonia cristiana, co
me l'avrebbero potuta pensa
re ai loro tempi i crociati 

Oggi Israele e" un realtà 
come Stato e non è di auesfn 
che credo sia essenziale di
scutere tra noi Penso che 
non si possa però parlare del 
riconoscimento del dtriffn alla 
esistenza di Israele come Sta
to sovrano sputa neppure un 
accenno al danno gravissimo 
che non solo aali arabi, ma 
agli ebrei, non solo a coloro 
che vi abitano, rhe vi abitava
no e che ne costituiscono le 
nazioni vicine, ma a tutti ali 
israeliti di ogni parte del mon
do, hanno arrecato la politica 
del sionismo e l'esasperazione 
sionwfira nello strutturare il 
nuovo Stato. Non siamo — lo 
abbiamo detto chiaramente — 
per l'eliminazione dello Stato 
ni tanto meno per la distru
zione di Israele. Neanche le 
asprezze polemiche negli arti
coli che tu citi, ci pare che 
possano far concludere che il 
giornale abbia dimenticato 
questa posizione di principio. 

Oggi siamo di fronte allo 
affermarsi di uno spirito na
zionale palestinese, come a una 
rivendicazione di antichi dirit
ti e insieme a un fatto nuovo. 
E' un elemento importante di 

differenziazione, senza rottu
ra dell'unità araba, e una for
ma di superamento di quel pa-
narabismo contro il quale tan
ti protestavano fino a ieri sot
tolineandone aspetti religiosi e 
senofobi. 

La tragicità della situazio
ne. la gravità e le difficoltà 
delle prospettive ci spingono 
ad occuparci quotidianamente 
di queste questioni. 

Che in questo o in quell'ar
ticolo si ventilino passibilità o 
si manifestino opinioni anche 
diverse mi pare naturale, né 
meno naturale che traspaiano 
passione e partecipazione 
quando si scrive della lotta 
e dei sacrifici delle forze dei 
la resistema. 

Se tu mi chiedessi uno sche
ma o quella che io immagino 
possa essere la soluzione, sarei 
il primo a dirti che non lo 
so. e che molto dipenderà dal
lo svolgersi degli avvenimen
ti: dalla politica degli arabi. 
certo, ma anche da quella de
gli israeliani. 

Gli arabi di Palestina affer
mano il loro diritto e imparano 
che per realizzarlo devono 
avere la forza di lottare e 
insieme trovare il consenso 
delle forze antimperialistiche 
e della pace. 

Noi. per quello che vale la 
nostra azione, dobbiamo intan
to operare per evitare l'irre
parabile. favorire le soluzioni 
politiche. Siamo intanto di 
fronte all'occupazione in se
guito a un'azione aggressiva, 
alla persecuzione degli occu
panti. alla ribellione naziona
le degli abitanti legittimi di 
questa terra, alla esasperazio
ne dei profughi da olire ven-
t'anni: ci schieriamo con la 
resistenza anche se non ci 
identifichiamo con ogni aspet
to della sua politica. 

Non voglio proprio difende
re ogni riga o ogni espressio
ne di quello che abbiamo scrit
to. Vorrei soltanto dirti che di 
certe espressioni (mi riferisco 
agli articoli di Jacoviello e di 
Savioli) noi diamo un' inter
pretazione differente da quel 
la che dai tu, esasperandone. 
a mio parere, la topica. De? 
resto Al Fatah ha in questi 
anni, non solo abbandonato. 
ma persino condannato quelle 
forme e quelle espressioni pro
pagandistiche e quegli obiettivi 
politici che tanto danneggiaro
no gli arabi nel 1967. Non pos
siamo confonderne la politica 
con quella che Chiukeiri, di
cendo di interpretare i palesti
nesi, conduceva nel 1957. Sono 
d'accordo con te che non dob
biamo volere una guerra fra 
quei popoli * fino alla loro re
ciproca distruzione », penso 
che possiamo farlo dat>t>ero 
soltanto se rifiutiamo, nel giu
dizio della lotta in corso, una 
posizione di equidistanza im
possibile. Dobbiamo essere 
dalla parte degli arabi (salva
guardando autonomia di qiudi 
zio e spirito critico) in mo 
do che sia chiaro per questi 
popoli che non c'è un problema 
di religione o di prosecuzione 
di vecchio spirito colonialista. 
Dobbiamo fare in modo che 
gli israeliani sappiano che la 
loro ostinazione finirebbe per 
isolarli, e che il persistervi 
potrebbe essere per loro il 
danno più grave, forse un 
danno irreparabile. 

Gian Carlo Pajetta 

TUTTI UGUALI 
di fronte alle malattie 

Inchiesta a Budapest, una delle città europee a più alta concentrazione operaia e a più vasta estensione territoriale 

Si può scegliere tra l'assistenza garantita dal posto di lavoro e quella assicurata dal quartiere dove si abita - Ci 

siamo scelti una « cavia » (Laszlo Totk, 32 anni) per vedere come funziona, in pratica, il servizio sanitario magiaro 

La maglietta spaziale 

L'avventura scientifica è già in vendita a II viaggio dal prime uomo sulla Luna 4 già ridetto 
alle dimensioni di una qualsiasi marca a dltpotlzione (apparante) dell'uomo dalla società del 
consumi. Queste, sia pur cen un piacevole sorrise, dicono in realtà |e due belle ragazze 
danesi che, sul bordi di una fontana di Copenaghen, fanno pubblicità all'ultimo « grido > In 
farle di magliette: le t Apollo 11 » col viaggio Terra-Luna-Terra a mo' di reggiseno spaziale 

Theodorakis: una guardia ha tentato 
di uccidermi con la mia famiglia 

Il grave episodio è accaduto a Zafuna, dove il famoso musicista è stato confinato insieme con i suoi dai co

lonnelli — Il gendarme, un provocatore fascista, gli ha spianato contro il mitra — «Siamo nei denti del lupo» 

Un drammatico messaggio 
è giunto oggi alla nostra re
dazione: è un appello, regi
strato su nastro magnetico, di 
MiKis Theodorakis. U noto com
positore greco confinato dai co
lonnelli insieme alla famiglia 
a Zatuna, piccolo paese del 
Peloponneso centrale. Ecco 
11 testo del messaggio: 

« Attenzione! Attenzione! 29 
giugno 1969 — a tutti i med
ici di Informazione dell'opinio
ne pubblica greca ed interna
zionale. 

« Ieri aera è mancato poco 
che cadessimo vittime di un 
attentato. Ecco come si sono 
svolti gli avvenimenti: giorni 
orsono è arrivato un nuovo 
gendarme-guardia di nome Co
stantino Muzulas il quale con
trariamente ai gendarmi che 
lo hanno preceduto he mani
festato nei miei confronti sin 
dal primo momento un odio 
profondo e si è prestato ad 
ogni genere di provocazione. 

« Cosi una settimane fa ha 
picchiato Margherita, la mia 
bambina di 10 anni, perché 
stava alla fermata dell'auto
bus di linea per chiedere ae ci 
fosse giunto qualche pacco. 

Due giorni più tardi egli col
pì un altro ragazzo perché ave
va detto a mio figlio Giorgio 
che era giunto per noi un 
pacco. 

« Ieri sera verso le ore 10 
questo poliziotto era di tur
no. I ragazzi stavano a quella 
ora rientrando a casa, egli li 
ha sgridati, insultati, minac
ciati. ecc., i ragazzi sono sa
liti a casa piangendo. Siamo 
usciti allora tutti quanti al bal

cone, ed io gli dissi "Sei tu 
il bravo che hai malmenato 
I bimbi? ". Mia moglie mi ti
rava per la manica per far
mi rientrare- Il poliziotto ai 
mise ad insultarmi e a be
stemmiare. Gli dissi che un 
giorno dovrà rispondere dei 
suoi atti. Infine le mie grida 
misero in allarme tutto il pae
se. Allora lui, fuori di se. pun
tò il mitra contro di noi. Per 
un attimo credetti che avreb
be sparato. Suo padre ere sta
to un collaboratore degli oc
cupanti tedeschi al tempo del
la guerra, ma non ci slamo 
arresi. Tutti insieme abbiamo 
continuato a gridargli: "Se 
sei un uomo spara ai bimbi ". 
Nel frattempo una donna chia

mò il poliziotto Costantino Tu-
rulas, che arrivato insieme ad 
altri, riuscì ad allontanare il 
gendarme. Ecco dove siamo 
giunti. Ci hanno messo per 
guardie degli assassini, e se
condo me la mossa con il mi
tra non è stato un gesto d'ira. 

Questo gendarme è amico di 
un fasciste — l'unico fascista 
del paese — con il quale lo 
avevo visto trattenersi poco 
prima del fatto. Tutto il pae
se è ora in allarme. Siamo 
tra i denti del lupo. Mikis 
Theodorakis, Zatuna, 29-6.60». 

VELOCITA' COSMICHE 
li Messaggero ha ri/erito 

ieri, in un articolo del suo cor
rispondente londinese Giorgio 
Porro, di una circolare segre
ta del servizio di controspio-
naaoio dei colonnelli di Atene, 
tesa a porre sotto stretta vi
gilanza i turisti inglesi, france
si. tedeschi occidentali, Italia 
ni e austriaci che si recheran
no in Grecia. 

Dell'esistenza di questo do
cumento, precisa il Messagge
ro, « dà notizia oggi con gran
de rilievo il quotidiano londi
nese Daily Mirrar >. Ci ralle
griamo che il Messaggero abbia 
denunciato con rilievo la gra
vissima iniziati») dei colonnel
li ateniesi. Ma dato che siamo 

in tempi di velocità cosmiche, 
vogliamo ricordare che ti te
sto integrale di questo docu
mento è stato pubblicato per 
primo dal nostro giornale ve
nerdì 18 luglio, e che il giorno 
successivo l'Unita ha anche ri
ferito — riproducendolo inte
gralmente — di una interroga-
rione al riguardo rivolta al pre
sidente del Consiglio dal com
pagno Berlinpuer e da altri 
parlamentari comunisti. Non 
c'era dunque Insogno di distur
bare, o di attendere, il Daily 
Mirrar, Sarebbe bastato legge
re con maggiore attenzione il 
nostro giornale, e riferire, 
obiettivamente, su quel che 
scrivono e fanno i comunisti. 

^il oestre efròp—Atwkt 
BUDAPEST, luglio 

Assistenza sanitaria in Un
gheria: risponde Budapest, 
un* delle città europee a più 
alta concentrazione operaia e 
a più vasta estensione terri
toriale. La capitala magiara 
è quindi un campione più che 
mai interessante per una va
lutazione del sistema di assi
stenza in atto, non solo per
ché ci troviamo in una socie
tà socialista, ma proprio per
ché osservando Budapest pos
siamo rilevare come molti pro
blemi, pur presenti nelle no
stre città, sono stati qui risol
ti o, perlomeno, affrontati con 
serietà, al di fuori di inte
ressi speculativi. 

Liberiamo subito il campo 
da false visioni idilliache e 
propagandistiche. Gli ospeda
li di Budapest sono di vario 
tipo: ce ne sono di belli e di 
brutti. Nuovi o vecchi che sia
no. La città — distrutta nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale — ha dovuto affron
tare la ricostruzione di interi 
quartieri nei difficili anni del 
dopoguerra e questo non ha 
giovato alla razionalità, alla 
diffusione di idee e concezio 
ni avanzate in materia di co
struzioni ospedaliere. Io stes
so ho girato negli ospedali del 
la capitale e l'impressione che 
ne ho riportato è quella di 
una situazione estremamente 
contraddittoria. Da un lato edi
fici adattati, restaurati, river
niciati; dall'altro attrezzature 
di primo ordine, posti letto ga
rantiti per tutti, personale suf
ficiente. Il problema di una 
maggiore razionalizzazione, 
quindi, esiste. Si parla da an
ni — ma ora con maggiore 
insistenza — della necessità 
di costruire nuovi e grandi 
complessi ospedalieri-

li mio punto dì vista, ovvia
mente. non è quello dello « spe
cialista ». del medico, ma è 
quello del cronista oramai abi
tuato dalla pratica a girare 
per gM ospeduii con l'occhio 
vigile e sensibile ai lati nega
tivi. Ricordo Roma dove alla 
lucentezza di alcuni padiglio
ni della rete del Pio Istituto, 
corrisponde poi la scarsa at
trezzatura medica, la mancan
za di posti letto, di infermie
ri, di medici e di docenti. 

Parlare, quindi, degli ospe
dali di Budapest vuol dire met
tere da parte tutto il bagaglio 
tradizionale delle denunce 
avanzate in Italia, perché la 
assistenza funziona, e funzio
na bene: le attrezzature sono 
razionali e divise, in parità, 
tra i vari ospedali, gli infer
mieri non mancano ed hanno 
precisi compiti e turni, i posti 
letto sono programmati — spie
gherò poi come —. i medici 
ed i docenti sono al loro po
sto, eseguendo i normali tur
ni di servizio a disposizione 
di tutti gli ammalati. Dico di 
tutu perché in Ungheria di fron
te alla medicina non esistono 
differenze di categoria. Dallo 
avvocato, all'ingegnere, dallo 
operaio al contadino, dall'im-
piegata alla massaia: tutti 
hanno gli stessi diritti. 

Ma vediamo come funziona, 
nel dettaglio, l'assistenza pren
dendo le mosse dalle esperien
ze dirette. 

Budapest — abbiamo detto 
— è essenzialmente città ope
raia ed il quartiere dove abi
to — Zuglo — è operaio al ses
santa per cento. Fabbriche e 
officine di vario tipo ed abi
tazioni popolari. Seguiamo co
si l'operaio specializzato Las
zlo Toth che lavora a Csepel, 
il grande complesso magiaro. 
Toth ha 32 anni, è tornitore, 
ed è sposato. Abita nello stes
so mio quartiere, a poca di
stanza dalla mia abitazione. 
E' lui la cavia in questa ra
pida carrellata sull'assistenza 
sanitaria. 

La fabbrica, Csepel, non e 
situata nel nostro quartiere e 
Toth, quindi, per ogni tipo di 
assistenza medica può servir
si di due differenti rami: la 
assistenza garantita dalla fab
brica e quella garantita dal 
quartiere. Mi spiego meglio: 
ogni cittadino ungherese può 
farsi visitare sia sul posto di 
lavoro — quindi medici, infer
mieri, ambulatori ed ospedali 
del quartiere dove ha sede la 
fabbrica, l'ufficio, ecc. — op
pure può scegliere la rete as
sistenziale del quartiere dove 
abita. Ed è questo il caso più 
frequente. 

Vediamo ora come scatta la 
operazione assistenza. 

La città e divisa in centi
naia di settori. Ogni 1500 abi
tanti — queste, almeno, le ci
fre piìi o meno ufficiali — 
c'è un medico che fa capo ad 
un ambulatorio rionale che è 
un po' la prima istanza — 
potremmo dire quella di ba
s e — d i tutto il sistema sani

tario. L'ambulatorio tiene 1 con
tatti tra 1 medici e 1 pazienti, 
sbriga le pratiche mutualisti
che, provvede alla fornitura 
delle attrezzature per i medi
ci, sorveglia che l'assistenza 
si svolga nel migliore dei mo
di. Collegata all'ambulatorio 
c'è una farmacia che vende 
direttamente al pubblico e che 
provvede, nello stesso tempo. 

alla fornitura di medicinali die
tro richiesta dell'ambulatorio 
stesso. I medici ohe hanno in 
cura 1 vari malati del quartie
re sono In gran parte «gene
rici » e fanno capo a questo 
ambulatorio che, per comodi. 

tà di linguaggio, chiameremo 
«piccolo». Una volta visitato 
il malato — è il caso del no
stro Toth. afflitto da anni da 
una ulcera — il medico gene
rico dispone una visita spe-
ciaUstica. E qui subentra un 
nuovo ambulatorio, quello 
« grande » che raggruppa i va
ri ambulatori • piccoli > del 
quartiere. 

Qui si trovano — secondo 
orari che tutti conoscono per
ché affissi anche nelle porti
nerie deue abitazioni — i va
ri specialisti (oculista, pedia
tra, ginecologo, otorinolaringo
iatra. ecc.) ed è qui che si 
fanno le analisi e le ricerche 
e si decide, in linea di massi
ma, la cartella clinica del ma
lato. Poi il consulto e la de
cisione: operazione. 

Il posto letto non è un pro
blema perché l'ambulatorio 
« grande * è collegato con un 
ospedale della zona — che 
raggruppa, quindi, i vari am
bulatori — e che ha già sta
bilito quanti sono i posti let
to per un determinato quartie
re Cioè vi sono, almeno in 
teoria, posti vuoti in attesa di 
malati. 

La cosa potrà sembrare ir
reale, almeno per chi e abi
tuato a vedere le foto di ma
lati in ospedali italiani: gen
te gettata su misere brandine 
in corridoi e sottoscala. Non 
escludo che anche negli ospe
dali budapestini possano veri
ficarsi casi di presenze ecce

zionali, ma non è questa la 
regola. Il posto letto è esclu
siva proprietà dell'ambulato
rio rionale, che sa già in par
tenza come approntare un po
sto libero. Toth giunge cosi 
tn ospedale senza fermarsi in 
astanteria. Di lui sanno già 
tutto. La cartella clinica è nel
le mani dei medici che do
vranno curarlo- Visite, opera
zione e permanenza in ospe
dale: tutto è completamente 
gratuito. Poi, appena uscito 
dall'ospedale, Toth — trami
te il sindacato della fabbrica 
oppure direttamente dall'azien
da dove lavora — può far ri
chiesta di andare a passare 
un periodo di convalescenza 
in una delle case di riposo ge
stite appunto dal sindacato o 
dall'azienda. Anche qui la per
manenza è gratuita, 

L'esempio che ho portato va
le per tutti gli operai magia
ri, e se si tiene conto che una 
città come Budapest — con 
più di due milioni di abitan
ti — riesce a portare avanti 
un sistema di ambulatori e di 
ospedali come quello che ho 
descritto, ben si comprende co
me i passi fatti dalla Libera
zione ad oggi siano stati enor
mi. E su questo punto non c'è 
ungherese che non aia dispo
sto ad ammettere che solo 11 
sistema socialista è riuscito a 
dare al paese una rete assi
stenziale di primo ordine-Carlo Benedetti 

Sotto accusa gli Stati Uniti 
per l'uso di gas mortali 

Si moltiplicano le docu
mentate accuse al governo e 
alle forze armate america
no per l'uso consentito e 
attuato di gas e sostanze 
tossiche di terribile effetto 
di distruzione di massa. Do 
no che le autorità militari 
dogli Stati Uniti avevano 
ammesso ieri ufficialmente 
per la prima volta di creare 
arsenali per armi chimiche 
nelle basi militari americane 
all'estero (la prova era nel-
1J dichiarazione del porta
voce del Pentagono il quale 
ha comunicato che l'8 luglio 
24 soldati della base ameri
cana di Okinawa hanno su
bito l'azione del gas nocivo 
ai nervi durante l'ispezione 
profilattica dei proiettili con
tenenti questa sostanza mor
tale). è ara la volta di de
nunce provenienti dai socia
listi tedeschi e giapponesi. 

L'organizzazione del Parti
lo socialdemocratico di Mo
naco ha chiesto alla dire
zione del partito e ai depu
tati del Bundestag di appu
rare immediatamente la ve
rità circa la notizia che le 
forze armate degli Stati Uni
ti avrebbero costituito depo
siti di sostanze tossiche sul 
territorio della Repubblica 
federale tedesca. 

Contemporaneamente, i so-

cialdemocratici di Monaco 
hanno chiesto alla direzione 
de) partito di prendere tutte 
lo possibili misure necessa
rie a impedire la dislocazio
ne di questi e terribili mezzi 
di distruziaae » sul territorio 
tedesco occidentale. 

Ieri, nel corso di una riu
nione della commissione di 
politica estera della camera 
bassa del Parlamento nippo
nico, il deputato socialista 
Janosuke Narasaki ha di
chiarato che le fabbriche 
chimiche giapponesi produ
cono sostanze tossiche mor
tali che vengono poi usate 
dagli aggressori americani 
nel Vietnam. Narasaki ha al
tresì comunicato al Parla
mento che trenta operai del
la compagnia chimica < Mit-
zui Toatxu * sono rimasti in
tossicati nel corso della pro
duzione di tali sostanze in 
una fabbrica della città di 
Omuta (prefettura di Fukuo-
ka) nel gennaio dello scorso 
anno 

Il rappresentante della di
rezione della difesa nazio
nale ha confermato, nel cor
so della riunione della com
missione, che il Giappone ha 
fornito al comando ameri
cano sostanze chimiche per 
la loro utilizzazione nel Viet
nam del Sud. 

NEL N. 30 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Le responsabilità della critì (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 
La sentenza Trtmarchi (di Roberto Vìezzi) 
LA LUNA E L'UOMO 
Scoperta e riscoperta (di Paolo Spriano) 
Come incide sulla Terra (di Antonio Pesenti) 
La vittoria di Pirro della gestione Storti (di 
Aniel lo Coppola) 
Lo sfondo economico della crisi di governo 
(di Eugenio Peggio) 

IL CONTEMPORANEO 
PSICHIATRIA E POTERE (il convegno del

l'Istituto Gramsci) articoli di Giovanni 
Berlinguer, Giovanni Jervis, Antonio 
Persico, Marisa Pittaluga, Michele Zap-
pella e Agostino Pirella 

# John Barth; La storia nullificata e l'av. 
vento di una nuova retorica (di Vito 
Amoruso) 

Instabilità coloniale e potenzialità rivoluzio
naria nel Terzo Mondo (di Romano Ledda) 
Una storia « non ufficiale » del PCI (di Gior
gio Amendola) 
Pensiero e azione nei « Dannati della terra » 
(di Mino Argentieri) 
Strehler a Roma (di Bruno Schacherl) 
I vincitori del IV premio «Scalarmi, por il 
disegno politico e satirico 
A proposito della rivista « Il Manifesto » (una) 
lettera di Rossana Rossanda e la risposta di 
Paolo Bufalini) 
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ARMSTRONG, SUBITO DOPO CHE L'APOLLO ERA SCESO NEL PACIFICO 

< SIAMO A POSTO, STIAMO TUTTI BENONE > 
La capsula I M toccata Pacqua ravtsciata - Cotftvt la couefaioai M H a i f a - II poato di OMMOfagfio spaitato di oltre trecento chilometri 
L'oparaiioae in perfetto orario - isolaattato totalt per i coatprstatori della U n a - II 14 novembre e in proyamma il vole di « Apollo 12 » 

II segreto delle roccm lunari, deH'orlglne del satellite 0 fori* delta stessa Terra sta, fori*, per H H n svelate. I c sassl » raccoltl sulla Lima 4a Armstrong e 
Aldrin giungersnno fra peche ara In quest* grand* laberatorio a Houston dove saranne trltatl, spaccati, dlvlal, studlatl a euarvatl in tuttl I madl potiibili. La 
varia eparaiioni, par evltare contaminazleni da parta di avantuali garml lunari, saranna asagulta nal vuata asseJuto a nai grand! cantanitari viaibili nail a 
tote. Gli sdenziatl, con special! guanti di gamma ratraHili a con braccia meccaniche potranno « i»¥9r*rm » I sassl sense paHcall. Anche topi, ostrich*, quaglie, 
gambarl, pesei, acanfaggi, mesche, aaml dl grana, di granturco a funghi aaranno tenuH a contatto can la rocca lunari par mofivl dl studio. Nella foto: 
I'aatronauta Coilins in vitita alia sale dal laboratorio contraia par i «sassl > lunari 

L'apparteehia lasciato dai cssmonattl 

Lo Luno ha trentato 
dice il sismografo 

II "lunemoto" dimostrerebbe che 
il nostro satellite e "vivo" 

HOUSTON. 24 
Vn oeolooo della SASA, afferma che ten la crosta 

Mia Luna ha trenato e che s< e trattato del pnmo 
terremato lunare mat registrato daliuomo: se la test e 
(puita. eto sianifieherebbe che la Luna e * viva » come 
la Terra, che ha un nucleo fluido ad altvutma tempe-
TQtura. che e formata da strati di diversa composizume 
e che probabilmente nacque alio steiw modo della Terra. 

II ntmametro lasciato domemca sulla Luna aagh 
attramattti dell'* Apollo 11 » ha inv'tato ieri a terra se-
gmali dai avail ri demise che la crosta del nostro sa
tellite natural* ha tremato circa cinque mimtti per un 
qualehe evento maturate. 

11 femomeuo e awenuto alle 22JO italtane. 11 problema 
sta ara net sapere se ti sia trattato di un terremoto 
o se la tcossa sta da attnbutrsi a un arosso meteorite 
caduto sulla Luna. 

Da tempo astronomi e geologi discutono se i crateri 
lunari siano stati provocati da una azione vulcanica o 
daU'impatto di meteoriti. se la Luna sia nata. come 
sembrs sia stato per la Terra, da una giganteaca nube 
di polvere o gat. oppure sia stata « strappata > dal ha-
cino terrestre del Pacifico o ancora fosse un pianeta 
< vagabondo > catturato dalla Terra alcuni miliardi di 
anni fa. Oggetto di animate discussioni e anche se la 
Luna sia un corpo vivo, con calore tnterno in grado di 
produrre terremoti e attiviti vulcanica. o un corpo da 
tempo immemorabile assolutamente < morto ». 

I segnali del aismometro rappreaentano la prima eon-
creta ricompenaa scientifica venuta direttamente daglj 
strumenti lasciati sulla Luna da Neil Armstrong e 
Edwin Aldnn. II congegno. di estrema sensibilita. ha 
registrato persino i movimenti dcgli astronauti oltre 
alia partenza del loro razzo. 

Attualmente, contmua pure a segnalare I movimenti 
provocati sulla superficie lunare Hal propellente. dal-
1'acqua e dai gas che si liberano Hallo stadio di discesa 
del modulo di atterraggio. 

II dott. Press crede che quello che egli ritiene sia 
stato un « Lunemoto * sia avvenuto da 960 a 1900 chilo
metri di distanza dal sismometro. Se la scossa fosse 
stata provocata da un meteorite, secondo lo scienziato. 
il corpo celeste avrebbe dovuto essere di grandi pro-
porzionj, il che a giudizio della maggioranza degli stu
dios! non e cosa di tutti i giorni. 

Dopo le denunce per 
i moti del 9 aprile 

Nostro tenrixio HOUSTON, 24. 
Ora sono al sicuro! Sono scesi in mare e sono stati recaperati dalla portaerei « Hornet >. Non corrono 

quindi piu pericolo. La graode impresa dell'a Apollo 11 a si e cosi conclusa, oggi, nel Pacifico dopo an alter-
narsl di ordinl e contrordini che avevano portato alio spostamento del punto di ammaraggio di circa 398 
chilometri nel Pacifico. II tempo, infatti, si era messo al peggio e i tecnici della Nasa avevano deciso im-
mediatamente lo spostamento. Ora, Armstrong, Aldrin e Collins sono nella « roulotte » batteriologicamente 
isolata. Hanno salutato, levando le mani in alto, l'equipaggio della nave di recupero e il presidente Nixon 
che erano sul ponte della 
portaerei per rendere lo
ro omaggio. 

Non solo sono al sicuro gli 
astronauti. ma anche i pre-
zioei campioni di rocce lunari 
raccolti sul satellite terrestre, 
come sono al sicuro le pelli-
cofe cinematograflche e foto-
graflche utilizzate, lassu a 400 
mi la chilometri da Terra, per 
«catturare * i segreti di un 
altro mondo. 

L'ammaraggio e awenuto 
neU'arcipclago dclle Haway 
ton un ritardo di una cinquan-
tina di secondi. 

Quello che piu stupisce nello 
storico \olo di conqui.sLa della 
Luna e proprio la incredibile 
sincronia e la puntualita di 
ogni operazione. Anche il rien-
tm. cosi. ha confermato la 
perfezione di tutti gli apparati 
tecnici (e sono dawero mi-
gliaia) predisposti per la gran 
de avventura. n viaggio di ri-
torno Terra-Luna si e protratto 
per 51 ore e 4fl minuti e la 
capsula Apollo. dr>po essersi li-
berata del modulo dl servizio, 
e scesa in acqua alle 18,49. 
Alcuni marinai, i piloti di un 
aeren o il radar dolla Hornet 
avevano avvistato la naxicolla 
spaziale pr«chi minuti prima 
dell'ammaraggio. Lcflata ai pa-
racadute rossi, la capsula che 
riportflva n casa i tre ennqui-
atatori (k'lla Luna sembrava, 
vista nella incorta luce del-
l'alba, imo sti aik) ag^cifgio in 
arrivo da rhi sa do\e. 

Al tufTo in mare, la na\i-
cella si e pwsontata tM|x>-
volta o sono stati gli stessi 
astnmatiti, con un oomando 
daH'iriterno della cabina. a 
raddn7/arla facendo entrare 
in funzione alcuni gallcggianti. 
Poi. tutto si e svolto eninc prc-
visto. Un ufflciale dei som-
mozzatnri ha aporto t^r un 
momento il portello della c«-
bina di comando dfU'.Apn/m r 
ha gettalo aplli astronaut! tre 
tute isolanti. 

A qursto punto. jrli astro-

Telegrammi 
di congratulozioni 

a Nixon 
Un messaggio dei cosmo-
nauti sovieHci ai «cari 
colleghi dell'Apoilo 11 » 

Alia fclice oinclusione dol-
1'impresa d. « Apollo 11 » nume 
rosi messaggi di c-ongratulazio-
ni sono per\i'imti al presidents 
USA, Nixon. Tra gli altn quelfi 
del papa Paolo VI, del presiden 
tr Saragat v i\\ Humor 

Calorose folicit^/ioni sono sta 
te trasmesse dal presidente so 
Melico Podftonii. da altn capi 
Hi Stato drfl segretano genera-
)e dellONU. U Tliant 

10 ua messag<io congiunto 
trasmesso da radio Mosta i co 
•monauti sosietio si sono oggi 
Oongratulati con 1 loro icnn 
•alleghi » amencani drll'« \pol-
|a W » per il volo lunar*. 

nauti sono usciti in un bat-
tellino pneumatico lasciato ca-
dere in acqua da alcuni eli-
cotteri e si sono vicendevol-
mente e accuratamente lavati 
con varechina, per uccidere 
eventuali germi lunari. 

I tre, subito dopo, sono stati 
trasportati a bordo della Hor
net e hanno preso posto nella 
grande cabina di isolamento 
nella quale rimarranno ftno 
aU'arrivo a Houston. La di-

alla perfezione. Stiamo ve-
nendo da de&tra verso sini
stra >. 

II centro di controllo ha ri-
aposto: « Tutto bene, state ve-
nendo giu proprio in mezzo al 
corridoio »-

Ieri, sul!'Apollo ancora in 
volo verso la Terra, il lavoro 
non era stato dawero troppo: 
controlli agli strumenti, con
trollo deUe carte nautiche. o 
al piano di volo, preparativi 

— Non so ta il meisagglo di Saraflai lo dobblamo latciara 
qui o nal mart dalla crisi (disegno di Chiappelli) 

(Dal settimanale cattolico « Sette g iorni») 

scesa ncgli strati densi ck'll.i 
atmosfeia era avvenuta IM-1 
modo previsto e con i sistemi 
ormai collaudati. Dopo lo 
sgancio dV'l modulo di servizio. 
la capsula Apolio era stata 
girata ton lo scudo tennu-o 
di prote/ioiM! \crso il punto di 
discesa e il gr.uido tulTo era 
cominciato. 

L'ammaraggio si e a\ uto a 
circa 14 chilometri dalla Hor
net dopo che tutti avevano 
altcso con ansia la riprosa di%» 
contatti radio interrotti, como 
sompre. p*T circa tre minuti, 
nel mornonto del maggiorc 
attnto fra la navicella e 1'at-
mosfcra terrestre. Quando i 
contatti radio sono stati nuo-
\amente allacciati, si e .vii-
tita la \oce (li Armstrong che 
gridava: « Siamo a posto. stia
mo tutti Ix-nono >. La na\ 1 
cella, come abbiamo detto. era 
a capo in giu e ci sono voluti 
circa undici minuti pert he la 
cabina ritornasse nella giusta 
posizione. 

Prima di entrare neiratmo-
sfera terrestre, lo stesso Arm
strong aveva dato 1'ultimo <x> 
mumcato di volo dall'ApoIlo 11. 

* Houston, il modulo di ser
vizio — ha detto — d sta pro
prio via no. un po' piu in alto 
\ erso destra >. 

Collins ha aggiunto: < Sta 
girando proprio come dovreb-

i be. I rani hanno funzionato 

e mannvre per il distacco del 
modulo di servizio e per in-
filare alia perfezione il cor-
ridoio tli rtenti'o a Terra. 

(Hi astronauti si erano sve-
gliati alle 14.3(1 (ora italiana) 
dopo una lunga dormita. Ave
vano tnangtato con calma una 

I giornolisti RAI TV 
replicant) 

alle accuse dei 
socialdemocratici 
In un sun comunicato il Co-

miUtto eMvutuo della ASSOCM-
/ione ilei gi.»nialisti radiolelevi 
si\i -- l'-\(;iHT — lia respinto 
fernvamente • W uvsanuaunni e 
k- a<.vu.se» mos.se ad alcuni 
i'ommontatori ciella TV «per 
presunte ft>rzature pokamicbe o 
imparzialita ti infornuziom nei 
ser\'izi sula comiuista della Ui 
na e sugli svilunpi della cnsi 
di go\emo». L' \CfTHT ha n-
voho ai colleghi la sua solida-
net* 

Tra le ntfeivie oH si nferi-
see il comunicato e la sociakt*1-
mocratiea >VUOIVI .S/omno che 
«ve\a preao k bersaglio da posi-
nont macrariMte Andrea Bar-
bato e Giorgjo Vecdue4ti. que-
M'nkuno accuMto dl aver per-
mevw a Giovanni Monca la bat-
tuta sul telegranvna da Saragat 
agk aatronauti. 

ottima colazione a base di 
bacon, torU di mela, succo 
di frutU. omelette, 

Si trattava deH'ultimo pa-
sto in volo della piu clamo-
rosa missione spaziale del se-
ccJo. Quindi, erano cominciati 
i preparativi per & rientro a 
Terra. 

Ripercorriamo. per un mo
mento. le ultime ore trascor-
se a bordo deU'Apollo i l da-
gli astronauti. II momento piu 
importante era stato nuova-
mente quello della trasmissio-
ne diretta in TV della scorsa 
notte. Momento importante 
anche percM gli astronauti 
avevano comunicato a Terra 
una serie d{ riflessioni sulla 
storica impresa portata a ter-
mine. 

En stato Neil Armstrong, 
capo della mission* Apollo 11, 
ad awertire i teleapettatori 
che la trasmissione sarebbe 
stata dedicata alle riflessioni 
fatte dai tre cosmonaut! sul 
loro viaggio. 

Armstrong aveva dato quin
di la parola a Collins il qua
le ha pilotato la cabina spa
ziale intorno alia Luna men-
tre i suoi due cmnpagni seen-
devano sul pianeta e I'esplo-
ravano. 

rollms ha cominciato col 
most rare molti degli strumen
ti di bordo e h* dotto che il 
perf«tto svolgimcnto dcH'ope-
ra/iono non signtfica che cs-
sa sia semplicc. Kgli ha ag
giunto: «Essa e in effctti 
molto complicata soprattutto 
se si pensa che mipliaia di 
|HV/I devono fun/ionare per-
tettamente d«»l momento del 
lancio c quello dcU'ammarag-
gio ». 

Indicando quindi il paraca-
<hite che piu tardi avrebbe 
frenato la discesa della ca
bina spa/iale. Collins ha det
to- «Bisognera che anche 
qiiesto paraca<iute fun/ioni 
perclie diversamente ci 
sehiaceeremo neiroceano %. 
Kgli ha subito aggiunto: « Ab
biamo fidueia IH*1 nostro e-
quipaggiamento e nel nostro 
addestramento e per questo si 
deve rendere omaggio a colo-
ro che 1'hannn coslruito*. 

A sua volta. Aldrin, pilota 
del < Ivem », ha detto: < Du
rante le nostre diseussioni 
lungo la \ ia di>l ntorno sia
mo arnvati alia sicura con 
clusione ciie quest a impresa 
va molto al di la dello sforzo 
compiuto da tre uomini per 
atterrare sulla Luna. Kssa 
rappresenta la sete insaziabi-
le aVU'umanita per le sco-
perte. Come ha detto Arm
strong ponendo piede sul nuo-
lo lunare, " E' un piccolo pas-
so per 1'uomo ma un balzo 
gigantesco per 1'umanita". 

II direttore del programma 
« .Apollo » della NASA, Samuel 
Phillips, ha annunciato che il 
prossimo lancio verso la Luna 
dell'c Apollo 12» * stato As-
sato per il 14 novembre 1969. 
Lo sbarco sulla Ijuna avverra 
nell'« Oceano delle tempest* ». 

Hart Colin 

Scoreio dalla delegaziona di Battipaglia mantra si rata in cot-
too a Montecitorio 

DA BATTIPAGLIA A ROMA 
per dire che la lotta continua 
Gli mcontri della d«l«g«zion« di Uvoratori della Piana del Sole con i gruppi parlamentari del PCI, del 

PSI, del PSIUP • della DC, • col presidente della Camera Pertini — «Mio frglio sarebbe ancora vivo se la po-

lizia fosse disarmata » dice il padre di Carmine Citro — L'impegno dei deputati comunisti — Le testi-

monianze di alcuni incriminat? — Domenica rendiconto pubblico in piazza sul viaggio nella capitale 

« l o voglio dire una cosa 
sola: che se la poilzia era di
sarmata mio figllo sarebbe an* 
cora vivo...». Florlglo Cttro 
non e riuscito ad aggtungere 
altro; un nodo gli ha atretto 
la gola ed e acoppiato In ain-
ghlopEt, Nell'aula del gruppo 
parlamentare democriatlano di 
Montecitorio at e fatto per un 
attlmo 11 allen-do; pot operai, 
braccianti, student!, tabacchi-
ne, disoccupati di Battipaglia 
alcuni del quail incrlmlnati 
per i moti del 9 aprile hanno 
ripreso a bombardare l'onore-
vole Semeraro, incarlcato di 
rappresentare 11 gruppo d o . 
negli incontri che la delegazio-
ne ha avuto ieri mattina a Ro
ma, con i parlamentari dei 
vari part it i per impegnarli in 
una concreta azione per af-
frontare i problem! che Batti
paglia impose aU'attenzione 
dell'opinione pubblica naziona-
le e internazionale con la som-
mossa di tre mesi e mezzo fa. 

A quel problem! finora, non 
e venuta ancora alcuna rl-
sposta; sono venute solo 116 
incriminazioni per reati che 
vanno dall'incitamento a de-
linquere alia violenza, dal bloc-
co stradale e ferroviario alia 
devaatazione. L'emlsaione del 

mandati dl comparizione (nes-
suno a carico dei polizlotti 
che uccisero Carmine Citro e 
Teresa Ricciardi) ha provoca-
to a Battipaglia nuovo fer-
mento, nuova tensione: 11 
compito di far arrivare subito 
quecta reaaione a Roma e sta
to af fidato at gruppo di ottan-
ta cittadinl venuti in delega-
zione su due pullman tapezza-
tl di striscioni con le scritte 
«Battipaglia piange ancora 1 
suoi morti »; « Battipaglia chle-
de glustlzia e lavoro»; «Di-
sarmo della polizia e stanzia-
mentl per l'occupazione ope-
raia e l'agricoltura ». 

Sono partiti ieri mattina pri
ma che si facesse l'aiba; sono 
passati per le vie di Roma sot-
to lo sguardo stupito di mi-
gliaia di turisti strameri e dl 
romani, molti dei quail face-
vano cenni di saluto. alcuni 
stringendo entrambe le mani 
in segno di solidarieta. E nei 
pullman ogni volta esplodeva 
rentusiasmo: « Ci hanno rico-
nosciuti », « Diranno che adea-
so Battipaglia la vogliono fa
re a Roma ». 

Uno dei due automezzi era 
quasi tutto pieno di operate 
dei due tabacchifici, la cui lot
ta fu la scintilla dalla quale 

Oggi per iniziativa di Cgil. Cisl e Uil 

Pesaro in sciopero 
contro il carovita 

Manifestazione in Plana del Popolo nel pomeriggio 
PESARO. U. 

Domani. venerdi, Pesaro scenoeri In sciopero generate. Z 
I Uvoratori dcll'industria. dcll'artigianato • deU'tgncoltiira -
ahbandonpranno i luoghi di lavoro alle ore 12 e vi ritorne- Z 
r.inno alle ore 12 di sabato 26 luglio. Alle ore 17,30 di ve- * 
nerdi in piazza del Popolo avra luogo una mamfestanone Z 
nel cor40 della quale parleranno i rappresentanti della CISL, -
dell'UIL e della CU1L. Z 

Lo sciopero c stato indetto contro II caro-vita. I lavora- ; 
ton non v»;HK>rtano piu gli alti prezzi dei generi di prima Z 
necessity Alcuni dati: il prezzo della carne vt oltre le 1300 ; 
lire il chiliv le pesche costano 300 lire mentre si produtton •» 
se ne danno scltanto 90. cosi per le albicocche che vengono " 
vendute a 450 lire quando ai contadim se ne danno appena -
120. Dal mese di maggio del 1968 «d oggi gli affitti sono ; 
aument.it i di circa :1 15% men tre cent inn la e centinaia di -
appartamenti nuovi r.mangono sfitti per I'esoso canone. Z 

I smdicati hanno emesao un manifesto in cui si denuncia • 
la drammat'.ca situasione derivata dall'alto coato della tita Z 
e sottolmeano l'esigenza che 1'indirino pngrammatieo del -
nuovo governo che scaturiri dalla cnsi In atto, dovra espri- • 
mere una politics economics capace di combattere tttraveato Z 
le riforme gli squilibri sociali e la crisi dell'agricolturs cne • 
sono alls b»se della disoccupatione, dell'aumento continuo del Z 
co»to della vita • dei bassi salari. • 

prese poi fuoco la collera del-
l'intera citta. «Noi siamo le 
uniche ad avere ottenuto un 
risultato immediato dopo 11 9 
aprile — ci dicevano — ma 
ogni giorno nove del mese sia
mo costrette a rimetterci In 
agitazione per dtfendere e rin-
novare quella conquista, cioe 
la integrazione salaxiaie del-
l'SOsb per i periodi in cui non 
lavoriamo, perch* il decreto 
del ministero del lavoro ci vie-
ne negate con una serie dl pre-
testi e noi dobbiamo ricorda-
re ogni volta che esso va pro

rogate secondo gli impegni pre-
si dal governo dopo la rivol-
ta». Le tabacchine di Batti
paglia lavorano in media 110 
giomi all'anno (alcune piii al-
tre meno); portano a casa in 
un anno 2(10,000 lire, quando 
tutto va bene. Chiedono di po-
ter lavorare tutti i giorni del-
l'anno; per questo scesero in 
piazza il 9 aprile. Lo spiega-
no ai deputati comunisti, che 
sono i primi a ricevere la de-
legazione (presenti Nllde Jot-
ti, Raucci, Maschiella, Bia-
nionte, Di Marino e La Bel
la) insieme con Cacciatore, 
per il PSIUP. Parlano An-
tometta Annunziata, e Anna 
Casaburoli, e Teresa Castel-
lano. Quest'ultima e anche 
essa incriminata; dtfende il 
diritto che aveva a partecipa-
re alio sciopero e alia lotta 
di tutta la citta per il lavoro 
e lo sviluppo economico: « ho 
sette fiRli, e a Battipaglia non 
potranno mai farsi un avve-
nire se le cose continuano ad 
andare cosi; sono 23 anni che 
faccio la tatwcchina e vedo 
ogni anno diminuire il lavo
ro e il guadagno », Un giova-
ne operaio, Mario Jervolino, 
anche lui tmputato — sotto 
l'accusa di avere addirittura 
capegglato gruppi di centi
naia di rivoltosi — porta una 
testimonianza ancora piu vi
va: ha provato ad emigrare, 
ma ha fatto la fame a Milano; 
ha deciso che il suo awenire 
se lo deve cost mi re a Batti
paglia e non altrove Nella se-

de del gruppo d c. Ton. Semera
ro tentera di (ronte a queste 
stesae argomentaxionl. la sor-
tita demagogica, proclandoai 
uomo del Sud e sffermando 
che e un secolo che le po-
polaaioni meridional t sono in-
gannate. Jervolino gli ribatte-
r* che le nuovo generasionl 
non sono quelle di un secolo 
fa e nemmeno di dieci an
ni fa. 

Parlano gli opera) del easel-
ficio ILCA, che dal 2 maggio 
occupeno la fabbrica (da otto 
mesi non vengono pagatl); 
chiedono che l'ente di svilup
po agricolo rilevi 1'azienda che 
finora ha vissuto con le co-
spicue sowenzioni pubbliche al 
proprietsrio inadempiente; par* 1 

la il bracciante Lauzi, che de
nuncia le vessazioni cui sono 
sottoposti i produtton agrico-
h, i tabacchicolton, le prime 
vittime della catena di spe
culation! su cui prospers l'au-
mento dei prezzi; parlano ope
rai edili, artigiani, student!; di-
cono delle condizioni di arre-
tratezza in cui viene tenuta 
Battipaglia, della mancanza di 
un acquedotto, delle fogne, 
delle scuole; raccontano come 
sono finiti nella llsta degli 
incriminati; uno di essl. Luigi 
D'Ambrosio e stato denun-

ciato per avere... soccorso un 
ufficiaie dei carabinieri men-
tre stava accorrendo dal fl-
glio che era rimasto vittima 
di un infortunio sul lavoro in 
un piccolo caseificio (ha per-
duto tre dita ed fe stato licen-
ziato perchfe non pub piu la-
vorai'e'). 

Tutti pongono lnsomma i 
problem! di Buttipagha, che 
sono nmasti gli stessi dopo 
la rlvolta, anzi aJtri se ne 
st anno aggiungendo, dramma-
tici, per decine e decine di 
famighe dove si sono presen-
tati i carabinieri con i man 

I deputati 
del PCI 

sulla chiusura 
dell'ANMIL 

Un'altra interrogazinne e sta 
ta presents ta dai deputati del 
PCI (a firma Biagini, Dl Puc-
cio, Niccolai f'esarmo e Arzil-
li) sulla chiusura della sede 
dell'ANMIL il 9 luglio scorso, 
In concomitanza con la mani
festazione nazionale della ca-
tegoria. 

Si chiede di sapere da chl 
e stata press questa « mdebt-
ta e provocatoria» decisione. 
quahficata come un'offess per 
Pinters categoria «che vole-
va chiedere di essere ricevu-
ta con propria ristretta dele-
gazione dal cominissano na 
zionale e che, invece, si e tro-
vata dl fonte un imponente 
schieramento di polizia assolu
tamente ingiustificato e spro-
porzionato », 

I deputati comunisti doman 
dano inoltre quail prowedi 
mentl « anche di carsttere am 
ministrativo » il governo inten
ds prendere nei confronti del 
reeponsabile o dei responsabi-
11 « di tale illegals decisione ». 

dati di comparizione. Le ri-
sposte che essi hanno avuto 
nei tre incontri sono state 
ben diverse. Al gruppo d.c. 
Semeraro ha dichiarato di po-
ter sottoscrivere «quasi tut-
te» le nchieste, sintetizzate 
anche in un memoriale che 
gli e stato consegnato, ma si 
e rifiutato di prendere impe
gni poiche era in veste di 
« portalettere » — ha detto — 
per conto del presidente del 
gruppo, Andreotti. Al gruppo 
del PSI, Di Primio si e trin-
cerato dietro la crisi gover-
nativa; ma ha ammesso che 
gli enti di sviluppo agricoh 
non sono — cosi come e la 
loro attuale struttura — in 
grado di fronteggiare i pro-
blemi che vanno affrontati; 
ed ha affermato di concor-
dare con la rivendicazione del 
disarmo della polizia in ser
vizio per manifestazioni di la
voro. 

Nell'incontro svoltosl nella 
sede del gruppo comunlsta. 
prima il compagno Cacciato
re a nome del PSIUP, poi i 
compagm Enzo Raucci e Nilde 
Jotti per il PCI, hanno sotto-
lineato l'importanza del con-
tatto avuto con una rappre-
sentanza viva e autentica del 
protagonlstl del movimento 
popolare in atto nel Mezao-
giorno e hanno ribadito la 
validita della lotta condotta 
dai lavoratori di Battipaglia, 
affermando che al tempo stes-
so la mobilitazione deve es
sere un fatto permanente. con
tinuo, articolato in una serie 
di nuove iniziative, in modo 
da determinare una s volt a po-
litica generate nel paeae e nel 
Mezzogtorno. In questa spmta 
popolare si innestano le ini
ziative che i gruppi del PCI 
e del PSIUP prenderanno an
che sulle questioni di carst
tere immediato < integra7ione 
salnrisie alle tabacchine, so-
luzione della sltuazione della 
ILCA, stanxiamenti per lavo-
ri pubbllci, ecc). 

Una rappresentanza ristret 
ta della delega?1one si e poi 
recata dal presidente della Ca 
mera. accompagnata da alcuni 
deputati comumsti Pertini si 
e dichiarato pronto a farsi 
lnterprete presso tl parlamen-
to e presso 11 governo che ver-
ra formato delle rlchieste pre-
sentategll Particolarmente ca-
loroso I'incontro con il padre 
del giovane Carmine Citro, uc-
ciso dalla polizia il 9 aprile 
insieme con la professoressa 
Teresa Ricciardi-

Domenica la delegaztnne rl-
ferira alia popolazione di Bat
tipaglia in una assemblea in 
piazza, 1'esito degli incontri 
avuti ieri s Roma. 

Ennio Simeone 
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Strani contatti con noti neofascisti 

Capo della Mobile 
sospeso a Padova 

(per gli attentati) 
Un fascists, trovato in possess* di una bombi, ha dichiarato che collabo-
rava con il capo della Mobile - II prowedimento dopo una inchiesta 

Dal »o*tro corritp—tWc 
PADOVA. 24 

Colpo di scene negh am-
pienti della pohzia padovana. 
I! dott. Pa-quale Juliano. capo 
della Squadra Mobile, e stato 
sospeso « a tini caylflativi > 
dai grado e dallo stipendio. 
per le \icende relative alle 
indagini condotte sui recenti 
epwxii dirmmitardi. La rota 
ufliciosa di agenzia che in-
forma drl provM-dimetito ini-
?.ia con le parole < dalla que-
stura di Padova si apprende 
che..»: mvece. presso la lo
cale questura, la misura di
sciplinary presa a carico del 
dottor Juliano <=embra essere 
coperta da una icrrea reti-
cenza. Fmora. u'.i uffici della 
quo.-tura manU ngono il piu 
ermetico silenzu sulla fac-
cenda. 

Quello che si sa, e che nei 
giorni scorsi a Padova, sull'o-
pt'iato del capo della « Mobi
le ». alcuni ispettori (fra cui 
il dott. Ulderico Bolsi) nan-
no condutto una indagine mi
tt Lsteriale. che si e evidente-
mente conclusa con le ormai 
note decisioni disciplinari. 
Uno degli episodi central! da 
cui avrebbe preso il < via» 
l'mchiesta e costituito dallo 
arrestn, awenuto per inuia-
tna della Procura della Re-
pubblica. di ui; esponente del 
MSI padovarto. certo Patrese. 
sorpreso qualche settimana fa 
da gli agenti che conducevano 
le indagini per conto del pro-
curatore dottor Fais, mentre 
usciva da uno stabile di piaz
za Insurrezione con una bom-
ba sotto il braccio. Come e 
noto, nel periodo tra marzo e 
aprile la nostra citta e stata 
teatro di tutta una serie di at
tentati. condotti, dagli am-
bienti della destra fascists. 
airUnivcrsita. davanti al Co
mune di Padova, davanti alia 
sede del PSIUP. 

Su questi fatti, lo stesso pro-
curatore iniziava una inchie
sta che si muoveva autonoma-
niente da queTla aperta dalla 
questura. e procedeva all'ar-
resto di una serie di individui 
legati agh ambienti missini. 

Nel corso degli interropa-
tori. il Patrese avrebbe affer-
mato di essere una specie di 
« specchietto per le allodole ». 
e di agire per conto del com-
missario Juliano nell'intento di 
« mettere in trappola * un fan 
tomatico e sconosciuto dina-
mitardo (da notare che il Pa
trese. la notte del 16 apnlc 
scorso, assieme ad alcune dc-
cino ch « camerati », era stato 
fermato dalla poiizia interve-
nuta presso la sede del MSI, 
e denunciato con altri neofa
scisti: un personagg.o, insom-
sa, assai « qualificato >). 

Su questo presunto ruolo di 
« provocatort* » del Patrese, e 
sugli obiettivi della manovra 
(mettere le mani su qualcuno 
effettivametite responsabile de
gli attentati? Creare una di-
versione « politica » fingcndo 
di colpire a sinistra?) restano 
grossi interrogativi, Comun-
que sia il commissario Juliano 
sarebbe « inciampato » in que
sto impre\cdibile intersecarsi 
dell? operazioni da lui diret-
te con le indagini della Pro
cura. 

Sembra anche che. all'ori-
gine delle misure disciplinary 
stiann altri precodenti. 

II mmistern (si U*1H 1H no*a 
ufliciosa diramata dalle a-
genzie). a scopi cautelativi. ha 
•ospeso il funzionano. E' 
sintomaticn. tuttavia, che le 
stesso iuformazi">ni iifficio.se. 
pur omettendo significatp. a-
mente i Ifgami Juliano-Patre-
»e. c-ollcgHDo il prov\edimen-
to agh attentati dinamitardi 
fasci^ti. Non vi 6 percio dub-
bio che si de\c andare sino 
in fondo. per «eoprirc certi 
lati oscuri (o fin troppo chia-
n) delle esplosioni deUe \io-
lenze dinamitarde. 

PADOVA — II capo d«lla Mobilt cotptte 

« Non ho ucciso i baschi blu !» 

/ accusa chiede 
lergastolo e 

Mesina protesta 
Dalla nostra redazione 

CAGUARI, 24. 
Ergastolo, 64 anm e nove mc-

$i di redusione, 25 anm e sei 
mesi di arresto: queste le n-
chieste del P.M. dott. Pioletti 
contro Graziano Mesina. ritenu-
to colpevole della uccisione di 
due baschi blu, Ciavola e Gras-
sia, del sequestro del commer-
ciante Peppmo Capelli, di ten-
tato omicidio continuato ai dan-
ni di carabinien. e di altri agen-
ti con i quali ingaggio del con-
flitti a fuoco. nonch6 di una in-
f:nita di reati nnnori. 

L'cx bandito n. 1 Hi Orgosolo 
non era prescnte nell'aula, al
ia Cortc di Assise di Safari. 
do\e vi'iiKmio fiiudicati lui e l 
componenti la b.iiHla N'cll'aula 
era mvecp presento la madrp. 
Cdtcnna Mesina clip ha astol-
tato impiftri!,! e nuta la n-
chiesta d'er^as'iolo 

(ill altri impiitati apparnano 
\ l'.ihilmcnte cnio/ionati allorchc 
il dott. Pioleti lejjge\a le n 
chieste di condanna: 68 anm di 
recHwone per Mauro Medina. 
ntenuto colpevole di tentato 
omii'.din continuato, di sequestro 
di Capelli. e di reati mi non; 13 
anm e 4 mesi di reclusione per 
FedHe Castanffia. accusato di 
sequestro del Capelli; 2 anm e 
4 mesi di reclusione per ten 
tata estorsione rupettivamente 
a Francesco Biancu e France
sco Muggianu. 

L'assoluzione con formula pie 
na e stata chiesta per Antonio 
Ballore, mentre per il procura

tor legale Baingio Piras — non 
ritenendo provata la sua parte-
cipazione al sequestro Capelli 
— il P.M. ha chiesto una con 
danna a due anm e sci mesi 
per neettamne. 

La fine della lunga requisito-
ria del dott. Pioletti ha coinci-
so con u" altro colpo di sccna: 
Mesina. informato in carcerc 
che il P.M. a\eva chiesto per 
lui la condanna all'ergastolo 
per l'uccisione dei due baschi 
blu, si e dichiarato non colpe
vole. Qualche minuto piu tai-
di ha compilato un modulo per 
annunciare al presidente della 
Corte la decisions di revoeare 
il mandato al propno difenso-
re aw, Guiso. II legale si e 
precipitato in carcere per con-
ferire con il bandito. Al tcrmi-
ne del colloquio. Mesina ha 
cambiato idea. Dal canto suo. 
l a w (Juiso ha spiegato ;n 
<r.'o>to modn l'attpggiamentn del 
handito: « Me-ina. revocando 
it mandato, intendeva csprime-
re non sfiducia al «uo difenso 
re, ma la intenztone di non 
es^erc piu difosn in segno di 
protesta per la deciv.one dn giu-
dici di rcspingere la nchiesta 
di un sopralluogo nella 2ona di 
Osposidda dove venncro uccisi 
I due polizintti. Recandosi sul 
luogo del conflittn a fuoco, Me
sina era certo di poter dimo-
strare alia Corte la estraneita 
sua e di Aticnza alia uccisione 
di Ciavola e Grassia >. 

Giuseppe Podda 

Dalle esalazioni di una fogna 

Due soffocati per 
salvare i l cogino 

PADOVA. 24. 
Per salvare il congiunto. precipitato nel poz 

ID di s.anco di una stalla, due cugini sono 
morti, mtossicati da tremende esalazioni. 

IM si:.i>-*nra c avvenuta nelle campagnr di 
Gall era ^cneta. in un podere di propneta dcl-
l'agncoltore Antonio Soma di 65 anm. Costui. 
do\endo apnre nella stalla un foro attraver«o ;l 
qualL- scaricare nella fossa externa I'eccesso di 
liquame. ha messo al lavoro II figlio Giacomo 
di SC anm, muratore. Sceso per una tcala a 
p.oli. .1 govane e stato colto da malore ed e 
sventito Alle gnda del padre * accorso I'altro 
fSho. Mar.o di 30 anm che e nuscito spingerc 
fuor: il fratello, ma poi a sua volta e crullato 
in fnnoo al pozzo. Kcco allora sopraggiungere il 
cugino. Giuseppe Sons* di 40 anni. raeccantco. 
e un altro muratore, Sante Baggio di 30 anni. 

Senza perdere un attimo il Sonza si e calato 
nella fossa e anch'egli, avvelenato dai fas. a 
s\enuto. Quando i due corpi aono atati final-
mente tirati su con l'afuto di corde * di oer-
•one piu esperte, non e'era piu nulla da tare. 
I Ate era no morti soffocati. 

Un morto e tre feriti 

Carosello di fuoco 
al centre di Nizza 

NIZZA. 24. 
Un gioiane rapinatore fulminate a colpi di 

pistola, un gioielliere in fin di vita, un pas 
sante e un secondo rapinatore fen to: questo il 
bvUncio di una terribile sparatoria a tre che si 
e svolta nella elegantisstma «Promenade des 
Angiais >. 

Tutto e cominciato alle 11.30 quando due gio 
vani armati e maschcrati so no entrati nella 
gioiellena del signor Andre Boyer. intimando 
c mam in alto». Per nulla intimonto, il gioiel
liere ha roagito. scaraventando una sedia addos 
so ai rapinatori. Questi aprivano il fuoco e 
cngl'wano al ventre il commerciante che, in-
tanto. perd. era riuscito a prendere la sua 
pistola da un cassetto e, tebbene malconcio. 
ti dava all'inseguimento del due ladri 

Li ha raggiunti sul marciapiede. ha fatto fuo
co. ne ha fulminato uno ed ha ferito, abba-
stanza graveinente I'altro, 

Intanto 1 due avevano rliposto al fuoco e 
anche il gioielliere si e abbattuto sul lelciato 
privo d1. sensi. Un pauante. Yvia Rosier di 30 
anm e stato ferito di strisciA 

Duplice omicidio bianco in un cantiere alle porte di Napoli 

Sepolti due edili da un terrapieno 
che frana perche privo di puntelli 

I due Uvorayano senza difesa a scavare la fo»»a per l e fondamenta — Vani gli *forzi dei compagni per «al. 
varli — Latciano cinque orfani — La fretta dei coatrut tori prima che tcattino le lanzioni della «Legge ponte» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24. 

Due operai sono stati uccisi 
in un cantiere edile di s Gior
gio a Cremano — un comune 
a cinque chilometri da Napo
li — da un terrnpieno che e 
franato loro addosso vi sta 
vano lavorando sotto senza al-
cuna ditesa. nenuneno \ina tra-
ve di legno. I due sono rima-
sti orribilmente schiacciati da 
una ventina di metri cubi da 
ternccui misto a pe*yiim pie-
tre: i loro compa^m di lavo
ro, scavando cor. le pale, sono 
riuseiti soltanto a liberare la 
testa di uno dei vepoiti, i>rn-
bilmente fracassata. I due cor
pi sono Mati recuperati dai 
vieih del lu*>co che hanno do-
vuto lavorare a lungo per ti-
rarh (uori. 

La frana î e verificata alle 
13.30 circa, in uno dei due can-
tieri della ditta « Mtxierna Edi 
hzia » <con s»ede a Napoli. cor
so Vittono Emanuele 122. cal-
coli e direzione tecnica dell'in-
l'ingegner Claudio Perrella), 
alia periferia di S. Giorgio. 
La licenza. unica. (n. 42 del 29 
maggio 1968) prevede la co-
atruzione di piii fabbricati, di-
visi in due gruppi, eseguiti 
dalla ditta « Scarano ». 

I due operai uccisi lavora-
vano nel primo cantiere con 
ingresso sulla via San Marti-
no. Si chiamavano Giuseppe 
Nappo, 23 anni. abitante a Na 
poh, al corso Sirena 426 del 
popolare quartiere di Barra, e 
Eduardo Giglio di 38 anni. abi
tante nel vicino comune di 
Portici, via Caportano 6. Do-
vevano scavare, al limite del 
cantiere ed al confine con un 
grosso ed esteso terrapieno, 
parte del quale era stato sban 
cato appunto per far posto agli 
ediflci della lottizzazione, 11 
fosao in cui sarebbe stato co-
lato del cemento per innalza-
re un « cordulo », cioe un mu-
ro destinato appunto a conte-
nere il banco che invece e 
franato addosso ai lavoratori. 

Nei cantieri edili molto spes-
so si sorvola sulla neoessita di 
puntellare prowiaoriamente e 
con la massima sicureaa un 
terrapieno da contenere. E' 11 
tipo di lavorl che ssznlna fl 
maggior numero di morti, di 
solito vengono investiti grup
pi di operai, la cui vita viene 
messa a rischio mortale per 
un solo motivo: risparmiare il 
matoriale di puntellamento e 
la sua messa in opera per quel 
hreve tempo che intercorre fi-
no a quando il muro di con-
tenimento non viene comple-
tato. 

E' coal che hanno flnlto di 
vivere, mezz'ora dopo la rl-
presa pomendiana del lavoro, 
Eduardo Giglio e Giuseppe 
Nappo. Un rumore sordo, e 1 
due sono scomparsi senza un 
gndo sotto la grossa pesan-
tissitna frana. 

Questo alle 13.30; i vigili del 
fuoco, giunti alle 14 in punto, 
hanno trovato gli operai che 
piangevano e si disperavano 
alia vista della testa — solo 
quella emergeva dalle mace-
rie — di Giuseppe Nappo, or
ribilmente sfracellata. 

Alle 14,30 i due cadaverl era-
no all'ospedale napoh>tano l̂ o-
reto di via Marittima. Ai sani-
tari non restava che procedere 
all'« esame obiettivow. Per 
Nappo: sfondamento della vol
ta cranica e del viso, fuoriu-
scita di materiale cerebrale; 
per Giglio (rattura della volta, 
della cosna e gamba sinistra, 
escoriazioni al corpo. 

Alle 16 circa sono arnvati I 
parentl. awertiti dai compa
gni di lavoro che intanto ave
vano abbandonato 11 cantiere, 
rimasto deserto, senza nem-
meno un agent e o un carabi-
niere che lo piantonaaae: evi-
dentemente non ha nessuna 
importanza se, per la morte 
di due operai, qualcuno «in-
quina le prove*. II giovane 
Giuseppe Nappo e stato iden-
tincato ufncialmente da sua 
madre, Cira Petrone di 50 an
ni. La povera donna e svenu-
ta, non appena le hanno mo
st rat o 11 cadavere straziato 
del figlio. Alia moglie non lo 
hanno fatto vedere, e la pove
ra donna e tornata a c a n dal
la sua bambina credendo che 
il marito fosse soltanto feri
to. Eduardo Giglio e stato ri-
conosciuto dalla moglie Lucia 
Esposito che alcuni vicini ao
no andati ad awertire mentre 
con t quattro figll, prendeva 
11 bagno sulla splagfia di 
Portici. 

Sono in corso le solite due 
inchieste una della magistra-
tura, l'altra dell'ufnclo regio-
nale del lavoro, i cui funzio-
nari sono stati inviati aul po
sto. 

II cantiere, appena 2 ore do
po la tragedia, non era comun-
que ne sorveghato n* pianto-
nato. E in tutti I cantieri di 
s Giorgio, di Napoli, dei din-
torni, dove si sta lavorando in 
fretta per portare a termine i 
lavon prima che scattino le 
sanaioni della « legge ponte », 
o prima che qualcuno si ac-
corga delle inflnite illegittimi-
ta nella concession* delle li
cence, cl sono pareochi terra-
piertl che vengono itrettatin 
come quello che ha uociao 1 
due operai. 

•. p. 

dallo scandalo? 
Mary Ellen Lyons, una delle regazze che parte-
ciparono ai < party» di Chappaquiddick. Neiia Secondo alcuni giomali americani il tragico " party » di Edgartown 
foto a destra: I'ultlmo dei Kennedy, Edward, 
!££i. -'!!f ?.n^rlJ£™"*Mlck< ln un i avrebbe gia tegnato la fine della camera politica dell'ultimo Kennedy 

A picco con 20 marinai 
KDGARTOWN (Massachusetts), 24 

L'inchiesta sull'lnridenle automobillstico occorso 
al senatnre Edward Kennedy — nel quale, come si 
sa, ha trovato la morte la ventottenne Mary Jo Ko-
pechne — « e ben lungi dai potersi considerare conclusa»: 
quesbi dichiarazione e stata oggi rilasciata dall'Ispettore gene-
rale dell'Ufficio .statale del registro automobilistico. George 
Kennedy (niente maligniUi: 

TOLONE, 14 
Tragedia del mare all'aiba di stamane, 

davanti alle cotte dl Tftlone: una petroliera 
norveaese • un cargo francese si sono ur-
tati; quindi una serie dl ipeventote esplo
sioni ha dllaniate la petroliera che e affon-
data In un baleno. Due morti e dlciotte di-
tpertl (tutti marlnal Inablssatlti con la nave 
norvegase) coititulscono II bllancle della 
sciagura. Altri dlclanneve marlnal sono 
stati tratti In salve sia del cargo francese 
che de eltre units Immedlatamente accorse 
tul tratte dl mare. II fragero delle esple-
sionl Infattl e stato tale de meHere In al-
larme tutto II bsclno portuale o I soccorsi 
sono stati tempestivl. 

II diuttro 4 iwenuto a peche mlglls dl 
distania delle cost* della penlsela dl Cient. 

| La petroliera, i Sll|a >, inaugurata appena 
un anno fa nel cantieri norvegeai, eveva 
fatto tcalo leri nel porto di Geneva e »l di-

j rlgeve verso 1 peril del Colfo Persico. II 
| cargo francese, « VIII* de Majunge *, ediblto 
[ al Irasporto misto di passeggerl a mercl, ere 
| partito da Marsiglia verso Slracusa dove, 
I dopo un breve scelo, sarebbe prosegulto per 

il Madagascar. II cargo ha rlportato grovii-
siml dennl a prua ma, tebbene a borde si 
fosse svlluppato un Incendie, esse ha potuto 
regglungore II porte dl Taiene. Due del suol 
marinai son* rimettl forltl. Non si sa an. 
core quale delle due n*vl abble dotorml-
nato II dlsastreeo urto. La vlslblllte era 
estromamente rldotta a causa dl una acce-
ilonale foschla sulla tone. Nella foto: la prua 
dlsattrata del cargo francese. 

egli non fa parte del * cla l» . 
non e pa rente del giovane 
sonatore; si trattu di un biz-
zarro caso di omonmna). Lu-
nedi avra luogo un'udicnza in 
tnhunale in nientu ail accusa 
formulata contro il t.enatore 
per abbandono del luogo di'llo 
mtidente: il giudice stabilira 
se spiccare, o no, un mandato 
di companziooe, aprendo. cosi 
la strada ad un vtro c pro
pno procedimento iienalu. 

La patente di guida potra 
essere evcntualmente ntir-ita, 
per sei mesi, se uu'altra udien-
in formale (di cm non e stata 
ancora flssata la data) « acter-
tera che n fu sono dtfetto» 
nella guida; altntiicTiti. dovra 
essere restitinia al giovane uo-
mo politico. 

11 pioblcma, ha detto il capo 
della poiizia di KdjMrtown. Do
minic Ait-na, i' (niello di < Uiu-
nre die cosa fi'ce Kduarti 
Kennedy fra lima di notte »• le 
9 del mattmo di sahato <prima, 
cioe, di asvertire la policial >; 
piT riusiirci. Arrna .ivrt btx; 
Uuesto. -,rn/a otteneilo, l'aiu-
tu dollTfficio dul I'rocuratore 
d:-)tiettu.ilc 

Seinbia coimii)(|iu> the al 
i party » di Chappaquiddnk, (.o-
M tragiLiirnente finitw. |iditcei-
passero, oltie a Kdviatd Kru-
n«i> e alia Kopec luiu, iinque 
uonuni (Joseph (largan. uii(in(i 
ed intimo aiiiito dt i seiidUiie; 
Paul Maikh.im, ex attnrni'u del 
Mas^dchu-etts; Hay Laroia e 
Charles Tretter. deil'equipaggio 
dello yacltt ton cui Kdward 
a\e\a parttt'ipato nella inatti-
nata di venerdi id una regata 
al larno di Fxigartown; 1'au-
tista del senatore. John Cnm-
mons) e tinque donne (Ksther 
New burg; Nance Lyons, segre-
tana di Kdwarri. con <»ua M>-
rella Mary Ellen; Rosemary 
Keogh, Susan Tennenbaunn 

A quanto pare, dunque. I'm-
duesta prosegue c comcrra, 
adt-iso, .ittenderne £\\ s\i!u;ipi. 
K" intcressante nie\arc i pri-
mi commenti, commenti politiei 
(per cosi dire) solln'ati da 
questo * caso ». 11 diffus^sitno 
quotidiann new>orchese Daily 
Sens, ad esempio. iia stntto 
die I'epibodio ha < portiito il 
caos nella gia scompigltata fl'.a 
del partito. che avra ora biM>-
gno dt un uomo dawero in 
gamba per rimettersi in sesto ». 
L'c incidente *, se».ondo questo 
quotidiano « popolare », :n pra 
tica avrebbe * chiu<o le |»rte 
della C'asa Bianca (per il 1972) 
al senatore Edward, obiettna-
mente favorendo, come possibi-
li candidati alle preiidenziah di 
quell'anno. Humprey e Mus-
skie ». Che il * party » di Ed
gartown abbia segnato. proba-
bilmente. la rine della camera 
politica dell ultimo dei Kenned). 
e anche lopmione di altri gior-
nali, come il Chicago Tribune 
ed il Hocku Mountain Sews. 
fra gli altri. Quanto vi sia di 
tondato in tali prevision i. e 
quanto. invece. sia strumenta-
liuazione e « propaganda > (la 
vita politica USA ci ha abttuato 
a questo e ad altro), e. per 
ora, difficile dire. Intanto, si 
aspetta ancora la dicruarauone 
preannuouata martedi da Ed
ward. 

Lo scandalo dello 

auto rubate 

II commissario 

Rainone 
interrogato 

dai giudice 
1! comm.ssano Angelo Raino-

np e stato interrogato l'altra se
ra dai sostnuU) procuratore del
la Ilcnubblica Paohno Dell'An 
no eiie tiinge 1"inchiesta sul 
trafheo .nternafionale delle au-
tn rulMte. 11 poliziotto. the t 
stato M)S[K>SO dai stTMz.o perche 
s.i d.ceva wnplicato 'lel'o scan 
(II'H del Met delle a..io rubve 
< live'idute eon ti»K umcrit: fal 
si, e rt^tato nello stud'o del mil-
g.-'iato |>T pm di un''»ra 

l'ri>J>al» 'mftite ' d.i'inr Del-
I'\irni h.i eh'es'o a1 finirona-
ni) sp'Oki.î iin .• :>ie."fn all'ac-
<|ui-to di un'auto di grossa ti 
lmdrat.i jxî at i M-mlira con i 
soldi HI un prest.to fatto a Rui-
none fill commercante d auta 
Enr.eo Ternhile 

II Tcrnbile nei (porni vorsl 
era -tato n'enMgati) nuovamefi-
'e (hi nf\ti s'ralo e aveva fnr-
:i M .<n i v.-r-oiv d'\ersa dalla 
pr ma .n merto a questo fanw 
so presi.to I'na \e«^ione cha 
-fmlir.i abb a scaoona'o il com-
tr -sdno Hainone In tin prima 
motv.'-i'o neRli ambienu di pe-
'a//o d' (J u-ti/.a T divse cha 
M i an'b.o d. dae m.i.om ;n i."on-

MII'I .1 fun/'<>nar:o dl pokẑ a 
a\e\a r'lasfiiilo al commercian-
•e camb all m»i me^se :n paga-
memo. Si dii-p\a arx+ie che cosi 
questo ' prestito » Tembile si 
era u»luto sd*+»itare eon il po-
liziottn che all'epoca s\-olgeva 
le utdajtm sul treffico di auta 
di aloum < fa von ». 

Nella \ersiooe fomite nal 
porn: so<irsi Tembile «ve\a. 
sembra, djnostrato che le cam-
biali erano gia in parte state 
mo.-.-e .n iMgamento e che nee-
sun act'twiki e era stato tra lui 
e :1 eommi.ssiario. 

In stsfuito 4 ijueste dschiara 
/•oni il commereMntie em siato 
rimesso in liberta e U mandato 
d: cattura per falsa teetuno 
man/a. rvvtva'o. L'altra sera tl 
•.Mmmissar.o Rainone e state 
seiKilo del soetttuto proouraO 
re trow < teste a chjtanncato • 
e questo poerebbe vossr tare cha 
i soapetti che gravano su di ha 
sono stati duanti, ahnam a 
parte. 

Carnunque 1 uemttorta w» % 
ctmcsusa e saouraeaanla til a> 
ranoo ukeriow 
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PR0VINC1A 

Paris si * 
dimessoda 
presidente 
• Tuft* 4 rifm |MT 
M m ftWtf - UM 
JHTJ riunitnt a vuoto 
del rappresMUiH <W 

CMfrtriaJrira 

II «giallo del fiume»: affannose ricerche tra il milione e mezzo di «digitali» conservate dalla Criminalpol 
^ ^ ^ - — •w^»—I 

Spartaco Pans. U capo-
gruppo dc eletto martedi 
icorso presidente deH'aminj-
nistrauooe provinciate. ha 
presenUlo ien sera te di-
nuuKKu. In una leUera jnvia-
U alia sereteria generate di 
Palaxao Vaieotifu Paris di-
chiara di aciogliere in senso 
oegativo la riser va con cui 
aveva accolto la propria no-

La prima coosefuenza (tel
le dimissioni di Pari* e U mu-
tameoto dell'ordine del gk>r-
ao dei lavori della prossima 
•eduta del consigbo provin-
ciaie, oonvocata come vuole 
la lease a S giorni di di-
atanxa. e cioe per giovedi 
30. Anzicbe procedure alia 
elezione della giunta, d con 
aiglio dovra prendere atto 
delle dinussioni e passare 
quindi alia nomina di un al-
tro presidente. 

Le dimissioni di Paris an-
one se erano un fatto acon-
tato, confermano la legge-
rezza con cui la DC e i suoi 
alleati stanno oonducendo 
arvanti le trattative per la 
aoluzione della crisi che da 
quatro roesi tiene imraobi-
lizzate le amministrazJoni del 
Comune e della Provincia. 
La nomina di un presidente 
prowisorio e quindi le di-
mission! aon rappreaentano 
altro che una perdita di 
tempo, un ulterior* ritardo 
• quella opera di chiarifl-
cazione che da tempo avreb-
be (lii dovuto essere fatta 
nell'interesse delle popola-
ziom di Roma e della sua 
provincia. 

Tutto questo avivene men-
tre i cittadini manifestano 
con sempre maggiore vigore 
il loro sdegno per le mano 
vre dc e per 1'incapacita dei 
partiti di oentrosinistra di 
trovare una strada capace 
di aprire una prospettiva 
nuova. Una oonferma di que-
$ta vokmta popolare si e 
avuta anche l'ahra sera nel 
corso della grande manife-
•tazione organizzata dal PCI 
in piazza San Giovanni. 

Mentre alia provincia si 
registra una battuta di ar-
resto. Delia giornata di ierl 
sono proseguite le trattative 
fra 1 partiti del centrosini-
•tra. L'incontro non ha ap-
prodato a niente di concreto. 
Non essendo venuto un chia-
rimento da parte dell'on. Ru
mor sul modo con rui inten-
de risolvere la crisi gover-
nativa, i rappresenta nti del 
centrosinlstra ramano hanno 
tenuto solo una riunione che 
potremmo dire di «transi-
cione ». Lo scoglio principal© 
che sembra si frapponga alia 
riedizione dl un centrosini-
vtra e rappreaentato in que
sto momertto dal seggio di 
vice sindaco. I socialisti chie-
dono che Grisolia rimanga 
al suo posto. a fianco dello 
on. Darida. I socialdemocra-
tici. invece. vorrebbero piaz-
zare vicino al nuovo sindaco 
1'ex assessore Pala. II punto 
controverso sembra sia in 
Questo momento solo il dis-
sidio Grisolia-Pala. Lo sco
glio Pompei sembra sia stato 
superato- l'ex federnle missi-
no dell'Urbe sarebbe stato 
imitate a non insistere trop-
po sulla richiesta di di venire 
assessore. Se ne parlera — 
gli e stato dettn — alia pro*-
*lma « infornata >. L'esclu-
sione sembra non sia andata 
giu all'ex missino. Euli 
avrebbe minaccinto di ab 
bandonnre In DC. tenuto 
conto che questo parti to non 
ha mantenuto gli imnegni as-
sunti quando due anni fa 
venne concnrdato il passag-
gin dalle file neofasciMc a 
auelle del partito di mag-
gioranza. 

Alia Camera 

Interrogazione 

comunista 

sulla CTIP 

I compagni Leonardi, D'Ale
ma, Barca. D'Alessio. Cianca 
t Natoli hanno presentato ieri 
un'interrogazione ai Ministe-
ri delle Partecipazioni St at a-
li t dell'Industria in merito 
alia vertenza della Ctip. Nel 
rmterrogazione si ch'ede qua-
li provvedimenti si intendano 
adottare in merito al trasfe-
hmento di proprieta della Su-
cieta a favore di un gruppo 
americano concorrente, che 
costituiscono grave danno al-
l'economia nazionale special-
rnente nel setture della pro-
feUazione e dello sviluppo de-
fli impianti. favorendu ancor 
di piu 1'emigrazione di lavo 
ratori altamente qualiAcati dal 
nostra paese. 

Colla in cosa di 
Valtrio Manntlla 
B collega Valerio Mannella. 

capo dell ufficio stampa della 
Provincia, e padre per la ae-
eonda volta. Nel la clinica cSal-
vator Mundi > la signora Luita 
Petranfieli Mannella ha dato al
i i luce un bel bambino en* ver-
rk chiamato Fabrizio. I nottri 
•dgliori auguri al neonate e le 
IMicHazuni a Valerio. alia si 

r« LuiM e alia piccola An-
Lisa. la aorellina di Fa-

DALLE IMPRONTE FORSE IL NOME DELLUCCISA 
aaVMiaB̂ B̂ B̂ BVBVaiBVHB̂ HB̂ B̂ HB̂ BlBVî B̂ B̂ B̂ B̂ BVBVH î̂ î HHBVBVBVBBiB̂ MBBliaVBâ Hiâ iaVBBlHBâ BBB 

L'assassino tiene con se i bambini? 
Continuanc anche le indagim presso i itnthtl: $i cerco il professionhta che ha pralicaio la protest *m$alHa» alia donna - Sompro pit vofido per gli investigator! la 
ipotesi del delifta di an marito tradHo; i figli MM cercherebhero la madte perchi non sarebbero insospottiti - Indagini anche a Milano per ana sparatoria tra zingari 

Le impronte digitali, il tatuaggio. la protest den-
taria, i due lonzuolini. Queste le tracce per risolvere 
il giallo del Tevcre e per dare un nome alle due 
vittime dello squartatore. Le impronte digitali rilevate alia 
donna e le impronte palmari prese al decapitato; la msolita 
protesi nel la bocca della sconosciuta. che secondo i roedici 

denote una tecnica antiquata; 

Ektto. 

il tatuaggio della fort una sul 
braccio deiruomo: inline i due 
lenzuoliru ricamati per bambini 
con cui era stato awolto H 
cadavere della donna prima di 
esaere infilato nel sacco. Ognu-
na di queste piste puo portare 
airidentiAcazione dei due as-
aassinati. e d'altra parte sono 
gli unici element! che restano 
ai poliziotti. 

La piu semplice. ovviamente. 
* quella delle impronte digi
tali: gia da ieri al centra Cri
minalpol deil'EUK e iniziato il 
confronto tra le impronte rile
vate alia donna e quelle con-
senate nigli schedan. C> vorra 
tempo, comunque, \isto che non 
esiste un centro elettronico e 
il lavoro di confronto vicne 
fatto a mano- In ogni caso le 
impronte femmmili sono un de-
cimo rispetto al totalc (oltre un 
milione e mezzo) di schede con
servate all'EUR. Tuttavia se la 
donna in passalo nor. ha avuto 
a che fare con la polizia anche 
questo accertamento si conclu-
dera con un buco nell'acqua. 

Un analogo confronto viene 
effettuato. sempre alia Crimi
nalpol. con le impronte palmari 
dello sconosciuto c riguarda il 
tatuagS'o: sembra infatti che vi 
siano circa liOO schede di pre-
giudicati dove, tr«' i segni par-
ticolari. sono stati annotati an
che tatuaggi. In \enta i poll 
ziotti non ci spcrano molto. ma 
non hanno scelta Inoltre sono 
state stampate tremila copie del 
disegno (il corno della fort una, 
con una testa di cavallo e un 
volto femminilc) che sono state 
distribute alle qucsture di tutta 
Italia. Tuttavia, secondo gh 
esperti. il tatuaggio e di origine 
It'vantina o slava. ed e proba-
bile che I'uomo se lo sia fatto 
incidere in un altro paese. 

La protesi dentaria. Come e 
nolo, durante l'autopsia. i tnc-
dici legali hanno notato in 
bocca alia donna un «ponte» 
d'oro che reKKcva due denti: in 
realta alia sconosciuta era ca-
duto un incisi\o. ma essendo 
tutta la denta'ura rada. chi l'ha 
operata ha sostituitn l'lncisno 
con due denti. lasomma una 
protesi fuori deH'ordinano: chi 
l'ha fatta dovrebbe ricnrdarla 
e soprattutto ricordare il nomc 
della paziente. Le ricerche del
la Mobile presso i dentisti sono 
gia iniziatc: ma alcuni esperti, 
interrogati. hanno raffreddato 
gli entusiasmi. In sostanza — 
hanno afferm'ito — il lavoro non 
e stato compiuto da un den-
tista. La montatura infatti ri-
vela una tecnica antiquata. che 
si usava nel 1930. K' probahile 
quindi. sempre secondo gh 
esperti, che sia stata fatta da 
un odontotecmco oppure che sia 
stata eseguita all'estero, in 
qualche altro parse. 

Per cid che riguarda i Icn-
zuolini si e appreso che en-
trambi porta no un disctfno nca-
mato: un abele. una casetta e 
un ghiro. Si pensa quindi che 
siano stati acquistati presso 
qualche negozio specialuzato: 
alcuni commercianti sono stati 
wntiti ien dalla polizia c han
no chiesto di pot ere vedere 1 
Icnzuohni. Inoltre. nei sacchi, c 
stata anche trovata una conerta 
e una to\agha da ta\ola. nca-
mata. Tutlo cid. naturalmcntc, 
rafforza I'lnntesi che il mas 
sacro sia stato compiuto in una 
ahita/.ioiu'. nella quali> probahil-
mente si trovaxano del bam
bini (p l'autopsia ha at cortato 
che la donna ha avuto piu 
figliL 

Dove sono finiti i piccoli? 
Anche in qucMn caso sono m 
corso ricerche nelle colonic, nei 
rollegi. ncgli istituti privati. per 
accertare se qu.ilche bimbo sia 
stato abhandnu.ito dai genitori, 
n comunque (pialche eventu.ile 
<straiHV/a» (una m.idre che 
non si Ta \edei,e da ivirecchio 
tempo) che poirehho rappresen-
tare un indi/in. In queste ulti-
ine ore 1'ipotesi che raccoghe 
piu creilito fra gli invcMifMlori 
e che 1'assasMiui sia il m.irito 
della donna, il quale tr.ittieue 
pn'sso di s«- i hamhini proha 
bilmente ignari di cosa e av-
venuto alia loro madre. K il 
c tatuato »"' Ormai e stata 
presmii'he scarlala 1'ipotesi ihe 
si tratti di iino /.ingaro, si pensa 
piuttosto al comnonente di un 
Luna Park, di un circo, a un 
c mangiatiire di fuocn i>. a qual-
cosa del geiu-re insomnia. Que
sto perche altrimenti non si 
spieghcrehbe u* nonostante tutto 
nessuno riesce ancora a spie-
garselo) eonie nuu non si pre-
senta nessuno |H'i riionoseere i 
due cada\en o ,'ilineno JHT for-
nire un nome. formularc un so-
SiH'tto. 

In ogni caso indagini sono in 
corso a Milano su una spara
toria fra clan rivali di /inn.iri. 
awenula il 7. Un uomo innate 
ucviso e un altro gratcmctite 
ferito: durante 1'irnhiesta i po 
liziotti si trovarortu dman7i a 
un muro di omerta Ah une /ui-
garc, a quanto pare, d.ssero 
allora di a\er paura |>er la loro 
\ila. che qualcuno a\e\a un 
natciato di ucciderlc. SUCCCSM-
vdmente quasi tutti i nomadi fu 
rono espulsi dall'Italia e uniati 
al paese d'originc, la JujioMa-
via. Or a. pouhe. gli zingari 
accampatisi a Milano prevent-
vano da Roma c tenendo conto 
delle minaece di morte che sa 
rebhern state fatto alle donue, 
la polizia ha na|)erto il «ca
so *: tuttavia la pista sembra 
molto labile. 

Fmora, in pratica, tutto an 
che si sa l'hanno ruelato 
1 medici legali: I'uomo c stato 
aevuiato e ucciso eon cinque 
coltellate, poi lo squartatore gh 
ha troncato braccia, gamhe e 
testa. La donna inxeee non ha 
alcuna traccia di violen/a, sol 

tanto i segni di un forte colpo 
in testa: potrebbe essere morta 
per questo. ma e piu probabile 
che sia stata strangolata. An
che a lei l'assassino le b* mot-
xato le gambe. per riuacire a 
infilarla nel sacco che poi ha 
trasportato sul greto del Tevere. 
nei presii di ponte Marconi. 

Anche oggi sommozzatori. pa-
lombari e agenti continueranno 
le ricerche lungo gli argmi del 
fiume. Arriveranno fine a Fiu-
nucino. nel la speranza di tro
vare I resti umani che l'assas
sino ha presumibilmeote get-
tato nel Tevere. Si ha la aensa-
zione che il giallo e giunto a 
un momento rkcisivo, da una 
di queste piste potrebbero sal tar 
fuori da un momento all'altro 
i nomi delle vittime e allora 
sarebbe la soluzione. In caso 
contrarin, altre 24 o 48 ore di 
vantaggio per lo squartatore, 
possono voler dire rabbartdono 
di ogni residua possibilita di 
trovare l'assassino. Alia Mobile 
per la venta non nut rono molta 
hducia nelle loro chances: 
anzi. sperano di ottenere qual
che risultato alia fine del mese, 
quando gli assassmati avreb-
bcro dovuto pagare la pigione. 
E' probabile che leventuale 
padrone di ca.sa. il quale ma-
gari ritiene gh affittuan in va 
canza. si present) allora alia 
poli/ia. 

Ma fra gli investigator! tira 
aria pesante: or mat alle doma ti
de rispondonu soltanto con la 
solita frase < stiamo lavorando >. 
II che, nel gergo di S. Vitale. 
c 1'equivalente. appena un no' 
ottimistico, dell'ancor piii clas-
sico < brancohamo nel buio *. 

il partito 
TIVOLI, or* 19, atsambUa 

campagna stampa, Trezzinl; 
CARCHITTI, or* 20^0, assam-
blea campagna stampa, Ruaca; 
TRASTEVERE, ore M, comita-
to dlrettlve con 01 Stafano • 
Madarchl; PONTE MILVIO, 
o n M^t, comltato dlrattiwa, 

Omicidio bianco » ieri in un villino di via Brennero a Montesacro 

EDILE PRECIPITA E MUORE 
Gto ipp* Arsilli, di 46 m i , stova lavorando su vn terrazzo quando e piombato nol vuoto do on'altena di circo sei 

mofri - t' spirato prima che potesse giongere in ospodalo - Lascia la moglie, che a sofferente di cuore, e due figlie 

II vlllifW dl via aVanittro dova • awanuta la rragadla. SI nola il balcona dal quale « caduto Glusapp* Arsilli (foto piccola) 

I La campagna della stampa comunista 

I 
I Domani la Festa 

di Settecamini 
Due appuntamenti politic!: tribuna politica sul-

1 la condizione operaia e, domenica, il comizio 
I di Sergio Segre — Diffusione al mare del-
I r«Unita» organizzata dai giovani comunisti 

I 
I 

La Festa dell" Unita di 
Sellecamini, che avra inizio 
domain immcriggio per eon-
eludersi domenica notte, e 
sen/a dubhio uno fra gli 
a\ vcnimenti piu importanti 
della campagna della stam
pa comunista a Roma. La 
Festa. organizzata dai com
pagni dell'Anollon in colla-
Ixirazinne con la sezione Set
tecamini, si svolge in una 
zona operaia della citta, in 
una parte di Roma dove il 
legame del partito con le 
masse operaic e popolari e 
quantomai saldo. 

11 Festival, come ahhiamo 
gia avuto modo di accenna-
re, comprende una scrie di 
nianifestazioni che fanno 
perno su due appuntamenti 
politici <li rihe\o: domain 
seiti. alle ore lil.'W, si ter
ra una trjhuna iwlitica sul
la condizione operaia (Statu-
to dei diritti dei lavoratori, 
rinnovo dei contratti di la
voro, carovita ecc). Vi pren-
deranno parte il compagno 
PiK-hetli e una delegazione 
di lavoratori della KA1-TV. 
Domenica sera, poi, l'altro 
appuntamento politico: alle 
ore 19.30 si avrA il comi
zio del compagno Sergio Se
gre, condirettore del nostro 
gmriiiile. 

Nella zona dove si svol-
gera il Festival ferve in 
tanto d lavoro di allestimen-
to. L'imito degh o|)erai del
la Tihurtma agli intcllettua-
h per la preparazione del 
Festival ha messo in moto 
una serie di iniziative sin-
gnlari che in questi gtorni 
stanno pwndendo i-orpo pro 
prio vuU'arca nella quale si 
svnlgcrn la mamfestaziono. 
(iii'i la rc-ahzzazione del pal-
io rappresenta uno di que
sti inoimmti perche mm sa 
ra solo un \asto piano rial 
zato, tradizionalmente ad 
dobhato, ma il centro di una 
ossatura, il naturale punto 
di rifenmento delle diverse 
iniziative che si svolgeramw 
nei giorni di domani e di 
domenica. Partecipano alia 
reahz/azione di quest'onera 
i pittori Knn.o Calabria. 
Paolo (lanna e Vincenzo Ma
ra no Sulla piattaforma. di 
45 metn quadrat), verranno 
trattati i motivi dello statuto 

dei diritti dei lavoratori, del
la lotta eontro la NATO e 
della liberta di stampa. 

Ma il programma della 
Festa di Settecamini. come 
si sa, non si esaurisce nei 
pregevoli altestimenti dei 
pittori. Lo stesso spettacolo 
di chiusura. che avverra do
menica sera, preparato da 
gli artisti che hanno soste-
nuto la lotta deU'ApoUon. 
rappresenta un momento del-
lincontro organico che que
st a festa vuole esprimere e 
ixirtare avanti. Una parte 
delta festa sara dedicata al
ia creativity popolare con 
una mustra originale di do
cument! curata da Sergio 
Holdim. 

Altre iniziative si annun-
ciano intanto nel quadro del
la campagna per la stampa 
comunista. Domenica matti-
na su tutto il litorale ro-
mano si svolgera una gran
de diffusione deH'Unita, or
ganizzata dai compagni del
la Federazione giovanile co
munista romana. Notevole 
sara il numero del giovani 
compagni impegnati in que
sts imziativa. Le localita do
ve si svolgera la diffusio
ne sono: Ladispoli. Passo-
senro. Ostia, Castelporxia-
no. Fiumicino. 

La FGCR. ncll'annuncia-
re la diffusione. ha Ian-
iiato un appcllo ai propri 
iscntti mvitandoli a organii-
/are e a partecipare all'ini-
ziativa, «che per il mo
mento oolitico in cui si col-
loca e I'espressione dell'im-
l>egi>. e della combattivita 
del giovani comunisti. Tutti 
i lompagm che intendono 
p.irteciparc alia diffusione 

dice inoltre I'appello — 
Mino pregati di far pervem 
re entro domani, sabato, il 
loro nome in Federazione. 
L'appuntamento resta ftssa-
to per le ore 7 di domenica 
davanti alia Federazione ». 

Per la sottosenzione si de 
ve registrar* un nuovo ver-
samento di 100 mila lire fat
to dalla sezione Uidovisi: i 
netturbini comunisti della 
5* zona hanno raccolto 16 mi-
la lire; quelli della 191 zo
na 17.700; quelli della 26> 
lfi mila e quelli dello stabi-
hmento Casilino 38.000. 

Per ratteggiamento negativo dell'azienda e del Comune 

ATAC: trattative rotte 
Poligrafico in sciopero 
Martedj le trattative per le fabbriche Montedison di Pomezia 

Attontato ad Ostia 

Tritolo per far 
«saltare» Vauto 

Un'auto e stata fatta salt<«re in aria I'altra notte con una 
carica di tritolo. Si tratta della CitToen della moglie di un 
costruttore edile che era parcheggiata in una strada di Ostia. 
L'esplosione. che ha praticamcnte distrutto lauto, e awe 
nuta piKo dopo le trc in via Agostmo Capavro * E' statu 
un hoato spaventoso* hanno raccontato gli abitanti della zona. 

La * Citroen * targata Roma A75S.M) era mtestata a Con-
cetta Ciamci di 57 anni, moglie del costruttore Carlo Pennac-
ciotti, abitante a Roma in via Lorenzo Bomncantro. 79. Nei 
mesi estivi !a famigha dell'impresario edile si trasfensce nel-
lappartamento di Ostia. L'altra sera verso le 24 come al 
sohto era stata gia parcheggiata sotto casa. I dmamitardi 
devono aver operato tra le 2,30 e le 2,45: hanno sistemato la 
carica di tritolo. circa 150 grammi di polvere, tra la ruota 
anteriore sinistra e il parafango, poi hanno acceso una lunga 
miccia catramata a lenta combustione e sono fuggiti. 

Lo scoppio ha anche mandato in frantumi i vetri di decine 
di case nelle vicinanze. 

Sul posto si sono recati i carabinierl di Ostia. che hanno 
svolto le prime indagini. A quel che sembra si tratterebbe di 
una vendetta personate. Presa di mira non sarebbe stata la 
signora Ciamei ma il marito, e gli investigatori credono che 
si tratti di un attentate dimostrattvo compiuto per t gelosia 
di mestiere». 

Nelle foto: I «ratti » daHa CitroVn (la carcatu A stata 
parjfta via) a nalla fota piccola la padrona dall'auto 
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Sono state rotte le trattative 
tra la direzione dell'ATAC e le 
orgamzzazioni sindacali sul pro-
blema della eventuale istituzio-
nc della biglietteria automatica 
sulle vetture e di una politica 
diversa del trasporto pubbheo. 
La rottura si 6 determinata in 
seguito alia mancanza di pre
cise garanzie da parte dei rap-
prescntanti dell'ATAC sui pro-
biemi avanzati dai sindacati, 
ehe da tempo avevano chiesto 
al Comune, all'ATAC ed alia 
STEFER la convocazione di m-
contn per esammare la grave i 
situazione esistente 

In un loro comunicato la 
CGIL, CISL ed UIL nbadiscono 
la loro piena disponibilitA per 
una trattativa globale sulla en-
si che da tempo investe le azien-
de di trasporto. per arrivare al-
lanunodernamento degli impian
ti. all'adeguamento dell'organi-
co, per una politica che assi-
mri la priorita del mezzo pub
bheo. attraverso percorsi pre-
forenziali e l'attuazione della 
rete metropolitana prevista dal 
Piano Regolatore. A tale pro-
posito i tre sindacati sottohnea-
no come la crisi delle aziende 
pubbhene denvi non solo dalle 
caotiche cnndizioni del traffico 
e dalla mancanza di adeguati 
investimenti, ma anche dal 
hlocco delle assunziom e della 
rete aziendale. II risultato di 
tale politica e la continua fuga 
di pa^seggen. 

L'ATAC ed il Comune si sono 
limitati, per sbloccare la situa
zione. a proporre rintroduzione 
della biglietteria automatica. 

POLIGRAFICO - I 300 la
voratori dello stabilimento Sa-
lano. del Poligrafico dello Sta 
to. hanno scioperato, ien mat-
tma. per mezza giornata L'agi-
tazione del personale e stata 
decisa unitariamente dalla 
C(JiL. CISL ed UIL. in atte>.a 
di generalizzarla agli altn sta-
bihmenti per risolvere i pro-
hlemi della cateaona. tra cui tl 
trasfenmento del personale di 
\ia G. Capponi nel nuovo sta
bilimento del Salario. in cui 
sono assolutamcnte insufficient) 
i servizi igienici. 

POMEZIA ~ Prosegue lo 
sciopero nelle quattro fabbriche 
metallurgiche della Stirer. El
mer, Ime, del gruppo Monte
dison. e della Termoacustica. 

Per martedi mattina sono state 
flssate le trattative tra i lavo
ratori delle aziende del gruppo 
Montedison e la direzione. Ierl 
mattina l'incontro previsto tra 
gli operai della Termoacustica 
e la direzione e fallito: il rap-
presents nte padrona le non si e 
presentato alia trattativa. Per 
lunedi 6 fissato un altro in-
eontro. 

c Omicidio bianco » ieri a 
Montesacro: un operaio edile 
di 46 anni e precipitato da sei 
metri, dalla terrazza di un 
villino in restauro ed e morto 
prima che i medici del Poli
clinics potessero prestargli ie 
prime cure. Si chiamava Giu
seppe Arsdli e con la sua fa 
mjgiioia. ora rimasta senza 
l'miica fonte di sosteotamen-
to. abitava in una modesta 
abitazione di via Quinto Pu 
blicio 31. a Cinecitta. Viveva-
no con lui la moglie Odda Od-
di, anche lei df 46 anni. e le 
due figlie: Beatrice di venti 
anni e Annamaria di 14. La 
moglie dell'operaio soffre d> 
cuore e quando e venuta a 
conoscenza della disgrazia c 
stata colta da malore. 

Alle 14,30 di ieri Giuseppe 
Arsilli si trovava sul terraz 
zo del villino al numero 44 di 
via Brennero. appartenente a 
Nicola Cangale, proprietario 
di una libreria in viale Tirre-
no (quest'ultimo ne aveva com 
missionato il restauro alia dit-
ta di Nando Sciaretta, pres
so la quale l'Arsilli lavorava 
da alcuni anni). E' stato a 
questo punto che l'operaio ha 
deciso di chiamare un suo 
compagno di lavoro. forse per 
chiedergli altro materiale per 
la pavimentazione che stava 
portando a termine: si e spor-
to dal parapetto ed e preci
pitato nel vuoto con un urln 
straziante. Una qualsiasi im-
palcatura di sicurezza sareb 
be stata sufflciente a fermarne 
il drammatico volo. 

Richiamato dal grido di do-
lore dell'Arsilli i suoi compa
gni di lavoro lo hanno imme-
diatamente soccorso. Mentre 
numerosi passanti si raduna-
vano intorno al recinto del 
villino. Giuseppe Arsilli e sta
to portato in strada dai suoi 
compagni di lavoro. Uno di 
essi e riuscito a fermare una 
auto di passaggio: sulla vet-
turetta, una « 500 » condotta 
da Ferdinando Sestito, abitan
te in via Capistrello 101. oltre 
aU'Arsilli. ha trovato posto 
Ottavio Lattanzi. 1'edile che 
per primo ha soccorso Giusep
pe Arsilli. E' cominciata una 
drammatjea corsa per le vie 
della citta, nella speranza di 
salvare lo sventurato. Alle 
quindici perd, quando i tre so
no arrivati al Policliraco, i me
dici non hanno potuto fare al
tro che constatare la morte 
dell'edile. 

Sull'incidente e stata imme-
diatamente aperta un'inchie-
sta che dovra chiarirne le re-
sponsabilita. 

Scontro 

Muore mentre 
va a ricevere 

la f iglia 
all'aeroporto 

Un impiegato di 49 anni. 
Mario Luzzntto. abitante a 
Trieste, c morto in un inci-
dente stradalc ieri mattina. 
Insieme alia moglie si re-
cava all'aeroporto di Ciam 
pino, ad attendere larrno 
della figlia. Laura, una gio-
vane studentcssa, daU'Ame-
rica. dove si era recata un 
anno fa, per motivi di studio. 

L'incidente c dvvenuto FUI 
Grande Raccordo Anulare. 
aU'altezza del chilometro 73. 
II Luzzatto, insieme alia mo
glie Lia La Fata, si tro 
vava su un taxi, condotto 
da Fausto Ramarim. 38 an
ni: lungo la strada il mezzo 
pubblico, mentre eseguiva il 
sorpasso di on autocarrn, ha 
cozzato violentemente eon
tro una « Porsche ». guidata 
da un medico. Carmine Bian
co. 32 anni. che stava so-
praggiunfiendo in senso con-
trario. L'urto frontalc c sta
to molto violento: I'impiega-
to e morto sul colpo. 

Gli altri sono rimasti leg-
germente fcriti. 

Laura Luzzatto. appena 
giunta a Ciampino, e stata 
accompagnata al capezzale 
della madre-

Nella foto: la signora La 
Fata in ospedale. 

Quattro giovani denunciati 

« Un cadavere in strada 
era invece un pupazzo 

» 

• • • 

Quattro giovani, in vena dl 
far scherzi. sono stati dinitn-
eiatl ieri sera a piede l inno 
dagli agenti di Ponte M,ilvio, 

Cer aver turbato la qulete puh-
lica. I quattro. Tommaso Cic-

cottt. 21 anni. Antonio Bandt-
nelli. 17 anni e Francesco 
Ciiimmarco 20. tutti e tre abi
tanti in via della Fnrne«ina. 
ed Antonio Amadlo. di ta. 
via del Colli della Farneslna. 
non tiapendo come paiware il 
tempo, per ammnzzare la noia 
delle enld> scrale estlve han
no eseoftitato un gloehetto 
davvero ninjfolare Hanno ve
st ito un Brosso pupazzo. alto 
all'lncirca come un uomo. di 
ahiti, e lo hanno uettato sulla 
strada, nascondendosi poi per 

Tamponamento tra avtotreni: an morto 
Un uomo ha perso la vita in uno spettacolarc tamponamento 

che si e venficato ien al chilometro 52fi dellautostrada del sole. 
nel tratto Koma Firenzc. L'incidente ha comvolto due autotreni 
e ne e rimasto \ittima Angelo Silva di W anni, condecente di 
uno dei camions. Con il pesante automezzo. I'uomo. e and.itn 
a cozzare eontro un autotreno che lo precedeva. Quando alle 
18.30 e arnvato al Policlinico era gia spirato 

vedere le reazionl degll ignari 
passanti 

Numernse telefonate nel gi
ro dl poche ore si sono nhhat-
tute sul plantone del commi;'-
H.irlato di Ponte Milvio- « Coi-
rete. c"e un cadavere Uinno di-
•stoso sulla Rtrada in via. •-
ReRolarmente la pattUKlia d ie 
iweiva non trovava nessuno-
del cadavere nessuna traccia, 
sparito. volatizzato Alia fine 
i poliziotti si sono stancati 
mezzo quartlere aveva vidto il 
cadavere e loro no, possiMle1 

E' stata orftaniz/ntfl una vrta 
e propria battuta, e gli sbn-
lorditi agenti hanno sorpre'i'i 
i quattro mattacchioni m*»ntre 
rimettevano a terra il * cada
vere i>, in attcsa dell'ennesimri 
ignaro pawnnte 

cronaca 
• H r f 

II giorno 
Oggi e venerdl 25 luglio (206-

15d). Onomast'.co: Giacomo. 

Cifre dalla citta 
Ieri sono nati 00 maschi e 

75 femmine. Sono morti 27 ma
schi e 23 femmine di cui 4 mi-
nori di sette anni. Matnmoni 90. 

Ganazzano 
A Genazzano e stata inaugu-

rata una nuova macellena so 
ctale, su imziativa della coope 
rativa Brancaleone e della Fe-
dercoop. Alia eooperativa Bran
caleone hanno finora adtnto ol
tre 50 lavoratori del Caawn* la-
zjale. 
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Un'allarmante manovra in corso 

Hollywood compra 
«Boro Boro»: 

fuffi 
condannali 
in appello 

PERI/GIÀ. 24. 
L a Corte d'Appt'ilo di Peru

gia ha condannato il regista. 

il produttore e i pr incipal i in

terpret i de) f i lm Bora Bora a 

pene detentive e pecuniar ie . 

L a pellicola ò 5t.Ua sequestra

ta e non potrà più essere pro

iettata "sugli schermi i ta l ian i . 

L a Corte , inrat t i , accettando 

la tesi della pubblica accusa. 

ha ritenuto gli imputat i re

sponsabili di spettacolo osce

no e ha condanna!'! il produt

tore Alfredo Bini e il regista 

Ugo L iberatore a sei mesi di 

reclusione e 60 mi la l i re di 

mul ta ciascuno; gli a t tor i Hay 

dèe Politoff e Corrado Pani 

a tre mesi e 40 mi la l i re di 

mu l ta . I / a l t r a at t r ice . Doris 

Kustermann è stella. invece. 

assolta perché il fa t to a lei 

ascrit to non costituisce reato. 

T u t t e le pene sono state so 

spese ed è stato disposto per 

la non iscrizione sul certif ica

to penale. 

I l film era stato sequestra

to. nel novembre scorso, men

t r e veniva p rogrammato , in 

p r i m a visione, a T e r n i . M a il 

t r ibunale rii q u e l l i c i t tà , il 6 

d icembre , assolse tutti gli im 

pittat i e restituì alln l ibera cir

colazione il f i lm che venne. 

successivamente proiettato :n 

numerosissime città i ta l iane. 

Contro la sentenza ricorse ;l 

pubblico ministero e cosi il 

processo fu ripreso in Corte 

d'appel lo la quale, come ab

b iamo detto ha condannato gli 

autori e gli attori de! f i lm. 

Gli avvocat i Moscon e Are 

hanno difeso il valore art ist i 

co e non pornograf ico del 

film T u t t i gli imputat i hanno 

proposto ricorso in Cassazione. 

i cinema 
romani ? 

Un circuito di sessanta sale della capi
tale oggetto della trattativa - Gli ame
ricani attaccano il settore dell'esercizio 
Una voce allarmante corre 

in questi giorni negli am
bienti dello spettacolo: gli 
americani sarebbero in procin 
to di acquisire la gestione del 
maggior circuito di sale cine
matografiche della capitale. 
quello sinora in possesso di 
Giovanni Amati, il più grosso 
esercente romano e italiano. 

Si tratta, come è noto. d*una 
sessantina di locali, per lar
ghissima parte di prima visio
ne. collocati strategicamente 
nei punti chiave della città: il 
loro controllo ha permesso si
nora — e permetterà sempre 
più — di determinare il ca
rattere e l*$rientamento della 
* stagione » cinematografica a 
Roma, con evidenti e notevo
li riflessi su quella nazionale. 
Ora si dice che un gruppo 
finanziario d'oltre oceano sia 
in trattative con Amati per 
rilevare l'intero complesso; 

Jacqueline Dulac 

lascia l 'ospedale 
LORIKNT. li 

ì^a cantante Jacqueline Du 

lac. che era stata gravemente 

ferita da un leone i! 27 giugno 

scorso mentre si faceva feto 

grufare presso la helva. lascia 

oggi l'ospedale Borfelio di Lo-

nent. 

Jacqueline Dulac si recherà 

a Parigi prima di raggiungere 

Bruxelles dove dovrà essere an

cora sottoposta a cure 

Accordo per lo Warner Bros 
Dopo dieci giorni di occu

pazione della sede della Warner 

Bros-Seven Arts da parte dei 

dipendenti. le organizzazioni 

sindacali hanno raggiunto ieri 

un accordo con i'Amca che 

mette fine alla vertenza. 

L'accordo stabilisce la rias

sunzione del 50 per cento del 

personale da parte della nuo

va società distributrice in Ita

li» del prodotto Warner Bros-

Seven Arts. la Dear F i lm In

ternational. l'impegno di que

st'ultima ad assumere altro per

sonale della Warner in caso di 

ampliamento degli organici. 

nonché la corresponsione, da 

parte della Warner di una li

quidazione extra di 500 mila 

lire circa, oltre al pagamento 

del preavviso non lavorato a 

tutto il personale non riassun

to o che rifiuti di far parte 

della nuova società. 

La fase conclusiva della ver

tenza è stata preceduta da una 

assemblea generale dei -17 la

voratori occupanti. Al termine 

della quale sono state formu

late le condizioni ultime per il 

raggiungimento dell'accordo. 

condizioni che. a giudizio dei 

lavoratori e delle organizzazioni 

sindacali Pils. Fuls e Uil Spet

tacolo. che hanno condotto uni

tariamente la vertenza. « sono 

state integralmente accolte >. 

mediatore dell 'operazione, un 

grande distr ibutore itala sta

tunitense. la cui società ha 

rappre>entato e rappre-enta in 

I ta l i a almeno due delle major 

compames hollywoodiane i p r i 

ma la i'nited Artista e la Fox: 

ora Li United Artists e la War

ner Bros). La cessione del 

t circuito Amat i » sarebbe li 

m i ta ta nel tempo, e non è 

chiaro se al vecchio proprie 

tar io verrebbe garant i ta una 

partecipazione agl i utili del la 

nuova gestione: il prezzo del 

j i passatigli) * sarebbe cospicuo. 

e implicherebbe l 'af f idamento 

a * tecnici » USA della pro

grammaz ione dei sessanta ci

nematograf i . 

Se la notizia a v r à conferma. 

ciò significherà che Hollywood 

av rà attaccato d i ret tamente 

in I ta l ia il settore dell 'esercì-

?.k>. il più sicuro e reddit iz io: 

analogo intervento si è realiz

zato in F r a n c i a , con i medesi

m i fini di colonizzazione. Per 

ciò che r iguarda noi. l'« affa 

re » concluso da Amat i avreb 

be ripercussioni tanto più mi

nacciose in quanto questo ini 

zio di « amer icani / / . i z ione t in

tegra le del mercato (non più 

media ta , cioò. dal forte potè 

re contrat tuale delle distr ibu 

t r ic i hollywoodiane- ma imme

diata è assoluta) coinciderebbe 

con una graduale , già sensibi

le riduzione dei f inanziamenti 

in dol lar i al la produzione ita

l i a n a . con un progressivo r i t i 

ro di Hollywood dal le sponde 

del Tevere . Ne l l 'a t t iv i tà cine 

matogra f ica . a R o m a , si regi

strano sintomi di recessione: 

€ gl i amer ican i se ne vanno » 

è il mormor io r icorrente. L i 

ve r i tà , a quel che sembra, gli 

amer ican i — dopo aver condi

zionato a tutt i i l ivell i (com

preso quello cul tura le) la pro

duzione e la distribuzione no

st rane, ed avendo dunque la 

possibilità di met ter le in cr is i . 

o a lmeno in grave di f f icol tà . 

ad ogni momento — hanno 

deciso di a f fer rare l'anello più 

importante della catena, quel 

lo appunto dell 'esercizio. M a 

poiché l 'att ività c inematograf i 

ca è. dal la stessa legge, r i te 

nuta di interesse nazionale. 

sarebbe scandaloso che lo Sta 

to assistesse senza battere 

cigl io al nuovo atto d'un pro

cesso d' infeudamento ad inte

ressi che nazional i non sono. 

le prime 
Music* 
Tosca 

a Caracalla 
I I puobiicn ha decreto'.o il 

> . K U ' - > U de!l'vdiz:o:ie «.il 7"o.«cu 

:r.e*>.i .il v e n i l'altra -.era da! 

Teatro dell O .vra al.e Tenne di 

l 'arai a i la: Kl: app'.at.-. .ciche 

togliendo dal muto lineili Ut 

una cinque inutile e M-nipre più 

fastidiosa - --OMO stati f i t rs-

Mmi e calorosi rie. punti più 

salienti. a cericii •>,n:ie i l i^ l : 

a!:;. al te rmi ie di .1 oliera. 

L'uà volta i AOiiit-viir.a '.a >.H. 

disfaiione de^li i-p»,.!..'or:. q^al 

è il parere del critico.' Detta 

:n due parole, noi pensiamo di 

av er assistito ad una Tosca 

più che decente, ma anche piut

tosto « anemica > 

I l ter/etto degli interpreti 

principali e senza dubbio ci; Ot

timo livello. >;a dai punto di 

vista della re-wi scenica, sia da 

quello della piestHii/.i vocale. 

Antonietta Stella e stata una 

protagonista niu^.i al.ss-.ma ed 

appassionata: Kuitueii- Mondino 

UH dotato, generoso t'avarados 

si; Antonio Bojer litio Se-arpia 

pieno di urini-» e di cattiveria; 

e OI ÌV ieri» De Fabnt is ha di

retto l'orchestra con la sicu

rezza i he fili deriva dalla sua 

grande esperienza. cx> nono

stante 1'esecaz.uni è risultata 

un po' Minuta. pnv<; di lineilo 

scatto e di «jiit'.i'inUH-to senza 

i quali l'opt-ra ;>erde mollo 

del suo t'ascino \ è - end .a 

ino — ci si vorrà dire che ni 

questa occasione s: e tentala 

un operazione di recupero di più 

autentici ri[nj-li valor: storici e 

musicali di iMe-t.i creazione 

pucciman.i. sii (iiui.c.noia dei 

suoi aspetti più grandguigno-

lesiti1. e più i>opi>!.il incute «*ii 

gremiv i ; i i ie cj'uc-'..: i . ic ivu m 

novatrice non u M mina sia 

Mata cerio e, ; .aia i mi la pie 

sente eiii/.one. come •«tanno ilei 

resto a dimo-iti'i-re anche la 

regia il: Carlo A d i A/zolmi e 

la scenografia di ( 'r imilo Par 

ravicnn. entrambe sobrie e di 

gnitose. ma d: normale amiti:-

lustrazione. 

CuinuiKiue. si tratta d: uno 

spettacolo che si può vedere e 

non e d'.ftui'e nnniav.n.iit che 

es-o. nelle .««ut* piv i -.te selle 

repliche. - . dividerà equamen'e 

con 1' \iiia 1 applauso del pulì 

hlivo caracnlh.ino Anche per

chè a questa Ttxea danno un 

contributo sostanzioso. nelle 

parti di contorno, cantanti ionie 

il ('niella, il Miiieo. l'Favolali!. 

il Piacenti, il Fi isaldi e il g:o 

vane Hogam. nonché il coro 

adeguatamente istruito da Tullio 

Boni. 

vice 

Teatro 

Le donne 
di Aristofane 

Ci sono registi rugati per la 

crit ica, e critici negati per la 

regia. Ma chi ci salverà dai 

critici registi (autor i ' negati 

per l'autocritica? Dobbiamo 

aspettare l'estate (ma non 

sempre...) perche il loro genio 

si manifesti, e dobbiamo aspet

tare l'estate per vedere rea

lizzata nei teatri antichi la 

< vera » poetica dei classici, per 

leggere nel depliant isi veda 

l'ultimo stampato in occasione 

delle Donne ili .Arcatane, un 

bel « pasticcio • . più che una 

J- contaminazione T, offerto da 

(ìiorgio Prosperi al Teatro ro

mano di Ostia antica): * La 

mia personale" opinione è che 

Aristofane non fosse né rea

zionario né consci vatore uri 

senso dei privilegi, per la Sem-

Bilancio del la canzone dopo le manovre estive 

Forse è già al tramonto 
il cantante-personaggio 

La canzone, d'estate, non va 
in ferie. E' questa, ami, la 
stagione d'oro, quella in cui 
l'industrio del disco raccoglie 
i frutti della sua attività e po
tenzia le sue campagne pub-

« » Teatroggi 
nelle borgate 

romane e 
nei paesi 

1A> borgate romane e i pic

coli paesi del Lazio dove non 

a r r i v a m a i nessuna forma di 

teatro, avranno per la pr ima 

volta il teatro nelle loro pia/. 

ze: un teatro popolare, mobi

le. aperto, che porterà il pai 

coscenico nella vita e ne! ruo 

re di queste zone per i fer iche 

L' iniz iat iva è di un gruppo 

di attor i che costituitisi in so 

ciale. sotto il nome di Teatrog

gi stanno allestendo il Mutila 

tn. un d r a m m a dell'espressio

nista Ernst Tol ler . scritto nel 

1022. I.a piYre presenta la si

tuazione del proletar iato che 

esce distrutto dal la p r ima 

guerra mondiale e si av v in 

verso il fascismo. 

Regista sarà l 'attore Rruw> 

Ci r ino; protagonista, l 'operaio 

tedesco H inkemann fer i to da 

una fuci lata durante la guer 

r a . sarà M a r i a n o Rigi l lo: P ie 

rn Dogli F.sposti sarà Grete . 

In mogl ie: F>in M a r a n o sarà 

il padrone del circo: Ginnni 

Musy sarà Paolo; Cecilia Po-

lizzi la madre Altri in terpre 

ti saranno Massimo Sarchiel 

l ì . Giandomenico Cur i . Bruno 

Cattaneo. Gugl ielmo Fer ra io la . 

I l dispositivo scenico è del 

pittore Ennio Ca labr ia , al la 

t u a pr ima esperienza teat ra le . 

L t musiche or iginal i <» frec-

J * f l >) sono di M a r i o Gsthiano. 

blictforie Basti dire che, pro
prio in questi giorni, due gros
se case stanno conducendo un 
proprio Cantagiro personale 
(anche se una di esse auerfl 
già preso parte massicciamen
te al Cantagiro stesso), per
correndo i centri estivi della 
penisola con una carovana 
vromozionale dei nr'ipn difetti. 

E' dunque, questo, il mo
mento più opportuno per un 
bilancio del prodotto canzone-
disco, uscito da due gigante 
sche operazioni, il t Disco per 
l'estate » e U Contagilo Che. 
cosa è cambiato risDetto al 
1%R? Salvo il fatto che ogni 
anno la produzione aumenta 
sensibilmente e per il '69. pur 
mancando ancora i dati uf 
fidali, è prevista la cifra in 
credibile di oltre quaranta mi
lioni di esemplari venduti. 
possiamo rispondere che la 
fisionomia (la qualità, anche) 
di questa massiccia produzione 
canzonettistica non ha subito 
sostanziali modifiche rispetto 
al '68 e neppure, tutto som
mato. rispetto al '67. anno in 
cui, semmai, l'accento cadeva 
più s/;<"-• so sul genere rhyfhm 
and blues, sia pure con frutti 
a conti fatti, non rilevanti. 

Progressivo aumento delle 
vendite, da una parie e stasi 
qualitativa dall'altra: lo ha 
indicato il t Disco per lesta 
te ». che presenta una decina 
di dischi, da esso lanciati, nel 
le prime venti posizioni del 
la classifica, ma che non si 
differenziano, esteticamente, 
da quelli dello scorso anno, e 
lo ha indicato, in maniera di 
retta, il Cantagiro. 

Si assiste, cioè, ad un cer
to livellamento dei e perso
naggi », sui quali l'industria 
discografica ha tempre pun
tato Il cantante < personag 
aio » non è più, automatica
mente. la carta sicura per l'af
fermazione del disco e non do 
mina più, di fatto, le classifi
che se non per il periodo 

male di eventuale exploit del 
suo disco. 

Celentano. cui si deve rico
noscere una notevole abilità 
di e marketing ». ha capito 
ormai da un pezzo l'antifona 
e si regola su un disco all'an
no: l'estate scorsa ha « tenu-
to t a lungo con Azzurro. 
adesso domina le classifiche 
con Storia d'amore. Al Bono 
ci fornisce la conferma di 
quanto dicevamo: ha azzecca
to con < Canzonissima i e con 
il « Disco per l'estate » cosi co 
me aveva naufragato l'anno 
scorso a Sanremo Dove sono 
Morandi e Pattp Pravo e la 
Caselli? Sono tutti e tre vitti
me. in questo momento, di di 
schi potenziati o dalla rasse
gna di Saint Vincent o più for
tunati dei loro, come quelli di 
Lucio Ranisti, dei Camaleon
ti. dell'Equipe 'M 

Il cui successo si deve. poi. 
soprattutto al consenso riscos 
so dalle caratteristiche musi 
cali della canzone scelta. J.a 
minor fiducia nel persnnana'O 
e il maggior credito della can 
zone in sa sono, appunto, i 
sintomi di una situazione di 
mercato che dura, ormai, da 
oltre due anni. 

L'attuale situazione della 
canzone, in Italia, non costi 
tuisce un fpnoTnfrio nuovo VPI 
dopoguerra, infatti, possiamo 
individuare tre momenti fon
damentali di t rottura »: quel
lo della canzone americana. 
dopo la metà degli anni fin 
quanta con susseguente »'•> 
da * deqli * urlatori t. che «a 
contrappone all'immobilismo 
della canzone italiana e al 
l'italiana; quella, all'inizio del 
l'attuale decennio, dei confuti 
tori e infine, attorno al '66, 
l'erploit della musica beat 

Queste t rotture » sono nate 
tutte dal basso, sulla spinta, 
cioè, del pubblico che spesso 
coglie di sorpresa le strutture 
dell'industria del disco (non a 
caso nel '65 le vendite avevano 
registrato non soltanto un 
mancato aumento, ma addirit-
tura uà calo). Sono 

inizialmente, da una parte del 
pubblico e questo spinge, re 
golarmente, l'industria del di 
sco ad operare una standar
dizzazione del nuovo indirizzo 
per pervenire nuovamente ad 
una omogeneità di mercato. Il 
* nuovo ». c'oc, in questo rom 
promesso, è al servizio del 
t vecchio ». 

In particolare, la spinta ver
so la musica beat era venuta 
da una parte del pubblico di 
giovani La tipica operazione 
di-rngrafi'-a av renne al Festi
val di Sanremo del 'f!7, con uno 
scoperto tentativo di assorbi
mento dei nuovi contenuti in 
formule false e standard, che 
si tradusse in un totale falli 
mento II pubblico « tradizio
nale » non arcpfM l'esibizioni
smo beat così come non l'ac 
cello, per opposte ragioni, il 
pubblico * nuovo ». 

Poi. gradatamente, il feno 
menr, beat si spegneva, senza 
rhe gli succedesse tangibil 
mente qualcosa di veramente 
nuovo ed evolutivo Perchè? 
Perche il pubblico dei giovani 
si dir'acva verso altri più im 
pennativi confronti e proble 
mi (nel 'ITI 'fft prende respiro 
il movimento studentesco), la
sciando la canzone ad un pub 
blico più tradizionale o. co
munque, riportandola ad una 
fruizione più consumistica Si 
sqrptola. co-ì. indie quel 
l'inevitabile divismo che il fé 
nomeno beat aveva fatto no-
vrorp 

\--i puA stupire, a questo 
irmi» essendosi mutato il ti
po di interesse verso la can
zone. che la nuova musica 
* pop * americana, evoluzione 
di quella beat britannica, non 
abbia trovato ancora un se 
guita in Italia, nonostante ci 
sia stata di recente un'ope 
razione promozionale di una 
casa italiana sulla cosiddetta 
« Tnu.'.i/vi t/nnWorownd »: te 
guito che. invece, a w i a fro-
rafn. qualche anno fa, la nuo
va musica inglese. 

Daniele Ionio 

pl.ee ragione che era un uomo 

di cuore e di fantc.sia. cioè un 

poeta ». KbÌH'iie. ammettendo 

ciie Xristofane fosse senza meno 

un t [Mieta -- 'cosa opinabile, co 

me resulta dai conti ibuh critici 

ogni dispon.inli). lo spettacolo 

c.ibarettistico ' t ra !a comme 

diola nuisicdu' e l'avanspftta 

colo» organizzato y\.\ P r o s a r . 

nega con O - M I mezzo «luel'a 

suppl i ta • i H K t u t a » del ia ;'.u:e 

ateniese. Tra l'altro. <: vor 

rebt>e far passare l'immagine 

di un Aristofane « d i s t r a t o >. 

cambiando le carte in tavola. 

mistificando .on catt.vo g.:«,:o 

i t e n i r m dialet t ic . «.ontani: 

nandù? l! tutto con e-vr ' ;e e 

ambigue frasi d'attualità messe 

in bocca a i*eisor.agg: indo* 

santi quelle bizzarre • maschere 

moderne » che è possibile a«qu: 

stare nei grandi maiu /z in : gt> 

stiti dal capitale 

Le donne di Aristofane e un 

sutitino (una * contaminazione >) 

di tre testi legati tematica

mente tra loro: Le Tesmo'o 

riaz/u.'.f. Lisistrata, Le Eccle 

siazuse. M a più che un suntino 

è una manipolazione in cui spa

risce Aristofane per far posto 

alle smanie del critico regista 

autore, in vena di divertire il 

pubblico con grevi battute a 

doppio senso. Perchè non far 

sparire Aristofane quando — si 

chiede il regista Brecht e 

Sartre hanno offerto esempi 

memorabili di contaminazioni o 

addirittura di sovvertimenti di 

testi classici? 

l'n'« opera buffa » « he irride 

e demistifica — secondo Pro 

speri — una « società che spesso 

è conformista e bigotta anche 

se parla di rivoluzione »? Ma 

che tempi oscuri son mai que

sti. in cui pretendono impar 

tire lezioni sulla rivoluzione 

coloro che sono t spiritualmen

te » negati per qualsiasi ipotesi 

rivolii7ionana. compresa quella 

teatrale . . F. non c'è quindi da 

meravigliarsi che un convegno 

desolano sull'avvenire del -• tea 

tro estivo » finisca a tarallucci 

e vino. 

Da citare, tra gli attori vo 

lenterosi che hanno preso parte 

allo spettacolo. Paola Mannom. 

José Greci . Renzo Palmer. Rita 

Di I.ernia. Silvana De Santis. 

Luciana Seenni . I l pubblico ha 

«•nesso appla-idito le hwladcs 

di un testo che pretende tra 

mandare l'attualità eterna del 

i attivo gusto e dell'involuzione 

culturale OIÌCII dilaganti. Ki 

replica. 

vice 

Cinema 

I l magnaccio 
11 titolo, e la presenza di Fran

co Cittì f ra gli interpreti, po

trebbero far pensare a un sotto

prodotto speculativo .. alla ma

niera di Pasolini ». "Molto più 

semplicemente, si tratta d'un 

fotoromanzo a fumetti , dove è 

questione d'un giovanotto che si 

dà al lenocìnlo; d'una ragazza 

da lui avviata alla perdizione; 

d'una brava e onesta signora 

che diventa cieca, sempre per 

colpa di quel malandrino, e che 

sacrifica poi la propria vita nel

l'estremo tentativo di salvarlo. 

Pentito e redento, il protagoni

sta sj oecniH'rà — così almeno 

sembrano dirci le ultime imma

gini — del figlio spastico della 

signora: una lunga didascalia 

finale sottolinea quelli che do 

vTcbbero ossen. gli s ropi * mo

ralistici » del colorato filmetto. 

inferiore del resto ad ogni qua-

U'icaziorie critica, per il livello 

cineamatoi :a!e delle riprese, fi 

lodr.imniatico della reeitazio 

ne ecc. 

Le stelle si 
vedono di giorno 

F' triste constatare che regi

sti di un ce:to livello, come Del-

brrt Mann i ricordate il suo 

Mariu'.'K s| riducano a vedere 

le stelie K' proprio come se un 

colpo alla 'està li stordisca per 

tutto il tempo della loro attività 

prnfc--.inn.ile Le stelle ai redo

no di unir'!!, interpretato da 

.James ( I . I U I . T . (ieorge Kenne

dy I-I va Ifen/i \ . g e ! (Jreen — 

ti'.it'o d.il •nrninzn di Alan Wil-

1 .un- ^nni <• U ofer. narra le 

.v 11 'i* l'e d: in falso turista 
, l ' I l e - .( i t i l i 

ri. ,i CI \ ' 

D.II 'U.I in.i 

!a •u.ii r i . 

hlia r a<i .i 

• i •• imi 'it 

la! Ila I. i 

n realtà un agente 

a i|uai(- si accorri 

un,' luca fntomodel 

" i - io malgrado in 

ii diamanti per una 

- : • i a dell 'America 

mi.zi a militare, so-

spi-n indn ')• 'ni prenderà una 

- i l i - i n i I'I ' i ri, grani hi e il 

no-i-o i-.H - i n : a destreggiarsi 

,i d<e.e:-- Su pendo ai mil i tai) 

per -no ,' i tpn dei (guerr ig l ie 

• • T i - i •>; ' • 

I' f -ri -,. i- : i bbe essere spiri 

•n-o. !;,,i .. i, i'ii e rn to delia regia 

f.i v ( : i - - - " iTanno anche allo 

-pi ' ! . l ' i re I 'n'iire. 

Vacanze 
a Malaga 

S i "invia dr-1 successo ' (he 

CIL ' I va dei i-,unente scemando) 

ri; I.oins de F'inos. ecco che si 

offre a! p'ibhln n estivo un film 

del ( imi . io f u n i ese. vecchio di 

ahui'Uii da i . diiti: 

l,ou - de F im--.. tassinaro, ten 

ta la v illesa a'.-ira in Spagna con 

la -uà fam .:. n a ignaro che gli 

-arebbi rap. 'a 'o d a le mani un 

il.airi.in'-' lini -o come una noce. 

[I filmi " o ri retto ria André Hu 

rn b< ile r-o!-te notevolmente del 

(aiif-o degli anni, e il .suo stile 

il inrs'i i fa ditt'uno con il tono 

-forato di le ba'.t i'c. T r a gli al-

t i , i " o n , Pan,ette Dubost e Guy 

Hi i t l l . 

vice 

Vacanze liete 
MARKBEI.LO • RIMIMI PtH-
SIONE KARIN Telefono 33 171 
Nuova vicinissima mare 
Camere con senza doccia WC. 
privati citofono balcone -
garage cucina romagnola. -
Dal 24 8 e Settembre 1400 1800 
tutto compreso. Gestione pro
prietario 
RIMINI • PENSIONE DRUSIA 
NA Tel. 26 600 - vicina mare 

camere consenta aervizi • 
giardino - parcheggio • ottimo 
trattamento - prezzi speciali dal 
20 Agosto a Sattambr* • Inter-
penataci. 

I W M i R M a M « P I P I 

SCHERMI RIBALTE" 
Repliche di 

«Tosca» e «Aida» 
a Caracolla 

<>KH1 alle L'I lepllc.i. alle 
| . r me il: Carac.il!a. il: > T O M I . 

di t i l ' iwvim irappr n I M . 
diretta dal m a s t r o Oliviero 
Pe Fabritus e con U regia di 
Ct r lo A.el\ A l l e i m i Intv! pre. 
ti p:-e.c.pali Antonietta Sr . ' -
.. l . K'iKKero Hoiul.no. Antonio 
bovi-: 

Domani , alle 21. replica di 
• \ i i t a » di Verdi , di let ta d . I 
iiMi-ntro Pietro Argento e in
terpretata da L I I I I U Mara f l i . . -
no. L a m a Didier ( iambardei -
l.i. Hi uno Prevedi. O n d i " Fio
ravanti . Paolo Washington e 
Ut-ino Con/alt-n M a e * t m del 
«on> dei due «spettacoli Tull io 
Unni 

CONCERTI 
At^L'ADICMIA F I L A R M O N I C A 

Premo la Segreteria del l 'Aera-
demia (V ia Flaminia I lrj l si 
possono rinnovare le an*tH."iA. 
zumi per la Magione ;t**a-70 
l posti saranno tenuti a do-po
ni/ione del Soei tino al li set-
temhte La Segreteria è aper
ta nei giorni fer ial i , tranne il 
sabato pomeriggio e la Uome-
iiu-a dalle •* alle i:i e dalle 
:t...H» alle 19 ITel .112 SUOI 

B A S I L I C A D I M A S S E N Z I O 
Oggi, alle 21.30. eoneerto i l i -
retto ila Igor Gjadrov In pro
li: anima musiche ih Vivaldi e 
M U M O I gski- Havel 

Le alf ic «he a p p a l t » * «e-
eaato al titoli dei f i lm 
rorrUponduau alla te-
cuente ctaaaiflcaaiaa* per 
tener i -

A = Avventurato 
C = (.'umico 
UÀ = Disegno animato 
IX» = l iDrumenui io 
ti» = Ur ammaUcu 
<; = Ciiall» 
K = MutiraJ* 
s = »<-ntim«aial* 
SA = satirico 
V H - sioriro-mltoluftco 

I l aoatro giudizio adi f i lm 
vleae espre>*o or i modo 
seguente: 

4>4>4>a>4> = rt'ce/i<.n*le 
4-4.4.+ ~ ni t imo 

4>4>4t = buono 
4>«- = dltcrelu 

4, = mediocre 
V M 1» = Ur ta t i , ai mi

nori di 1» anni 

TEATRI 
ALLA Q U E R C I A U r X TASSO 

« i i a n i r o l o ) • T e l . 734-KW 
Alle 2l; l0 Knt.ite di prosa 
« a.nfltrlone • di Pianto Re
tila Seleni Alinoli ala euri 
Aloito. Anioni a t - , C'Inai 1. Do. 
nato, l.aru-f. Patullimi. Bo
ll ini 

K I I K I . O > S P I R I IX) 
Pojiv-oiea alle \" la C.ia D 'Ol i -
g l ia-Palmi predenta • Rita da 
t'ascia • tre atti in 15 quadri 
i l i Siniene Le brini - Pi v i l i fa . 
mi l iar i 

r ' I L M h l ' I J D l O 711 ( V i a O r t i 

d ' M i h e r t l -c) 
Alle l!».^l-'.':t - Sono Innorenle » 
ili F r l l / I aii«i M'IlTi euri l len-
1 v Fonila 

H»K»> i toWAM) (Suoni r luci) 
Hipo«-o 

i ; . > « M C I ( H . I > 
Alle 1_'L' Mi i - i . 1 . la / / e Klalin O-
go eoo (Iii 'vanrii t*risos|oiu> 

LA FKt»K 
Al le L'I' Mini « Dialogo fon 
" i ' t ie" • ili .'ose S.'lteio eoli 
Rolando Pena e Tav lor M«-.ul 

M L S M > l lhLLfc. CfcKfc- CA
N I N I ( l ' j a Ss. Apostoli tì-1 > 
Al le tl-13 e If-L'J emulo ili 
Madame 'lousnanda di Lon
dra e Grenvin di Parigi Sta
tue lo cera di persnntigei ce
lebri a grandezza naturale 

R O S S I N I 
A l le 21,-là ult ime recite C la 
Er Piccolo de Roma dir E. 
L iber t i con - Beh' menu» one
ste pe' tradizione • di E L i 
bert i con M. Pace. CI. Dona. 
to. E L ibert i , l i Ciangola 
Regia autore 

I h A l K O I I A H I E 1>I K O M A 
Alla 21,15 nella chiesa S Ma
ria della Consolazione prtt-
4<-nta a grande richiesta 
• 4 Francesco Jacuptine da 
Todi • con CI Mongiovlno. CI 
Maestà. A Maran i . L Raddl 
«Tel «34KM> 

TEA I M O R O M A N O I H O S T I A 
A N T I C A ( T r i . 5CMU3) 

Al le 21.,10 • I r donne di Aristo
fane • libera riduzione di 
( ì iorgio Prosperi con: Pao
la Mannoni . Renzo Palmer. 
Jo»é Greei 

V I L L A A L O O B R A N D I N I ( V i s 
Nazionale T e i . I74&W) 

Al le 21,:wi X V JaMaie Romana 
di ChPcco e Anita Durante, 
Leila Ducei con • I l traboc
chetto » granile successo co. 
niicn di U Palmenni . Regia 
t'. Durante 

V I L L A C K I . I . M O N T A N A (Pias-
xa S. f ì iuvann i e Paolo) 

Alle 21..10 ultimi" repliche rull i -
plesso toni,OHI del Malletto dir. 
M Otini ' l l i . coreogr. M O t i -
nelll . M Piit i .ni . W VendiHi . 

A C'.ipnrilli miiHiche C'ialWow-
ski . Hi-iodi-U-a. Mari-elio Rota, 
Him.-ki KofKakiiv 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N C L L I (Telefo

no 7 W ^ i l S ) 
7 baschi rohhl e rivista Sbarra-
Cai ini 

L'ARCI 
solidale con 

i cineasti 
per i fatti 
di Venezia 

L'ARCI C\-.«-oc.a/inrio R n r r i 

t u a Cult'iraie It.i'iatift' ha 

emf-^o ii-i r-nrii'i'iK .ito i ori il 

riualo os[)i"tnc !a '•11.1 'olirla-

rir-tà .iji]t .infoi 1 einornatoura 

liei He ri'innatl 'il sruulto ni 

fatti rifila Mo-tra del Cinema 

di \>n< zia ariarinti lo scorso 

anno. 

•» A tii'.t* projx/v.to — si affrr-

ma nel i ornnniealo — l'ARCI 

ritieni; di dover far rilevare 

che: 

1) la * r-nntr-M.iyionp » Alla Mo 

stra ili Vcni'/ia nan e da 

ima 'sitiia/iiin*» di incredibilr-, 

obiettivo ntarrlo nella derno 

e rat i / /H/ .oi ie dell'ente e va 

inserita rn-1 vnMo ruoto per 

il rinnovamento delle strut

tura anche ciil'nralt che è 

da t on-iirlerar^i un fenomeno 

e«-tTernamente ]io^iti\o'. 

L'I riplla » contesta/ione » l'ARCI 

è «•ta'a una delle promotriei 

aieanlo a H ' \ \ \ C e ad altre 

for /e deiiKK-ratiche: di (jue 

sto atto vi prende piena re 

sponsahilità : 

3) lo «ir or^o anno, a Vene7ia. 

nelle varie or-cationi, l 'ARCI 

era tiflirialmente predente e 

attiva r«'IU (H-rsona di flian 

111 Meiiuii. responsalille del 

settore spettacolo della no 

stra Avsixia/ione e di decine 

di altri dirigenti provinciali. 

t Ritiene inoltrp di dover pre 

m a r e , oltre la «uia piena vil i 

darietà con l'ANAC per Tazio 

ne svolta nel passato e per il 

i-oragtfiiKO atteggiamento di og 

gì. di non essere completamente 

d'accordo con tutte le posizioni 

recentemente ««stinte da questa 

associa/ione Pesaro non è Ve 

ne*ia né Sorrento ed è grave 

errore politico e culturale con 

fondere e non saper distingue 

re gli obiettivi. 

€ In questo spirito — conclude 

il comunicato — l 'ARCI invita 

le altre associazioni per l'orga
nizzazione del pubblico • pren
derà precise, responsabili *d 
autonoma posizioni nei confron
ti della Moatr* >. 

CINEMA 

Prime visioni 
« I l K M M i I l e i * * - M M » 

La po r ia del rannoae ipnn.a i 

Alar IraK 1 i l e i Htu4iìt 
| i porta del r»n"one 1 pr ima' 

4 M K H M « I I n uu. itiNI 

I.a porta del cannone 1 pr ima) 

A M % K K > I l e i HHH.-Mii 
HruelJ raicaizn hruein. con T 
l'.,«.,.>t I V M 1S) S • 

A l ' H H i ( I H J7H.W») 
Baci rubati , con J H Leaiul 

( V M 18) S «•«•*-

AKCMIMlcni!: 1 lei «;j.a*ìi 
Cftiutura eit ivk 

A K I - S l t > N (Te l J ia j tMI ) 
Me l f i , una «era a c m a . con 
t Bolkan ( V M Ili) l i k a>« 

A R L E C C H I N O ( T e l . iSMJiM) 
Chlotura e«tiva 

A T L A N T U ( T e l 7ii.|li («.MI 
Le turrahl l i , eoo J Brian 

i V M Hi) S 4. 
A V A N A I l e i S l . l à . l l t t ) 

Î a pr ima volta di Jennifer, 
con J WoiHlwanl 

( V M H» l)R 4>4> 
4 V K M I N I I . te i j . i . M J l 

Chiusura eJtiva 

B A L D I I N * ( l e i < 17 .%•«-.'| 
I complessi eoi) N Manfte i l i 

SA • + 
B A K K K K I M I l e i 171 .OH 

~i. I orgia del p.in-tf con 
Y Montana UH • • • 

BOLI Hi \ \ ' l e i L'h :iHI| 
La via l a i t c ì ili I. n u m i f l 

l»« + + + + 
B K \ ^ < i n > - ó > 

Varanre a Malaga enti I. He 
FuDis C 4. 

C A I ' l l l l l I l e i MH »K«| 
Hreve chiusura estiva 

C A I ' K t N K A . l e i i . lK .S» 
La \ l r t u sdraiata, n m O Sha-
rif ( V M 14| l)K «• 

C A I ' K A N I C H K i 1 1 . . >r.i ihSl 
Breve ehtumir» entlva 

C I N R S T A R ( T e l 7XS.24Z) 
Siirnure & sii; no r i . i-on V. l in i 

( V M IH) SA • • 
COLA I H K I K N / . O i l (MI.M14I 

Varni i /c a M.«Ut,a. e.ni I . Ile 
Fuiii-s f • 

U l K . M l ( l e i K1IHWI) 

I I diario prnlhlto ili Kannv. 
con J I.en ( V M IH) S • 

1 ) 1 1 \ I M I R I ( l e i >T.i.an\ 
Vacanze a Malaga, eoo 1. De 
F i n n * f • 

Kltt - .N ( T e l tKII.IXX) 
T«p «sensatlnn. eoo M di' 
fielleroche <\'M IH) l )H 4 4 

KMHAS.*>) I l e i K7U.245) 
L'Homo daH'nrrhlo di vetro 
con lì Tappert ( \ 'M 14) fi 4 

E M I ' I R R I l e i . t*5S.«2Zt 
Alcune r a s a n e In fanno, con 
R John»on A 4 

E U R C I V ^ (p iazza I ta l ia h 
E D R Te l WMWW1) 
Hacl rubal i , con J P I.caiid 

( V M IH) S 4 . 4 4 

EI'ROPA (Tel HHS r.m 
I l pelle«rlno. con C Chaplln 

C 4 4 4 4 
F I A M M A ( T e l t l I . lUO) 

rhlowura eatlva 
F I A M M E T T A ( T e l 470.4641 

Plav Dlr tv 
f ì A I . I . E R I A (Te l «732B7) 

Chiusura er-tiva 
r . A M l » e \ ( l e i SKTHIH» 

Varan /e a Mulacsi. eoo I. Pe 
Font s C 4 

f ì l t K I H M I I !> • • * ' " '"••> 
La p r l n n volta di Jennifer. 
con J Woorlvs 11 fi 

( V M l> I IR 4 * 
G O L D E N ( l e i J.VS.INI'.'| 

Af-raMn» con A O l e n t a n o 
(VM 14) HA 4 

HOl.inAV ( la r ro Benedetto 
Rrcv-e i- l infi ira estiva 

I M I ' E K I A I H M - N 1 (Telev 

f o n o «K«745t 
Per te nuda mi vendo l'anima 
con K Hemlx' ig ( V M 18) fi 4 

I M P E R I M I . I N E N li (Tele-

fono R".LBK1) 
I l p»»7/o e il pendolr». con \ ' 
I T i i e ( V M IR) O 4 

M A E ^ T * W ( » <•»"•• 1 ; K « I I K O ) 

Cbfii«nira entiva 
M A I E S T i r ( l e i K7IS»IW) 

Rreve r h l m i i r » eMlva 
M A Z Z I N I ( T e l « M ' H i » 

La via lattea di I. nm" :r I 
l>R 4 4 4 4 

M E T R O O R I V F I V 1 Telefi» 

no «11 "MI.241» 
Sciarada, con (' C.v.-eit 

<• • • • 

M E T R O P O L I T A ' i "*'* ' " ' " 
Vedo nudo con N* Manfreii l 

r 4 

(VM m *'• • 
MKÌNOV n r s s M n »WÌ» 4»ai 

11 compromesso, con M K-it-
7inr« ( V V M i IIK 4 4 4 

M O I I F R N O ( l e i «WI2H.S) 
Del i r ium, con •' H-vni tn l 

( V M u;> DR 4 
M O D E R N O « M I M X ' T e l e 

fono 4WI.ZXS) 
f'oiife«isliiiil Inlline di tre gio
vani «spose, crii) R Vallni ' f 

( V M im » 4 
M O N D I Al (Te l 1(1 «7KI 

Chiusura f * t lva 
N E W V O R K (Te l 7WI.Z71) 

l.« porla del ratiiinfie i p i t n a i 

O L I M P I » u i l - • • • LISI 

Sciarada, con <" ( irant 
O * * 4 

P \ 1 \ 7 7 « ) I l e i '*> Mi .•••! I 
Le «Ielle si irr lnim di irlornrt 
< ori J ("..11 ni r \ 4 

l'AHI*» ( l e i . M OiMI 
Le donne del planala preisio-
riro, ioti V\ C o r o -X • 

PAS4JI I N O (Te l MIMIMI 
Penduluin (in nr iemale) 

P I \ t \ ( l e i KM|.l<ro 
Jllstlne. con R Power 

( V M H i I>R 4 
UT A P T R O F O N I \ \ r ( l e l e f i i 

no 4K4I 11») 
Tat loofd. le veneri tatuale. 
con t". Ara i ( V M 1.1 l )R 4 

1)1 I K I N A | > 1 l e i lh_- )>A»(| 
I i volti deiratsatslno 

Q\ T R I • ' •'• (M * | 

I I mainacelo, con F C i n i 
I V M IR) DR 4 

R A D I O C I T Y ( T e l «ft l . l l t t ) 
I l cftttnpardn. con B t-an-
caater OR 4 4 4 4 

K M I e 1 l e i M M I Ì M » 

Boiir(he«i operazione fihe«ita-
pn. con H KtuKcr I IK 4 

K r X ( l e i MA4 lh-M 
Criluoura «*tlva 

K I T 7 ( l e i K T M X I ) 
Le «ielle «I vedono di giorno 
con J . ( ìarm-r A 4 

K I V U I I i l e i IHUKIO) 
No» ( Irate II diavolo pei la 
•«da con Y Montand 

(VM 14) IA 4 4 
ROH4ÌK ET N O I R ( T « U J M S I 

La «offe del generali, con 
P. O' Tool t ( V M 14) D R • 

R O V M ( l e i 7711 M " | 
Af t ' ln f t ran • rftnrno, con A 
Murphy A 4 

K I I X i ( l e i «7*1.3041 
Quella m i l a parliamo di u«-
• ì i a i . con N Mant iedi 

* A 4 4 
«i-UVMI % 1 I r t « * M ) « 0 

Agente M I si v i t e »olo due 
\ol te . con S Connety A 4 

M > U N A 
Cliiu«-ur^ etftlv* 

S \ I K R \ I I M ) ( T e l . t i l . i a i l 
L lanpirgatu con N. Manfredi 

UR 4 4 
S I P E R f I N E M A ( l e i . «MS.4MI) 

Chiuncra eetiva 

I I F t V A N V ( M a A De P r e t U • 

l e i W£*m> 
«ian-jsirr la i» 

I K K t l ( l e i l»JW.t>lil| 
l u n n i ( i r l con U àfe isat in 

M 4 4 
I R I O M P I I E ( l e i it&i.tMMJi) 

Ctiiocnra entiva 
I M I EK*»AI 

t ' I r iMira estiva 

M I . N * ( L A R A ( T e l . «tìD-ItS!») 

Chiusura t-»tiva 

Seconde visioni 
A ( l l . l \ : I n xanctter a Broo-

kl in. eon L T»nv G 4 
\ D K I A l l M : . Riposo 

\ r ' K U ' \ : C h i u s o l a es t iva 
AIHOS'K. ti loco di massacro. 

iol i J. I* Cassell 
( V M 141 SA 4 4 

\ l \ S K \ : Duftì il re del dop
pio ( Inn i , cori J Cnhiirn A 4 

ALBA: Avventura al mote l . 
con M Martino (VM 181 e 4 

A L C I ' : l omo Manco tu v l \ r a | , 
con s Pmtivr UR 4 4 4 

A l 1 I O N I : : Nude si muore, eon 
M ll.inion fi 4 

\ M l l \ S t IATORI: Muori len
tamente 

AMBRA JOVIN'F.I.I.I: S e l l e ba
schi rossi e rivi»»» 

A N I KM-;: I l segno di Zorro. 
eon T Power A 4 

A P O L L O : I l «orlila di Sono. 
con I I Tappi-it i V M '.Hi fi 4 

A Q I | l \ : Muor i lentamente 
A R A L D O : Barbarella, con J 

Fonda ( V M 14) A 4 
A R f i O : Lo irocciatore, con P 

Do Filippo . \ 4 
ARIF.I : Satanlk, con M K<>-

nopka fi 4 
ASTOR: Hexualat ion, con V 

He.'d (VM 18) A 4 
A K i l S T l ' » : Dove osano le 

aquile, con R Rurton 
( V M 14) A 4 

A l UF I . IO : Le profeti ionUte. 
con K M.itsuo ( V M IHl DR 4 

A I R K O : La \endet ta di Fu 
Man Chiù 

\ I R O R A - La donna di paglia. 
eon ('. l.i'Ilohi i«i(l,i |)R 4 

X I ' S O N I A : I complessi, con \ 
Manfredi SA 4 4 

A V O R I O : L'estate, coti L M 
Salerno ( V M 18) DR 4 4 

m i S ITO: La prima volta di 
Jennifer, con J Wnodw.ird 

( V M 14) DR 4 4 
B O I T O : t I t t i ci l tv bang bang. 

erin I ) Vnn Uvke SA 4 4 
BRASI ! . : Roma rome Chicago. 

coti J Cassavetcs 
( V M 14) UR 4 

B R I S T O L : l.adv Desire, con 
M Taylor ( V M 181 S 4 

HHOADWAY. ' fili uccelli van
no a morire in Perii , con J 
Sonerfi «VM IH) U R 4 

C A L I F O R N I A : La via lattea di 
I . Huriiiel DR * 4 * 4 

CASSIO: La notte Infedele. 
con C. Minaz /o l i 

( V M IH p 9 4 
C A S T E L L O : La bara del vam

piro, con A Snlazar fi 4 
C I .ODIO: ("Immura estiva 
C O L O R A D O : La vendetta del 

vampiro, con K Tucker 
( V M 14) A 4 

CORXI . I .O : I l si-grelo dello 
sriirpione. con A Cord A 4 

C R I S T A L L O : La forza Invi
sibile. con O Hamilton A 4 

UFI- VASCELLO: t'hius est iva 
D I A M W T K . La religo<a. con 

A Karina ( V M !H) UR 4 4 
! > I \ N . \ Sveellatl ti uccidi. 

con R. Moffman 
(VM. 13) UR 4 4 

DORI A: l 'n» notte per S ra
pine. con F. Interlenghi 

DR 4 
FDFI .WFISS: ?(1 (MMI leghe fo l 

lo I mari, con ,T. Mason 
A 4 4 

KSPF.RIA: I sette fratel l i Cer
vi , con O. M. Volonte 

DR 4 4 4 
KSPKRO: l 'uà pistola veloce. 

enn A Murphv A 4 4 
F A R N E S E : Il cervello da un 

miliardo di dollari , con M. 
Caine DR 4 4 

FOf i l . lAN'O: Chiusola e-.tiv.-t 
C U I l o CESARE: 11 cittadino 

dello spazio, con J. Morrow 

A 4 
Il A RI.KM: Riposo 
H O L L Y W O O D : La pulce nel

l'orecchio, con R ((.irrisori 
SA 4 

I M P E R O : Chiusura estiva 
I N D I N O : Mation 70, eon C" 

neneuve I V M 1 d ) S 4 
J O L L Y : l a d y Del ire, eon M 

Tiivlor i V M 1*1 S 4 
• IONIO: La carovana dell 'alle

luia. eon R I.ane.-iirei A 4 4 
I .FR I .ON: Barbarella, con J 

Fonila ( V M 11) A 4 

FQ4 
CHIC 

confezioni 
abbigliamento 

Offre 
sottocosto 
merci pregiate 

8 GIORNI 

amso 34J 43 
(Punta Colonna) 

Orano pii) opportuno 
ora t>ll . 1118 

FltMSTUDlO 70 
Via «togli Or l i aTAlhWrt l / C 

(Via I.urinar»! Tal. «.Sfatti 

Orr 19 il U 

SONO INNOCErJTE 
di F R I T Z LAMC (1937) 

can H C N K Y FONOA 

l . l 'XOR: V iva v i i » Vi l la , con 
Y H ' i n n n \ 4 4 

M \ 1)1 SON: Sotto II sole roven
te ( Diario di un condanna
lo) . 1 mi K Hatl-...!-. DR 4 

M \ S S I M O : Diario segreto di 
un j minorenne, <•>:-. *-\ Hi -
M«,.rdi V M '. l i S 4 

N K V A D A ' I " dollari! per »^t-
te vigliacchi 

N I A C . A R V Std/lone 1 Top ve
rre i . en:i H f( • - • h i t \ 4 * 

N l ' O V I l : Tar /an r il grande 
nume \ 4 

M O V I ) o n v i P I V l l n . m m s -
sjrio M.nerr l . > 1 T C. i':i;n 

li • • * 
P A L I , i t i l i M : In o m h i m a r i . 

naio. i-on l ) Me Clark \ 4 

P L A N E T A R I O : Astronomia 

PRENESTI . : Surrouf l > r r » 

dei tette mar i 

P R I M A P O R I \ Tutto sul r imo 
P R I N C I P E : DiUlnger e morto. 

con M Piccoli 
1 V.M : i i DR + + + + 

R E N O : Il ladro di Bagdad, con 
S Heeves A 4 

R I A L T O : Orgasmo c n C 
R;.kcr 'V^: Irli DK 4 

R C B I N O : The muntes* from 

Hong Kong 

« P L K N D I D : La *pla rhe vleaa 
dal «eni freddo r 4 

T I R R E N O : I l piacere e l'amore 
con J. Fonda ( V M 1-i 1 8 4 

T R I A N O N : Le profevsioniit*. 

con K. Matsuo ( V M idi UR 4 

T i s c o i o : T u t u cadranno la 

trappola, con S Kmght fi 4 

l I 1 S S F : Hllde e Han» il m i 

racolo dell 'amore, con K 

Door <VM ; l l S 4 

V E R S A N O : Catherine un sola 
Impostitele amore, con O. 
fi. Picot ( V M 14l A 4 

V O L T I RNO: T re pa*f i dalla 
sedia elettrica, con B. Caa-
u r m DR 4 -0 

Terze visioni 
ARS C I N E : Chiusura etili va 
COLOSSEO: L'harem, con C 

Baker ( V M lo) DR 4 4 
U F I P I C C O L I : Cartoni U l -

mati 
D E L L E M I M O S E : C lun i estiva 
D E L I E R O N D I N I : La ricca 

di Sorrento, con A Lnaldi 
UH 4 

E L D O R A D O : quando c e la 
.salme, con V t t . u x C 4 4 4 

F A R O : Rebus 
EOI .CORE: Hreve eliius estiva 
N O V O C I N E : Chiusura estiva 
O D E O N : lf.»aa dollari per un 

massacro, t ini (> Hudson 

V 4 
O R I E N T E : Libido, con «1 C 

Julius ( V M 18) fi 4 
P L A T I N O : Due stelle nella pol

vere. con I ) Mar t in 
( V M 14) A 4 4 

P R I M A V E R A : Ripooo 
P I C C I N I : Slgpress, con fi 

Mart in A 4 
R E C H I . \ : Vivere da vlKliar-

rhi morire da eroi, con E 
KorKninc \ 4 

SALA l ' M R E R T O : La morte 
nera, con J Turner 

( V M 14) fi 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : Agente 4K2 

riilede aiuto, con U. Janssen 

G 4 4 
C O L I M B I S: 1.0 scatenato, ti 

bastardo. Il rinnegato 
CRISOfiONO: Chiusura estiva 
O R I O N E : Sfida al re di Ca

stigo». con M. Danmn A 4 
P A N F I L O : Cronaca fami l iare 

ARENE 
A L A B A M A : Sartana non perdo

na, eoo (• M a r t i n A 4 
C A S T E L L O : La h«r» del vam

piro, con A. Salazar fi 4 
( O I . I M B I S : Lo scatenato, il 

bastardo, 11 rinnegato 
D E L L E P A L M E : Riposo 
ESEDRA M O D E R N O : Del i r ium. 

eoo J Rt-vnuuit ( V M 181 DR 4 
F E L I X : L'n Italiano in America. 

con A- Sordi SA 4 
L I C C I O L A : La vendetta e il 

mio perdono 
MESSICO: Wark i l l , eon G 

Montgomery UR 4 
NE VA DA: I n dollaro per 1 v i 

gliacchi 
N l ' O V O : Tar ian e il grande fiu

me A 4 
O R I O N E : Sfida al re di Castl-

glla, eon M D»mon A 4 
PIO X : Quel cerio non so che. 

eon D Da i S 4 4 
RF. f i lLLA: Vivere da vigliae-

rhi morire da eroi, con E 
Boi gnira- A 4 

S. R X S I I . I O : Due niatìosl nel 
Far Weit , eon Frai ichi- Inuran-
MIM C 4 

T A R A N T O : Asnasttnatlon \ 4 

Cinema e Teatr i che pratiche. 
ranno la riduzione \ R C I -
E N \ L - A f i l S : Alaska, Adrlaci-
ne. Attiene. Bristol. Crintallo. 
Delle Rondini. Joillii N U x l r a . 
Nuovo Ol> rupia. Oriente. Orio
ne PaU»/n . Pasquino, piane. 
tario, Plasa. platino. Pr ma 
porta. Regilla. Hello. Homi , 
Traini lo di Fiumicino. Tiisrolo. 
d isse TE \ FRI : I e relaMI-

\ e inlornia/ ioi i l e riduzioni «I 
vari botteghini. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organiziazia-
nl democratici.» con tarlff* 
RC Auto tccatlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr*> 
i/lncla Telefonar» oro uffi
cio Mi.ios i s « . m . 

• l l l l l t l l l l l l l l t l l l > l > I M I » l » l t l l l l « » t l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a Gabinetto Medico ?•» lt 
diagnofi • curi dell* « (ole » ditlurv-
lioni e dtboieti* i t t iut l i di natura 
nervosa, ptich.c», endocrine (neu-
rattenit. deficiente sessuali). Contili-
tenoni e cura rapida pre-marrlmoniail. 
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Marxismo Lettera da Berlino 

Pubblicato in italiano un saggio 
sul pensiero di Karl Marx di Alfred Schmidt 

H concetto 
di natura 

H concetto dl «n*tura», nel-
1* stori* dell* cultura borghe-
**. fa coppia con il ooocetto di 
« storia » * progreaalvament* 
gli fti contrappon*. lino al ra
dical* divorsio ft* «*cim» 
dell* natura* e mtrttam dello 
sptrlto*. fr» «1« due culture* 
*ttu*imente to atto nelTorfav 
nuoMtone detle, cuttura bor-
gheat. Hon e un caao cba 
quest* adMtone it* nata con 
il aorfere • lo •viluppand del
le adenae naturall modame, 
stmtamenta iotrecciate. a 
partlre da) Rtaaaetaiento. con 
la creactta dell'« industrla» 
modama • dunque con la tor-
maaiona del modo dl pro-
duttone capttaUatko e deua 
societa borsheac. N* e un ca-
so che 11 divorzizo fra natura 
• atoria sia ctivenuto lrrepa-
rabile neU'epoc* delta plena 
maturita deUa aocieta bor
gheae e deUlmperuUlsmo. 

L* ptofreaalva escluslone 
delta natura dal mondo della 
storia sottende ed esprime, 
nella storia deUa coadenza 
borfheae. un graduate restrin-
Rlmento della vUuone deua 
realta atorice>aod*le alle for
me politiche (la *toria come 
storia delle guerre, della dl-
plonwsla, datll SUtt. che an-
cor oggi la atragrande mag-
gloranza del giovani trovano 

cut maniiall acolastlci non so
lo in Italia) ed alle forme 
culturall (la atoria delle for
me della coacienn borgbese 
ridotta In ultima analisi a 
storia di probleml filosotlcl 
che d tramandano da aiste-
ma a aUtama, attraverao una 
gaUerla di viajoui fenerali del 
mondo aempre mancanti il 
bersagllo). Di contro a questo 
mondo delta storia at erge 11 
mondo della natura. che non 
ha storia e che e pure ripe-
tizione dl leggt flaiche. chlmi-
che, ecc. 

In tale organjamo bipolar* 
del sapere non trova adegua-
ta aistemazdone quel conti
nent* intermedio. quella ve
ra e propria cerniera fra na
tura e storia, che e l'aecono-
miaa, lntesa come modo dl 
produzkme e dl rlprodu-
zjone della vita social©, come 
organizsaalone stotica del ri-
cambio aociale organico. Nel-
1'organlamo delle scienze bor-
ghesl, infatti. ridticenti la real
ta sociale ad un sistema piu 
o meno strutturato dl insie-
mi dl funzionl e di relazionl 
Interaoggettive (al diversi li-
vein deU'economia, della poll-
tica • dell'ideologla), l'«eco-
nomla» trova posto come li-
Tello infrastrutturale della 

m lotta per I'eatstenza», della 
lotta fra gll uomini e fra gli 
Stati per aoddisfare 1 biaogni 
con 1 men! acarsi offertl dal-
la natura, aecondo le eterne 
leggi della domanda e del-
I'offerta, della concorrenza o 
della regolamentaztone violen-
ta (atatale) del mercato. Es-
aa e la iter* naturallzzata 
(destorificata) della storico 
economla di scambio e degli 
itorici rapportl mereanttll 
modarnl, sulla quale si erge il 
mondo delta storia. ridotto al
le forme dl relazinne volonta-
n e (politiche e giuridirhe) e 
culturall-

La durezza di questa vlsione 
ideologies del rapport i socia-
li modem!. che e il referente 
teorico atoricamente decisivo 
della scissions fra natura e 
atoria, ha un preciao suppor-
to storico-roateriale; 1'organiz-
sazione del modern! rapportl 
di produzione come sfera au-
tonomizxata dello scambio di 
merci e dello sfrutUtnento del 
lavoro ridotto a merce, da 
parte del capitate, attraverao 
uno scambio ineguale (salario-

foraa lavoro) finallzzato al 
profitto. La destorificazione 
(naturalizzazione ed eterniz-
zazlone) del rapportl socia-
11 di produzione prima anco-
ra che nelle forme dl co-
scienaa della cultura borgheae 
e un fatto real* net quotidia-
nl rapportl di scambio fra la
voro aalariato e capitale, or-
ganlaxatl in maniera tale che 
aia fatale (neoeasario, «natu
ral* •) per la riproduzione or
ganic* del capitale coal co
me della forza lavoro, rtpro-
durre • perpetuare la forma 
di relaalone fra l'uno e lo 
altro, 11 rapporto steaao fra 
lATOro aalariato e capitale. 

A partlre da qui, dalla du
plies natura del lavoro mo-
derno, « llbero » • « forsato » 
al tempo steaao, tin nei fon-
damantali rapportl social! dl 
prodttdone al produce una 
scissions fra forza • conaen 
so. « naturaR e « storia » Ec 
co allora parch* sul piano 
fdeologico questo dlvorzio na-
ace oon U sorgere del mo
do dl produttone borgheae e 
raggtung* 11 suo diapason nel
la ooaclensa aociale borgheae 
da) tardo capttalismo (eaem-
plare il coatddetto storicismo 
tedaaoo oontamporaneo: Dil-
thay • soprattutto Weber), 
quando la storicita e la vi-
•sont oomplesaiva (* totals ») 
dM rappom aodail modernl 

va amarrita sulla base della 
conaolidata naturalizzazione 
(fetieizzezione) del rapporti 

di scambio modernl, da una 
parte, e deUa necessita di 
combaltere anche sul terreno 
ideoiogico la preaa di coacien-
aa aociale del proletariato. dal-
l'altra. Ecco anche l'impor-
tanza di questo intricato gro-
viglio di problemi che s'anno-
dano Intomo al tema del con
cetto di • natura ». Ed ecco in-
fine il merito del bet libra 
di Alfred Schmidt, recente-
mente trsdotto in italiano 
(II concetto di natura in 
Marx. Laterza, 1989. pp. 2S0, 
L. 2500), che ripropone que
sto tema non in chiave pura-
mente filoeofica, ma scavando 
nella eritica deU'economia po
litic* di Marx, consapevole 
che gui e da cercare anche 
la solinione del problema ac-
cennato, e non in una lettura 
della « filosofia della press! » 
o della « dialettica » di Marx 
che non facciano i conti con 
1* coordinate teoriche delta 
eritica deU'economia politic* 
e con la storicizzazione del 
rapporti aociali modern! e del 
la formazione sociale borgheae 
compluU da Marx net Capi-

me. 
Si chiarisce. cosl, nel mo

do piu corretto. il problem* 
del € materialismo » di Marx, 
aecondo una line* interpreta-
tiva famlliare a piu d'un filo-
ne della tradizione del marxi
smo italiano: esso non ha a 
che spartlre con le ontologie 
naturalistlche mlrantl ad una 
« viatone del mondo a f ondata 
sul «movimento della mate
ria* anziche su quello del-
l'fldeaa; ma d'altro canto 
la riduHone del marxismo a 
comprensione materialistica 
della storia, che ne consegue, 
non ha a che vedere con le 
diverse forme di «storicismos 
piii o meno assoluto, elabora
te dalla cultura borgheae post-
hegeliana. «Non la natura o 
la natura organica e la sto
ria del suo sviluppo In gene-
rale — afferma Schmidt, ri-
prendendo un passo della Hm-
pida polemica di Korsch con
tro Kautzky —, e nemmeno 
la socleta umana nel suo svl-
luppo storico generate, benst 
la "modema societa borghe-
s e " costitulsce per Marx ed 
Engels la base reale. a par-
tire dalla quale devono esse-
re comprese materialistica-
mente tutte le precedent! for
me storiche di societa ». 

II materialismo di Marx, la 
concezione materialistica del
la storia altro non e che la 
penetrazione scientifica del 
rapporti aociali modern!, nel
la lor© genesi, nella loro strut-
tura e nelle loro leggi inter
ne di movimento. La «natu
ra • non fuoriesce da forme 
di appropriazione-conoscenza-
trasformazione di essa, social-
mente e storicamente deter
minate. La stossa posizio-
ne del « problem* della natu
ra » come problema teoretico 
del suo rapporto polare con 
l'« uomo », riflette in realta la 
struttura reifirata dalla « pra-
tica economic*» propria del 
modo di produzione borghe-
se: la riduzione del rapporti 
di produzione alia « sfera del 
vitale» ormai destorificata 
(ridotta a «categoria eterna 
dello spiritoa), ed il crescere, 
su questa base, d'un .sistema 
di rapporti aociali e di me-
diazioni cultural! che si pre-
tendono autonomi, autosuffi-
cienti e addirittura propongo-

no una Immagine deUa socie
ta che prescinde dalla storicl-
t* del rapporti di produzione. 

Sono evident! gli interlocu-
tod polemici delle analisi di 
Schmidt: da un lato la tradi
zione del ti materialismo dmlet-
tico», dair altro quella del 
« marxismo Occident ale ». 

Quanto al prinio. Schmidt 
ha il merito di chianre co
me per Marx non abbin sen 
so la distinzione d'un mate 
riali&mo storico e d'un mate 
rialismo dialedico. dnulnata. 
sulla base d'una parte deUa 
opera filoeofica di Engels, 
dalla volgariz/azione stulinta-
na del marxismo. Lo s/orzo 
compiuto in questa tradizione 
intcrpretativa per fondare il 
materialismo storico sulla ba
se delle leggi general! del mo
vimento della materia e quindi 
della societa. che sarehbero 
contenute nel materinlismo 
dialettico, svela, secondo 
Schmidt, non solo l'inoom-
prensione della critic* mar-
xian* dell'ideologla borghese 
(della filosofia hegeluna so 

firattutto), quanto, in primo 
uogo, una nuova riduzione 

del rapporu sociali dl produ-
sione — questa volt* nelle so
cieta di transizione — a pra-
tica puramente economic*, rei 
flcat* • sottratt* alia eritica 
di claase tanto teorioa che 
pratic*. Sotto quest* orit'c* 
iic*de. a mio awito, *nche 
11 piu recante tentatlvo dl (on 
daaion* d'un materialismo 
dialettico, quello di Althusser, 
non esaminato nel libra di 

Schmidt, one precede la 

elaborazione del filosofo fran-
ceae; anche la pro»pettiva al-
thussenana di elaborazione di 
un materialismo dialettico co
me teoria generale marxist* 
della epistemologia, a partire 
dal modemo movimento del
le -. H-ii/e. disiaci-a, :i> rt*ar.a. 
il movimento delle scienze 
dalla storia dei rapporti di 
produzione entro cm ease si 
sviluppano, e rischia di tpo-
statizzare il ulivello del teo-
rico » con implicit* e correla-
tiva feticizzazione del «livel-
lo deU'economico ». 

La ripulsa del materialismo 
dialettico, d'altro canto, non 
comports, nella prospettiva 
di Schmidt, alcuna *deaione 
alle riduziom esistenxial-uma-
riistiche del marxismo a sto
ricismo. Si pub dire infatti 
schematicamente che. In que
st* ultime. respint* 1'impost** 
zione materlalistico-diaiettica 
del problema della natura. ri-
mane in piedi pero, a parti
re dal giovane Lukacs, la frat-
tura stonclstlca (mediata so
prattutto da Winderlband, Ri-
ckert e Weber) di natura 
e storia. scienze della natura 
e scienze dello spirito, con 
conseguente e riduttiv* attra-
zione del materialismo storico 
nal grande filone delle inter 
pretaztani sforictsfich" della 
realta 

I meritt ancora da segnaia-
re in questo primo lavoro di 
Schmidt sono davvero notevo-
11: da un'accurata distinzione 
dl un certo Engels da Marx, 
ad una corretta impostazione 
del problema della «dialetti
ca* e della «filosofia» di Marx; 
da una corretta posizione del 
tema detl'c ideologia », ad una 
•out* penetrazione deU'lnv 
portanza del problema episte-
mologico, nella sua specific* 
ed inscindiblle unit* con 1 
contenuti della critic* deU'eco
nomia politic*, nel pensiero 
di Marx. 

Sulla base della interpreta-
zione suesposta del concetto 
di natura marxiano Schmidt. 
che pure ha intrapreso t suol 
stud! sotto la guida di Hor-
keimer e Adorno e che oerto 
ancora qua e la risente. in 
questo volume, delle ab-
bondanfl lefture tmncoiorte-
si, sviluppa un'acuta polemi
ca con il cosiddetto filone 
utopistico del t marxismo oc
cidental », Marcuse e Blocb 
soprattutto. Egli mostra come 
in queste posizioni, sia che 
si presentino sotto la veste 
d'una attribuzione al marxi
smo d'un « principio edonisti-
co» e d'una met* di «soppres-
sione del lavorow (Marcuse), 
sia invere che prospettino la 
rivoluzione soclalista come u-
topia della rlconciliazione del-
1'uomo con la natura (Bloch) 
mancann dl una corretta pe
netrazione delle fondamentall 
categone tnarxtane di « natu
ra », « lavoro » e « prassi », mu-
tuandole sostanzialmente dalla 
filosofia Idealistica borghese. 
ros) come dal radicalismo 
boi-RhPse o dalla critic* re
man tica della « societa indu-
striale» mutuano la propria 
declassata tematica assiolo-

Infine, nel saggio Storia e 
natura nel materialismo stori
co, srritto cinqne nnni dopo 
l'edlzione tedesca del volume 
e che ne riprende 11 tema 
fondamentale in maniera as-
sai matura, attraverso una 
attenta lettura dei GrMndris-
se, Schmidt tenta d'indagare 
come alio stesso Marx fosse 
present e 11 problema di una 
storieizzazione della categoria 
di « storia ». E' posto rosl, a 
mio awiso. e sia pure in ma
niera ancora embrionale. un 
grande tema da svolgere per 
una profondn « depurazione » 
del marxismo dalle contami-
nazioni dello storicismo « bor-
ghese ». Allora infatti sarh suf-
firientemente sconjriurato il 
risohio che la concezione ma
terialistica della storia non de-
cada ad una sempHoe metodo 
loRia delta storiografia, quan
do sara mata mes«;a in rrisi la 
stessa vision? ideologica. tut-
tora largamente corrente, dl 
una « Storia » o. per dirla con 
Althusser, d'una unica nozio-
ne fondante di tempo storico 
come fhiire «tutto pieno». 

Schmidt imposta corretta 
mente questo problema, po-
nendo 11 tema d'una storia 
precapitaltstioa che parados 
salmente, per Marx, non sa 
rebbe ancora «Sfona». date di 
verse forme di mediazior.«» so 
ciale della natura Mi pare si 
cominfi ad tntravedere. dun 
que. come anche per il mar
xismo sia urgente una rifles-
Mone eritica sulla stesia pos-
sibilitii d'un cimoptto univoco 
di storia. Comincia a dell-
nearsi, credo, la consapevolez-
7* che 11 supporto reale d'una 
tale categoria va cercato nel-
1'emergere d'un modo di pro-
du?ione, che malgrado crisl 
e Ruerre assicura tuttora uno 
sviluppo relativamentp conti
nue delle forze produttive, 
creando con ci6 11 referente 
materiale deUa stessa catego
ria di « sviluppo storico •. Una 
meditata penetrazione dl tale t 
tema consentirebbe a mio av-
viso maggiore perspicacia. con
tro un'ennesima possibilita di 
feticizzazione della econo-
mia (contro una ennestma e 
sia pure lmplicita sua riduzio
ne al semplice sviluppo delle 
tone produttive. con conse
guente ipostasi dei rapportl 
sociali dl produzione), anni-
dantesi nell'uso non tufflcien-
fement* critioo d'un univoco 
concetto generale d) « Storia >. 

Giut«pp« Vacca 

Amore e lotte di 
Gabriele Mucchi 

Economia 

La ricchezza 
delle nazioni 

Gabriel* Mucchi: studio par i l glevsai Insergonot, 1W* 

BERLINO. luglio 
Gabriele Mucchi »1 appr*«t*va • festeoglar* operosamenie I suoi s**s*nf*nni, quando * stale 

tragicamwile caiplt* dall* tcomparu dell* moglie Genni. L* due su* mottre al cui *lhnti-
mente eveva Isvoralo n*i gierni tears! r**t*no tuttavia eperte, a testim*«l*iu« dl un'assldu*, 
infaticabile ricerca artistica. La prima, inaugurata .-il Club del Kulturschaffenden, e di ar-
gomento, diciamo pure in termini impropri. politic-o-sociale. La seconda. apertasi a pochi giorni 
di distanza in una casa della cultura del none di Panko*. raccoglie invece una scrie di dise-

gni di nudi di epoche diverse. 
Hntrambe le mostre hanno. 
in fondo, un tema specifico. 
lamore o la lotta deiruomo: la 
prima mostra e la raccolta di 
bozzetti, di prove, di idee per 
un xrande quadro che si intitole-
ra «I giovani insorgono >. Le 
battaglie dei giovani anche 
cruentemente sviluppatesi in 
tutto il mondo. dall'Italia. alls 
Francia, alia Germania fede
rate. dagli Stati Uniti all'Ame-
rica Latins non hanno lawiato 
indifferente un pittore sensibi-
le a quest! problemi che noi 
ricordiamo dagli anni delle oc-
cupazioni delle terre nel sud o 
degli srioperi a rovescki sugli 
argini del Po. In questi bozzetti 
in cui le figure si delineano 
nervose e foiii. ma mai dure, 
gli uomini dominano la vena 
portando gli emblemi deUa lo
ro battaglia. Lenin, Ho Ci Min. 
Che Guevara. 

Mucchi ritorna periodicamen-
te ai suoi temi centrali: lotte 
popolari e amore. Se i temi han
no una loro continuity e per-
manenza. variano tuttavia i 
personaggi: e un immedesimar-
si. un calarsi nelle cose vive 
del proprio tempo, oon un rifu-
giarsi in ritorni e ricordi. 

Anzi. spesso i temi si fondo-
no in un quadro unico. Ad esem-
pio laddove sul Jo sfondo vicne 
rapprc.̂ entata una battaglia. in 
campo medio la morte di alcuni 
eroi e in primo piano, un trion-
fo. I'amore di due giovani. In 
un quadro. quasi in un hornet 
to, il tritticn dell'immagine del 
nostro tempo 

Nel club di Pankow e un vero 
e proprio « trionfo d'amo-e »: 
dominante nei nudi di dop.na 
realizzati quasi con una tccni-
cn d'acquaforte o classichcg-
gianti e pieni nella curva flolce 
e sensuale della linea femmini 
le. Sono disegni che risalgono 
al '47-'50 e che scendono giu 
fino ad oggi. in tin arco di 
ricerca e dimension* che non 
ha soluzioni di continuita. 

Nella collana c Le Idee» gli 
Editori Riuniti presentano la 
prima edizione italiana del 
l'Abbozzo de La Ricchezzo del
le Nazioni, scritto da Ada mo 
Smith nel 1763. circa tredici 
anni prima di pubblicare ('ope
ra per cui e considerato il ton 
da tore del pensiero economico 
scientifico moderno. 

II manoscntto dell'Ahbozzo. 
come ci informa Valentino Par 
lato che ha curato Tedizione, 
e da poco tempo noto agb 
stessi specialist!, essendo stato 
ritrovato soltanto recentemente 
e pubblicato in Scozia nel 1937. 
Vi troviamo una sintesi. talora 
distesa in argomentare vigoro-
so, talora invece rappresa in 
appunti allusivi. dei principal! 
temi dell'analisi. che Smith svi-
luppera piu tardi, del processo 
di formazione del capitalismo 
industriale allora nascente, Ixi 
accento e posto sulla divisione 
del lavoro e su'lo scambio dei 
prodotti di questo lavoro come 
causa della ricchezza delle na
zioni. sulle ineguaglianze che 
caratterizzano la distribuzione 
del prodotto sociale fra tutti i 
suoi artenci come effetto della 
c ineguaglianza nella proprie-
ta »: pullo spreco e il lusso che 
il lavoro del mercante. dcll'ar 
tigiano e del contadino flnisce 
per assicurarc a padroni e 
usurai 

Parlato. nella sua precisa in-
troduzione. fa una breve sto
ria della fortuna di Smith nel 
pensiero economico moderno, 
rilevando come negli ultimi an
ni. di contro all'imhalsamazio-

ne di Smith fra l ' classici > 
operata dagli economisti mar-
ginalisti e postmarginalisti. si 
sia avuta una npresa degli 
studi su Smith. Cin che li ca-
ratterizza e un mtcresse cri-
tico per I'analisi smithiana. 
teso a rivalutare alcune parti 
del suo pensiero economico e 
a individuare i Icgami pratici 
e tcorici di Smith con la cul
tura e la societa del suo tempo. 
l,a npresa degli studi su Marx. 
che ha messo in evidenza un 
collegamento teorico con Smith 
maggiore di quanto risultasse 
in precedenza. e il riemergere 
della problema tica dello svilup
po e della increnza del lavoro 
improduttivo e dello spreco alio 
sviluppo delle societa capitali-
stiche avanzate. sono indicati 
da Parlato fra le cause di que
sto rinnovato e cntico inte-
resse. 

Egli sottolinea i contributi 
offerti da Pietranera e da .Va-
poleoni. in Italia, e da Roll. 
Baran e Sweezy. in contrap; 
punto con le tcsi riduttive di 
Schumpetcr e coglic i punti di 
raccordo teorico deH'Abbor2o 
con le opere precedent i di 
Smith e con La Ricchezza del 
\p Nrjrinni. Molto iitili le note 
al tosto con cui si intessc un 
interessante dialogo fra Smith 
e i suoi critici. da Marx a 
Schumpetcr. e si forniscono 
dementi fllologici di collega
mento fra le parti dell'Abbozzo 
e quelle de La Ricchezza delle 
Nazioni. 

e. b. 

H 
Adorfo Scalpelli 

Contro 
A proposito di insegnanti che bocciano 

Non date retta al ministro 
Se ti e contrari alle 

fcocciuliirp. speci'n/mcnte 
nella scuola obbligatoria, 
prrche ai penw che siuno 
lo strumenlo piii hrtiinle di 
selnione, in qualche modo 
si finisce con I'atiribuire 
una cerla retponsabilita 
afili insegnanti che boccia
no. E' vero. come alcuni 
tibiettimo, chm promnovcre 
mditrriminalnmenie non si-
itniiica aisiruntr? n tutti un 
prado egualc di prcpnrazio-
ne, ma e anche vero che i 
ragazzi bocciati non rice-
i ono nc la preparasioni- nt-
In promotion* e sono per-
cio danneggtati Hue vulip. 

Mo quando contro gli in-
scgnanli tcende in liiza il 
minium della Pubhlica 
isiruxione (uscente), come 
ha fatto qualche giorno fa 
/'on. Ferrari AggrnHi, vie-
ne sponlaneo di pr end ere 
le loro difrte. It minitlro, 
avendo lello xulla Stampa 
the in una scuola media ro-
mana (perche poi proprio 
in una tola? Si e bocciato 
dappertulto) ci sono stati 
troppi rimandati e reiffinii, 
ha scritto al giornale spic-
gando che una parte dei 
projeuori t *ono rimaxti 
ancormU ancora ai tradi' 
uonali criteri pedagogic! 
delta veeehin *cuoi« • come 
gli ritulta dopo aver (?»• 
ti%Uto agli trami di licen
se madia, e quindi tele' 
xionano gli alunni. 

E allora? A rigor di lo
gic* n dovrtbbtro punire 
in qualche modo quetti in-
Minanu che pa^vicacemen* 

te ignorano che «la scuo
la deve es*ere in grado di 
dare a tutti la preparastO' 
na richiesta dai pioni di 
studio e quella formation* 
della pertonalita delVahm-
no che i Vobiettivo piu im-
porlante da perseguire >. 
Ma per fortuna nessuno li 
punira. Pnd darsi invere 
che un certo ntimero di 
professori, letla la lettera 
del ministro, se non altro 
per Vossequio dovuto ad 
uno che e slnlo lino a qual
che giorno la e potrebbe 
tornare ad eswre U loro su-
pcriore. decidano di andn-
re in cvrca degli « sirnmen-
ti messi a disposisione del
la scuola per riportare tut
ti i ragaszi ad nn livello 
medio di preparazione e 
formasionc ». E poiche non 
troveranno questi stru* 
menli per la semplice ra-
gione che non eiislono, o 
crederanno che il ministro 
ahbia fatto uno scherzo e 
in awenire hocceranno con 
animo sereno, o si senti-
ranno frustrati, con ulie-
riore danno degli alunni 
costretti a studiere con 
professori tetri a immuso-
niti. 

Ci sarebbe una tone 
via: gli insegnanti, a parti
re dall'elcmcntare e su fi
no at liceo, in numero tern-
pre maggiore si rendeste-
ro conlo che si boccia an-
che perche io scuola non 
ponied* nrssuno slrumen-
to par elimlnare la discri-
minasione cultural*, ma 
mnai vi ti rooUaaono tulle 

te condizioni perche si di-
scrimini con ampietzo ere-
scente: programmi reasio-
nari, personale mal prepa-
rato, classi troppo nume
rate, tcuole brutte. dopo* 
scuola ussente o ridotto ad 
opera assistenxial*. e qua 
a la persino la classi dif-
ferenziali per rinchiuder-
t i gli alunni cha « danno 
faitidio * ed etichettati co
me deficients. 

I professori possono ac-
corgersi di tutto eib, sa 
vogliono, e molti infatti te 
ne sono gia accorti. II mi
nistro, probahilmenle, no: 
ne quello uscente ne il suo 
successore. anche se per 
avventura losse un compe-
lente di cose scolastirhe. Al 
massimo, se e un viaggia-
lore e un uomo comunicn-
livo. come I'on. Ferrari 
Aggradi, pit A accadere che 
nelto stessa giorno su un 
quotidiano biasimi i pro
fessori della scuola media 
m su un altro elo/fi quelli 
delta tecondaria superiora 
• per il senso di dedixione 
can il quale essi operano 
alio scopo di rendere Vesa-
me conforme ai nuovi fini 
ad essi (?) assegnati». 

/Von retta che non date 
retta at ministro, le cui to-
di a ta cut crittrhe oltre i 
tutto teguono Uinerori co
st imprevedibili, a ado-
prorsi par noutraliatmre i 
danni che la scuola, sotto 
tutti I ministri, ha arre-
cato a gran porta dei suoi 
aiunni' Giorgio Bini | 
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Controcanale 
SENZA WFFERENZE - La 

cosa sempre sorprendente in 
speitacoli musicalt dei tipo di 
Senza rete c la loro capacita 
di restore assolutamente ugua-
It a se stessi pur nei trasxor-
rere del tempo e net variare 
dei protugtjnistt. A distanza di 
cinque settimane dal primo 
numern della nuova edizione, 
ad e.sempiu, U> spettacolo che 
ha avuto a protagonista Gi-
gliola Cmquetti non consente 
di modifuare nemmen dt tan-
to i giudizi gia etprexxi a suo 
tempo: salvo, evuiententente. 
quello sulle capacita canore 
della cant ante o del cantante 
dt turno. A que Mo rtxultato 
poco invidtabile. contribuisco 
no m/jJfi fattori: primo dei 
quaii la presenza come am 
matore di Haffaele Pi.su. il 
quale srolae ii suo ruolo ri 
petendo — ormat quasi senza 
ptu partecipazione — tl suo 
cliche di comwo bonario e 
•iomdente capace di assorbi-
re i temi piii dtversi (ma sem 
pre egualmente banali. come 
nel can't dt quelli di Cnla 
brese> e rtpropnrli al pubbli-
co come fos.iero xempre lo 
identico mielato raecontino. 
Tutto xommufo, le unit-he no-
vita dell'ultimo numero dt 
Senza rete pnxxono ridurxi a 
due: una imitarione (senza 
citaz'ume) dei rapporti fra 
Paolo Vtllaggto e il pubhltco 
eseguita dallo stesso Pi.su. ed 
una harzelletta spinta di Jon 
nu Dorelli. il quale ha dato 
un po' di brirido alia schiena 
dei telespettatori pronuncian-
do la parola * seno ». E via, 
dunque! Anche la RAJ TV. 
quando vuole, sa essere mo
dema! 

BARCHE E SPCCULAZIO. 
NE — Controfatica confinua 
nella sua impresa di spaceiar 
si per un aetttmanale dedua 
to al tempo libera. E lo fa. 
dobbiamo dire, con una certa 
furbizia. L'ulttmo numero — 
dedicato alia Campania — e. 
ad esempio, necetxariamente 
scontato vol problema del ma
re inesistente dei napnletum 
Con la tecaica largamente an 
torizzata di chiuder la stalla 
dopo che i buot sono scappati. 
Cuntrofatica ha denunctato la 
dannaia condizkme degli obi 
tanti di una prande ctttd di 
mare costretti a far quattro 
ore di auto per percorrere 
venti chilometri e trovare un 
po' di mare appena decente 
(igientcamente parlando). Un 
architeito intercistato ha per
sino pmnunciato con condan 
na la parola * speculazione 
edilizia >. E che fare allora? 
Controfatica ha la soluzione 
pronta: comprarsi un battel 
lino, il cui costo e appena ojtl 
le 300 mila in su, prenderst 
alcuni giorni di vacanza. e 
fare \o yacht camping: parti 
re. insomma. in cerca degli 
ultimi tratfi di costa campana 
cite non siano stati attaccat't 
dalla speculazione edilizia e 
cost, finalmente. godersi il 
mare. Porca miseria! E i na-
poletani che non ci avevano 
ancora pensato certamente da 
stamane sono piu felici e a 
centiuaia di migliaia ztanno 
seguendo il buon conxiglio dei 
hrari e spregiudicati redatto-
ri del tempo libero (stile te-
levisivo, naturalmente). 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
11,15 LA TV DEI RAGAZ2I 

* ) Lantern* magics; b) Da dove vleni c*mpione?; c) Brac-
cobalde show 

IMS TELEGIORNALE SPORT. Cronacho Italian* 
21,30 TELEGIORNALE 
H,**TV7 
22,60 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

La puntala di tfaurs va in onda da C*»*r1a. All* con*u*1« 
aare partocipano l# clH* dl Andonn* (Bolfllo), Ktmptn 
(RFT), Cardiff (Gran Brotagna), Frascati (Italia), Arth-
Geldau (Svizzara) 

23.1S TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 IL DIRITTO DELL'UOMO 

Original* taleviilvo di Giovanni Balzarini e Adriana Naponl. 
Regie di Leonardo Corta&e. Tra gli Interpret!: Ann* Mite-
rocchi. Carlo Cataneo. La vicenda * quella di una crl«l 
conlugale tra un anziano industriale • la sua ancor giovane 
mogli*. In questa crisl si inseriscono I flgli, • I'orlginale 
delinea un confronlo a qu«Hro sul terreno del rapporti tra 
uomo e donna nella nostra societa 

22,25 TERZO GIORNO 
Un* buon* parte del numero odierno • dediccto al prosslmo 
viaggio di Paolo VI In Africa. II brano e stato realizzato 
in Uganda da un giovane regista afrlcano 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7. I , 
10, 12, IS, 15, 17, 20, 2t; » Mat-
tutino musical*; 7,10 Music* 
stop; 7.47 Pari * dispart; 1,30 
Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri flgli; fJH Colonn* mu
sical*; 10,05 Le or* dell* mu
sic*; 11,30 Un* voce per vol: 
Soprano Marcella D* Osma; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 124* Letter* aperie; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Appuntamcnto 
con Iva Zanlcchl; 14 Trasmlsslo-
ni regional); 14.45 Zibaldone 
italiano; 15.30 Chiosco; 15,45 
Canzoni In casa vostra; H Pro-
gramma P*r 1 ragazzi; U,30 
Estate n*polet*n«; 17,05 P«r 
vol glov«ni; 1«,13 La piii twlla 
del mondo: Llna Cavalierl; 19,30 
Luna-park; 20,15 Montale pari* 
dl Montale; 20,45 La vostra 
•mica Blanc* Tocc«fondl; 21,15 
Concerto sfnfonlco dlretto da 
Franco Mannlno. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: or* 4.30, 

7,30, 1,30, « , * , 1040 11,30, 12,15. 
13,30, 14,30, 15,30, H.30, 17.30. 
11,30, 19,30, 22, 24; * Svegliatl 
* cant*; 7,43 Bill*rdino • tem
po di music*; 1,13 Buon viag
gio; 1,11 Pari e dispart; 1,40 
Velrin* di « Un disc* per I'est*-
t* •; 9,05 Com* • perche; 9.15 
Romantic*; 9.40 Interludto; 10 
Roderick Random; 10,40 Chi*. 
mate Rom* 3131; 12JO Tratmls-
sionl regional); 13 Hit Parade; 
13,35 II tema dl L*r«; 14 Juke
box; 14,45 P*r gll amlci del di

sco; 15 Per I* vostra discoteca; 
15,11 Clavk*mb*list* Sylvia 
Marlow*; H Rapsodla; 14.3$ 
Vacant* in music*; 17,10 Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 17,35 Juke-box della 
poesfa; I t Aperitivo in musica; 
11,55 Sul nostri mercati; 19 
Stasera si cena fuorl; 19,23 Si 
o no; 19,50 Punto * virgola; 
20411 lo e la musica; 20,45 Pas-
sapor to,- 21 I raccontl della ra
dio; 21,30 Lionel Hampton al 
vibrafono; 21,45 Glno D'Auri 
e la sua ehitarra; 22,10 Renato 
Rascel. 

TERZO 
1.30 Benvenuto In Italia; 9,30 

Incontri all'aperto,- 10 Concerto 
di aperture; 10.45 Musica e Im 
m*gini; 11,10 Concerto dell'org*-
nlsta Lulgi Fcrdtnando Taglia-
vini; 11,45 Musich* Italian* dl 
oggi; 12,10 Meridian* dl Green 
wfch; 12.20 L'epoca del piano
forte; 12,55 Intermezzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14,30 RHralto 
dl autor*: 15^0 H. Purtell 
T.W. Walton,- 17 L* oplnlonl 
degli altrl; 17.10 Piu po*sl* sui
te Luna; 17,20 I. Pimtt i ; 11 
Notizl* d*l Terzo; 11,15 Qua
drant* economico.- 11,30 Music* 
leggera; 11,45 L'affrtsco del 
buono • del c*Hlv* govorno; 
19,15 Concerto dl ognl sera; 20 
e 30 II nostro pan* quotidian*; 
21 Rassegna d*i Premlo lt*H* 
1941: II deeano m*tto dl San 
Patrizlo. Radlodramma dl Jan 
Starlnk- 22 II Giornale del Ter
zo; 22,30 Pocsla nel mondo; 
22,45 Rivista delle rivltte. 

VI SEGNALIAMO: < II dec*no matte dl San Patrizlo s df Jan 
Starink (Radio 3*, or* 21) — II radlodramma si inserisce 
nella rassegna delle opere presentate al Premlo Italia. 
Ouesl'opera « ol*nd*s* *, nelia version* italiana, • dirett* 
da Gaston* da Venezla. 

Vigilaiixa 
contro la 
teppa fascUU 

Cara Uzut*, Ho letto net gtor-
ni scorst la notuta delta bei-
gantesca aaaresstone comptuta 
dalla teppa iasexsta contro no
stri compagnt d: Roma. Hot 
penstamo che sia gtusto mm 
tare tutti i compagnt a Ire-
quentare ptu numerosi le no-
stre seztont e ad essere viptlt 
Se non le dtlendtamo not co-
mumsft le nostre sedi. e chic 
ro che ntssuno cj pensera. 
Ad oani modo non si faccia
no illusion! git scampati alle 
fftttsJe puniztoni del '45 e quel
li che manovrano le fila. LI-
talia non e la Grecta St sap 
pi* che stamo quelli della 
Spagna repubblicana, stamo 
git eredt di Fanctutlacei e di 
Galtmbertt. la democrazta hi 
Italia la sapremo dtfendere. 

L.R. 
(Firenza) 

Ltttere che MortAnn alia TI«1 
lanza e all'unita antifascist* ci 
sono fiunte anche cia Carlo Bor 
jonrto. ex partigiano. rfsidrtitr in 
Francis a St Martin d'Herp<>: 
A*nslo e Giordan I 'Folloai<'4»: 
Leone e Kranco Brrtocchl. S Bn-
KttttH. C Roasi. G Bonazti (Bo 
lojna); Amaldo Bonannl (La Spa
tial. e al'r* ancora In qualcuna 
»i sono anrhr critirhc al partito 
« ptrrhe non si muove.. ». Acco-
gliamo sia le esortaxinni sia le 
rritlche Vurremmo pero che non 
u dirnrntica-A« iJ continuo e ttu 
sto appello che il partito ri»olite 
al militantl, ai lavoratori e alle 
(one antifawiste perche rrspin-
Sano opnt tentative), anche mini 
mo. di ritorno al trppittno aqua-
driita. Ne si dimenlirh) It mo. 
mto uscito dal recentc connyno 
deli'ANPI svoltosi a Padova, che 
trova partlcolare siKniflcato nella 
fraAP « O si spezzn la hpirale rca 
zionaria con git orxanl e gli stru-
menti dello Stato. o il Paese. 
nella sua unlta democrat lea, ta-
ra sentire la sua voce e oav* 
la sua dura rlsposta • 

Perche alia TV non 
fanno dibattiti sui 
negri e sulla guerra 
USA nel Vietnam ? 

Caro direttore, ho assistuo 
al dibattiio ielevisivo sulla 
Conferenza tntercomunista di 
Mosca, al quale ha partecipa-
to, tra gli altri. anche il po 
stro Boffa. Vorret fare que-
ste considerazioni, che mi 
sembrano di grande impor-
tanza: 

1) not comumsti non do-
vremmo accettare di partect 
pare a discussiont sul movi
mento comumsta internazio 
nale e sui suoi problemi tn 
temi, senza che ci sta garan-
tito un eguale numero dt di
battiti fora totalmente assert 
ti) sui problemi del mondo 
occidentale, del capttaltsmo e 
deU'imperialismo americano. 
e assurdo che si discuta solo 
di noi e non si organtzzi, per 
esempio, un dibatttto sulla po
litico di Nixon verso i negri 
o verso il Vietnam. 

2) E' tngiusto che, tn questt 
dibattiti, solo il giornaltsta co 
munista partecipt come rap 
presentante di un'ideologia e 
di un partito, mentre tuttt gli 
altri si nascondono dietro l'e-
tichetta dei giornali&ta «tndi-
pendente»: cos\ tacendo re-
sta impossibile, a meno di 
non voler rtcordare le came-
re personal! degli altri parte-
cipanti, dare del fascista o 
del liberate, a chi si com-
porta in trasmtsstone da fa 
scista o da liberale. 

3) Occorrerebbe che tl rap 
presentante del PCl paziente 
mente continuasse a rtcorda 
re at suoi interlocutori, cost 
pronti ad esprimere giudizt 
sulla Cina o sulla Cecoslovac-
chia, che essi ed i loro padro
ni hanno sempre taciuto tut 
bombardamentt di Hanoi, sul-
Vinvasione di Cuba o di San 
Domingo, su Ciang Kai Shek. 
sui genocidi in Indonesia, ac-
cetera, 

Con i miei mtgliori saluti. 
ANDREINA COLOMBO 

(Roma) 

IVessun democratico 
vada nella Grecia 
dei colonnelli 

Cart compagnt. ho notato 
con piacere che non pubbli-
cate piii la pubblicita della 
crodere per la Grecia. Rifiu-
tate sempre questo tipo di 
pubblicita, anche quando gli 
organizzatori possono essere 
i compagni degli enti tttrisffci 
delle Camere del Lavoro. Net-
sun compagno, nessun demo
cratico deve andare nella Gre
cia dei colonnelli: raccoglia-
mo Vappello lanciato proprio 
ed congresso della CGIL di Li-
vorno da un rappresentante 
del movimento sindacale gre-
co, il quale ha detto dt hoi-
cottare tutte le navi che fanno 
scalo nei porti della Grecia, 

Mi rendo perfettamente con-
to del fatto che ci vuole ben 
altro per abbattere le ditto-
ture dei generali e dei colon
nelli- ma anche quello di non 
recarsi come turisti in que
stt Paesi lascisH e un modo 
altamente simboltco per espri
mere la nostra solidarieta a 
cJii combatte contro i regimi 
fascisti 

Un fraterno saluto. 
GIOVANNI GARRONl 

(Milano* 

Gli piacciono 
le canzoni 
italiane 

Siamo un complesso must-
cole polacco e destdenamo 
corrispondere con gtovant dt 
compiessi musicalt italtant Ct 
interessano le canzont italia
ne che a piacciono molto 
Cordiali taluti. 

CLUB iBELSONO• 
sir. Dubois n. S 

Wroclaw 17 fPolonia) 
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l ' U n i t à / venerei 25 lufllio 1969 

A Loadra COR il C IMISM IN visto del match di dtnoRi C M l'Aston Villa 

PAG. 9 / s p o r t 
A colUqui« con Beppe Chiappila nella quiete di CostiglicMcell* 

BRILLANO SPADETTO E TOFANI Manservisi (o Carni?) 

• ZAMPIERI: il tuo compito non è dittici lo anche te tul 
ring... tutto può accadere 

Boxe a Roma 

Zampieri contro 
Ahumibe (ma già 
pensa a Tiberia) 

H pugHe laziale min al tìtolo «rionale dei welter • Nella 
Slesia riunione Emo Petriglia affronterà l'algerino Àhmed 

/Campieri e Petriglia ••irati. 
«'i ì pi otagooi-ui dfl la riunio
ne dì ho.se in pi ogi anima que
sta seta ni I'atarretto dello 
Sport II "c lou , della serata 
è costituito dall'incontro Zarn-
pier i -Ahumibe Z a m p i n i , clic 
ITiir.i al titolo detenuto dal mio 
conegion. i lp Tihpria, ni e pre-
pai alo con puntiglio sapendo 
l'Ili- sta giocando una c u t a 
decisiva. 

Del tosto II puliti» nigeriano 
rln- gli sa ia (ip|»c.«tn norma 
HIT I |inr non ewendn un av
versai io molto difficile UHM 
é da prender*» «ottonami) i 
Alnimibt' non e un <. matt i . i«-
•»> i, t> lo d imoi t i» il * io «(•<>.-
ru ninni i nel q u l l e non m.in. 
Curio mmiei (>•<(• vittorie anche 
prima del l imite / ampler l i l" . 
vrà quindi i n m h a t t e i e con at
tenzione. senza lanciai i l an
dare .i perir. ilo»,- leggerei./,-

Altro combattimi nto Interi«-
« iute e elio pi omette di e-«-'i e 
altamente spettHCOl.u e è ("iti
lo (In iodi , i di li onti' £nzo 
l'eli igllu e Tal l i i ino \ t Mi 
nied Per il Inondo Allievo (li 
C.tiiliit'i non d n \ n l)l)f i - e -
!• « l i f f i t i l e « t i j t . i 7 i . i r a i d e l l . A 
v i n a r i o di questa «eia V ' i i 
tre t u ' n n i u tra in oft -"«'oiil-u 
Cipnp' "t ino i' carlellone Q n 1 -
P'.o i, programma compievi ' 

Wclirr»: (Gianni Z a m p a t i 
(Hon.aj e Ferdinand Ah'inulio 
[Lagos) in S rounds. 

li-KKeri: Enzo Petrigna tKo-
m.U e Alt Ahmrd (.Algeri) in 
8 round». 

Super leggeri: Italo Duranti 
(C,io*'<ietO) C Kid Hainliow 
(Lagos) in 8 rounds: 

I .esteri : Mario Sanna (Apri-

lial e Paolo Russo (P iato) In 
6 round.*. 

Welter»: Antonio Mi uri ' N i t -
tunoi e M a n o Petrilli) ( ( . e -
novrt* in tì rounds 

•ii-l 
d i 

• ' 1 . 
i l i -

Due titoli 
mondiali 
in polio 

a Los Angeles 
L O S A M i M . K i . VI 

I! c . i r n p . o n e >'"1 m o n d o d i 
p r « i j f a l ' o . I .lll-TT Si' l.'im» ! i 
Hi i t c , r i c e v e r à u n a lio-«,i 
i l ' i i iw i inU d o l i n :. p . u i . il 
ti e • <' m i l i o n i ('I I n . - . pi E 
fi n d e r e II p r o p a l o l i t r i . , il L'i' 
. l a n u t o p i « m i m o a Lo-» A , u ' e -
H-- c o n t i t i il i r . ' - -He. i l . • • KM • .i 
H i l l , r . ' 11 HM..V III.or.i t ' .i 
v i i i t • iti in i i .n t t I. ili e u | J'i 
pe i K (J., e n e lui p a i i - f u l u 
u n o 

I o Iia a n n u r ' ' s t o HM l \'<--
g . i n i z T a t o i c c a l i f o r n i a n o i j i , . -
g e Hai n ornila <l i ; i . . . l . ' h i a n 
elli» p i n i ' a t o c h i la h o " i i I ' I 
O h v . u e » è d i 0 m i l a . 1 )1 ' . f 
I n u l t i e , a «•«•••i i i i h r e . t>r**~Ho-
ì n c i i t e il »» . « i m p i e a L o * Vii. 
geìot e p e r . o i g a n l z / a / u o t , <n 
P a r n . l M u * . 11 c a m p i o n e d - l 
m o n d o d e l p e s i w e l v r J o < e 
N a p o l e a t n i t t r i n In p a l i o i i ' -
t o l o c o n n o K n i ' f L o p e z o Kti -
I le O r l f f i t h A n c h e N a r i c i e s . 
c h e è n . i t o a C u b a m a T I ^ U >i • 
a t t u a l m e n t e ti C i t t à d e l >,*e«-
n i c o c h i e d e r * ! u n a boi*"» d i 
c e n t o m i l a d o l l a r i 

Dopo la sconfitta del Nervi 

Il Recco verso 
il 10" scudetto 

pallanuoto 
t e m p o ) gli a v v e r r a i ! e iwr la 
pr ima volta In ( ine t to c a m p i o 
nato ti non far s e g n a r e punti a 
E r a l d o P izzo , « c a n n o n i e r e » 
del torneo-

P r o p r i o q u a n d o 11 R e c c o di 
m o s t r a v a di r i s ent i re forse de l 
d o p p i o t u r n o s e t t i m a n a l e , è 
m a n c a t o al l 'attesa il s u o p iù 
d ire t to i n s e g u i t o r e , que l Nerv i 
che a Civ i tavecchia si è fat
to ragg iungere a sol i t i e s e c o n 
di dal la l'uni Insiline de l l ' incon
tro Con q u e s t a bat tuta di ar
resto il m a t t i n e di d i s t a c c o 
tra K e c c o e Nervi m i e ,I quat-
( i o puni i Ti oppi ani he s ( . in 
squadra c a m p i o n e d m ni gioca-
ri a Nervi 

Il Caniogl i . c o n q u i s t a n d o 11 
pi i m o s u c c e s s o c a s a l i n g o sta-
Rionale1 l o r i t i o il PeKh appur-
s o t r o p p o r e m i s s i v o , ha pra
t i c a m e n t e dec ido anc l i e la lot
ta per la r e t r o c e s s i o n e N o n 
vi s o n o infatti più s p e r a n z e p e r 
1 h tanco ross i peg l ies i o r m a i 
s taccat i di e t n q u e punti in 
c lass i f ica Da s e g n a l a r e inol 
tre il s u c c e s s o e s t e r n o de l la 
Lazio a F irenze . d o v e t labia
li n o n p a s s a v a n o da d u e s tagto 
n; e della Canott ier i che «i e 
aggiudicata il derbv napolet. i-
no Da no tare c h e i g ia l lo 
rossi di M o l o s t g h o n o n per
d o n o più l ' incontro straci t tadi-
n o c o n il Rari N a n t e s o r m a i 
da sei anni . Con q u e s t o succes 
s o la Canott ier i N a p o l i ha di
m o s t r a t o c h i a r a m e n t e di e s se 
re a n c o r a in lot ta c o n ti Ner
vi per q u a n t o r iguarda il m o 
lo di s e c o n d a « g r a n d e » a l l e 
spa l l e de l R e c c o . 

OENOX'A, 24 
Il m a s s i m o t o r n e o di palla

n u o t o ha r i s o l t o ogn i dtib-
pio: o r m a i t u t t o a p p a r e de
c i s o s ia in tes ta sia m c o d a 
IJ R e c c o ha già p r a t i c a m e n t e 
In tasca il d e c i m o s c u d e t t o ed 
il Pegl l d o v r à t o r n a r s e n e me
s t a m e n t e in s e r i e « B » d o p o 
u n s o l o a n n o di ser ie « A ». 

La s i t u a z i o n e o r m a i potrà 
so l tan to m u t a r e in que l l e c h e 
s o n o le c i fre parziali re lat ive 
ai margini di d i s t a c c o . 

Il R e c c o , ieri sera , e passa
t o a fatica a S o r i , c o n un eoi 
iniziale s e g n a t o in s u p e n o i i t à 
n u m e r i c a , ed un a l tro nel fi
nale La c o m b a t t i v a squadra 
di Sori è c o m u n q u e riuscita 
a b l o c c a r e per d u e frazioni di 
g ioco (il s e c o n d o e il terrò 

I risultati 
Pro R e n n - ' S o n j -o (1-0, • - • . 

0-(l. |.«|> 
• * a m i ) K l i - P e g l l 6-1 ( 1 - » . 0.0, 

1-0 ì - | » 
• ( I v l t . u e c r h l » - N r r \ l 3 J ( l - J . 

<>-o, o-n 2 - i j 
U n o ' R \ F l o r e n i l a J -4 ( t - l , 

1 0 , 1.1. J -21 
( J i i N a p o l i - R. N S a p o l l 3-1 

( 1 - 1 , 2-0 0-0 0 0) 

La classifica 
P i e Retro punti 21 
Nervi, punti 17 
( «n Napoli, punti IO 
Suri e Lari», punti |0 
Flnrrntla. R N. Napoli 

vltavrcrhla. punti t 
Oojng l l , punti 1 
Pegll , »•»>! t 

r Ci. 

NELL'ALLENAMENTO 
DELLA «UNDER 21» 

Napoli 

Nostro gemito 
U > N D R A . 24 

JI ^dliippii (ii d l l e n a m e n t o 
J d l d iia/uMidle i tal iana * Un
der Jl r con !a squadra ingle 
se del Che) «eii >-i e c o n c l u s o 
.1 reti ìnv'nldt*- K" .stata 
una « sg.-imtwta » (ii si-arso 
impegno c h e gli inglesi non 
v o l ev a no n e m m e n o che ve 
russe c h i a m a t a pa t t i l a i o 
m e a v e v a s p n irk-ato un p.u 
t a v o c e de l la Muleta , e i vv 
sponsabi l i del la n a / i o n a l e ita 
l iana « L'nder 21 » c h e dispu
terà c inque part i te ull icial l in 
Inghi l terra h<ttuio tnesv» in 
c a m p o tutti e venti i g i o c a t o 
n del la ro-a pi-n h»'- tutti -. 
•.grani his>ern le gami»»» per 
a l m e n o quaranta* i n q i e mi 
tiutt. 

l i ig i F e r o n a c e d i e funge 
(I.i yi'ieral matuw acco l l i 
pugnatore per questa tr<tsferta 
iti Inghi l terra dei g iovani AI 
/urri lia sui tulmcaiu il t.itt• > 
t h e non ( i -., putfv a attcìi le 
l e dal la pati l'eli,i mi.ci ila u i 
impegno ii ui' i i - i l t a t ( i eci e 
/imi, ili 

* I. u l c i e i a dav vero «li fai 
l a t e un p.i (i1 a'Ii ' ìameiitu ai 
nustri raga/./.i. Mibiamu vent i 
fi.iK.Mion nella co 'n i t iva . *• li 
a b b i a m o m e s s i in campi ) tu tu 
tra un t e m p o e l 'altro per per 
met tere ad o g n u n o di g i o c a r e 
a l m e n o -1.7. CuM il n-u l t . i tn 
non lia < |a \vet i i aUiiu. i ìmpui 
t i i n / . i <• 

• La c«>s.i più impoi tante — 
ha cont inuato Pero»uri- ii»m-
m e n t a n d o l ' a l l e i u m e n t o d^gli 
a / / u n i — <" c//e i nostri ni 
guz;i (ibb'mi'ii tìimnslrato di 
essere ni biiunr condizioni fi 
siche e di forma. Siamo nini 
to grati al t'helsta per la yen 
tile?za e la cavalleria con citi 
hanno a'wato con noi. r." tuffi 
i aincaton si vino di'eititi 

E' s tata in teres sante m c a n i 
no i ta l iano la prova ilei due 
cent l avant i Dino S p a d e l l o 
p a s s a t o dal l ' Inter .il Mari ed 
Antonio Tul i ani a i u h e u l i del 
Bari , c h e hanno g i o c a l o col 
num ero n o v e nel p r i m o e nel 
secondo t e m p o r i spe t t i vamen
te Al t e r m i n e de l l ' a l l ena m en
to F e r o n a c e . gli ingles i e il 
t ecn ico s t e s s o h a n n o a v u t o pa
role di e log io per i due ra
gazz i . c o m m e n t a n d o COM la lo 
ro prova: 

t Kntrambi h a n n o g ioca to 
mol lo bene K con un pochino 
fi' fortuna a v r e b b e r o potuto 
entrambi s e g n a t e a l m e n o un 
goal , o a n c h e due - . 

• • • 

LTn c o m m e n t o tei un u de l la 
part i ta non può d u e molto 
di più di quel lo c h e ha det to 
F e r o n a c e In c a m p o i tal iano 
si sono vi*te buone individua 
l i tù. una tecnica più c h e sod 
d i s f a c e n t e ma o v v i a m e n t e per 
dire del la squadra b i sognerà 
at tendere di v e d e r e la forma
zione tipo in c a m p o e una 
partita ut l ic ia le con un impe 
gno a d e g u a t o . 

Per i p i o s s i m i giorni l'at 
t ività degl i « etz /un ini •> sarà 
a n c h e tur i s t i ca . La pr ima par 
tita de l l e c inque ufficiali e 
contro l 'Aston Vil la, squadra 
del la seconda div is tone ingie 
se e si d i sputa s a b a t o pross i 
mo a B i r m i n g h a m Ma e c c o il 
p i o g r a m m a degl i italiani r ias 
sunto su P e r o n a c e -

<. 7/ nostro quartier generale 
tara qui a Londra, venerdì 
aera e ' trasferiremo a Birmin
gham e dopo Vincntro t'ir-
r i e re r -n nella capitale » 

l e '••rdt mattina un'altra 
sgamnuKi di allenamenti! Ma 
abbia^no anche >n proaromma 
una bella vi^Ui tun^tua. I 
rapn:-i sotto tutti contenti di 
aver Irnato viprnttutl/i un 
tempo ( i w gradevole, 'vj/,-/./ 
e sol'itio. molto sanile i quel 
lo che hanno li ciato in pa 
tria ». 

La sorpresa deg'i i iai iani 
c h e si a s p e t t a v a n o t'uisp un 
tempo pio « t r a d i z i o n a l e » uri 
glO e ugg ioso , non r> cnnlph-M-
m e n ' c legata al luogo c o m u n e 
del l ' Inghi l terra nebbiosa In 
effetti a n c h e per l 'es tate f.i 
d a v v e r o mol lo c a l d o in que-»i 
giorni in Inghi l terra e i londi
nesi r i sparmiano s a g g i a m e n t e 
le fo ive Anchp la prep i r a / i o 
ne del le -quadre "igle«i c h e 
incontreranno l'Italia proce 
d e con senno *nuit\t*tno a 
c a u s a del c a l d o D'altra par 
te il t e m p o str inge perché il 
c a m p i o n a t o di cale io n a / ' o n a l e 
prenderà '1 via fra v e n " giur 
tu sol tanto 

Geoffrey Miller 

Oscar Bonovena 
contro Urtain 
a Madrid? 

BUK.NOB AIRES 2» 
Il p o o m u m m u a t t e n t i n o 

Oncjr « Ringo t BonAvena ha 
dichiarato alla «lampa di » v . 
ricevuto da orgnni77.itori ma
drileni copia del contratto t e r 
un incontro con lo «pugni lo 
Urtain II comhatt imento d o 
vrebbe d l tpuur»! a Madrid noi 
proottnao autunno. 

• Sala (« un giovane che farà parlare di sé ») sacrificato per ragioni di bilancio 
• Monticolo un « pezzo importante » • Coiai « uà Barbo* giovane * • Violati
lo « farà parlare », Manservisi « tutti lo conoscono » • La paura a cedere uno 
dei tre « big » • Altafini disputerà un grosso campionato • « Il Napoli indebo
lito? Mi pare di no. Certo, fosse rimaslo Sala. • , » 

Dal Borirò iaviato 
* W r i U L l O N C K L I . O . lug l io . 

Heppe Chmppella dopo aier 
• . i - v o p u f o al mercato del 

(iallia * e a quello del 
H oifai v di l la reggia si e TI 

tiralo nel \uo alberati di Ca\ti 
gli<>inell<> per recuperare il 
M/I /" i pt-rthitu nella ' o s e ' o« 
( i n . i i i della campatimi o t q u i -
-ri e I '>. | ( ,MI t- per non per

iti, di i isui il pn bidente del 
\ag<ilt t'erUiiuu, il persunag-
i ii ' >i'i '. ato milanese Hm 

fui ( inii'> e -folli più facile del 
'.>'• > ' ' i Strili (gin coti mia 
m.i i l t r U- figli* da una (levi-
'I.I il t'iorni \ l l suini n.is<'o 
•.lo Hi ' f\ Ilare tutti Ho s i l i 

I t. 

n ' t 

i! b'-iigMo di ^tar so lo vi 
i i •• t i . i poi hi giorni ri 
Jt i a l i sai ah.inda napo 

( 

« Bobo » Gori affetto da I l nuovo c e n t r a v a n t i del 
C a g l i a r i , G o r i , passalo 

- # . , a l l a società rossoblu 

un anomalia cardiate«••••••••.•r. ««"»»d,i 
lo scambio con Bonm-

togna, toffrlrobbo di una anomalia al cuore; i i tratta del 
« blocco di branca », una imperfezione, che, a detta dei me
dici, non no condiziona l'attiviti sportiva. I dirigenti dei Ca
gliari hanno fatto sapere che ti rivolgeranno all'Inter ptr 
informarti te etti erano a conoteenza di questa anomalia Al 
Cagliari Interessa tepore Insomma te si fratta di un difetto 
congenito o te l'imperfezione è Insorta in questi ultimi tempi 

Lo ha deciso la Lega 

Marchetti giocherà 
con la Juventus 

MILANO. «M 
M a n netti <u ( e o l i o , MIU 

m a l g r a d o , di un « c a s o >, m o l l o 
c o m p l e s s o g iocherà il p i i s 
s i m o c a m p i o n a t o <on la Ju
v e n t u s La i a n t i c a del (un-
t r a i l o di p a s s a g g i o del gioca
tore d a l l ' A u l a n t a alla s q u a d i a 
Ulani o n e i a e intatti avvenuta 
oggi da parte dei < o i u i t a ' o di 
pres idenza del la Lega 

A s b l o c c a r e la s i t u a / i o n e . 
c o m e e i a preved ib i l e , e s t a i o 
il Lecco , che propr io oggi im 
f a P o p e r v e n n e in I^ga una 
sua die h i a i d / i o n e • un la qua 
ie i iuu i i c ia alla tamosti ( la i 
sola che e stata a l l 'u l ig ine (li i 
ii i tiso » C o m e n o t o , iiif.itti i". 
g . i i cuto ie . in ( o m p i u p r i e t a f ia 
Lei ( o e Atalanta. era s i a t o i e 
d i r o ai b e i g a m a s i l u II L e t t o , 
p e t o , in c o n t a n o con lì Milan, 
.nte'e^ssitu a svia \ o l ' a al %\ ) 
• a i o i e aveva i m p o s t o all'Afa 
,A<s^ una i i l lusola s e c o n d o la 
qua le M a i ' b e t t i n o n a v r e b b e 
. i i i 'uto e s s e . e t i a s t e i . i o nel la 
i . ' . i . s i i iu s 'agiui ie ad li 111 a 

-(in id ia 
L 'J luc i lo si (Jiso I e c c o " 

M ,aii d e p o s n a v a i i o in Lega 
ma ( oi ivenziutie sul g ioca tore 

:iei lo s t e s s o g i o r n o , pero , la 
Atalant» r i scat tava la c o m p i o 
or ie ia 'l'ulto sareiitw» (mi to li 
->e a Marcl ie tu riiin a v e s s e de-
i -o di in teressars i a n c h e la 
• luvenius ( h e m i m e , a c q u i s t o 
(irtii'Ataianta Marchett i II Lee-
i n i p r o t e s t o » v e r b a l m r n t p 
\ , , t tesa dei n i n ' i , p e r o , la 

sii iddi,i i a n a n a hd t i iu inc ia to 
a. ci.: n' c.'ie le v e n i v a n o dal la 
' i l lusola co i , - ra t ina le Per que-
s 'o . :, y n s x i m o a n n o Maiche t -
'. ' . 'o ' . .era ne l la .Juventus, 
• . e .t' : .il' -.jitufKd la poss i -
•i.ìita di grandi a f f ermaz ion i 
li i mi .unn c o con il q u a l e il 
C O M U ' . I ' O dT p i e s i d e n z a del la 
I e|i,i Jii l e s o u f d c i a l ' n e n t e I! 
' I I S S I I K ' I I e S'H'O res i n o ' o m 
•>e> ,i»a 

i)t<e ' t i ' i : . ' ' si t- s \ o , ' a j H 

i s s i - i i i i l e a ; ' - t i t ' i a i e d e l l a L e 
ga ( ali io Mai < hi ha a v u t o 
un i n c o n t r o < on il p r e s i d e n t e 
de l la A s s o c i a m o n e ca lc iator i 
C a m p a n a d u r a n t e la q u a l e si 
e d i s c u s s o de l l 'a s s i s t enza ma
lattia ai faml l ia t i dei calc iato
ri. e de l l e n u o v e n o r m e econo
mi! he Stai (h i si è incontra
to a n c h e c o n ì rappresentant i 
del l Assoc iaz ione arbitri 

Oggi a Mi lano i d ir igent i 
de l l ' In ter e de l la R o m a h a n n o 
d e f i n i t o il de f in i t i vo passag
g i o del d i f e n s o r e Bet al la so
c i e t à g iaUorossa: la R o m a ver
s e r à al l 'Inter 105 mi l ion i . 

Il p r e s i d e n t e de l Cagl iari 
o n . Corr ias ( q u e l l o c h e v u o l 
d i m e t t e r s i s e m p r e m a n o n ai 
d l m o t t o m a i ) h i , t e n u t o 

( O l i t e t e l i / i - i . J . . I JI , I i l l l l l i u 
i lare < ne il defn li del la socie-
la in "-ee r i o illa c. imp.i"na 
acquis t i ,• - l ' i i s i lnl i i ienie au-
li ientnli i ' i . i i i iti i o i i ipeos i , 
la s q u u d i a '-i e Mlil'H'.ala i l 
p r e s i d e n t e ',i.n h i s p i e g a t o c o 
m e si peti . di i Inumare qui-
s t o r l ' t i c t -; ,• u iprcso aru he 
< he il u M . o - d io ittii.ilineri 
te in iri'-tru io»n sarà a^jilnlc 
pe i il i atlipinriiito 1970 71. 

Per (piatito lu ' i innla i radu-
' l i s ' . i t o (juel 
• fa domeii i f a 
t u o . L'allena 
sua volta, ha 
il !..rlunn del 
il o i ( invocali 

tu pei noi . ii 
lo del la Li / ; ' 
p a l l i l a pei i. 
f o i e Pugil i se 
f a l l o «tri* J • li ' 
Ha ri al 'AH p- -
( | l l '.'O i;t ,»i v u 

Marchini eletto 
consigliere 

della Lega calcio 
Il presidt i i t i della Roma, 

ing Alvaro M a r c l n m , t i t a lo 
eletto t e i ccnsi<|lirre della Le 
ga nazionali Calcio March in i 
prenderà il posto del rappre ien 
tante de l l 'A la i , int.i II la t ta ie 
Len / in i ha raggiunto il secondo 
posto nella cli ' / ione 

Per quanto r iguarda la i B i , 
e slato nominalo vicepresidente 
l 'avvocato Nirola O r i o l o (pre 
siderite del C a l a n / a r o ) , mentre 
sono stati nominati consiglieri 
Borghi (Varese) , Levoni (Co
mo) e Romane i t i v o r n o ) 

ppc'/u i.i 'ini amo i 
' • • '• , I U O! lei a i quantìa 

i ( l u i i n alla t'iorentnui d o p o 
i. • i ' ihlal'i nel l'i .a Quindi 

i / in. n ih e s i s t o ) ii sei/re-

| ti La • . impaglia dt 1 Nd-
I p ni < nun ai e i a strettamel i 
j ii !• ti i'.t il In,.un io. un bi 

i un ut i>* .uti iioii'ist,irit< il 
' L"ar 'iiinii i o di milioni • he 
, )^'iii a Uio ,i t i . it ;,i IH a > > a 

. ' . ! / . . I '', I p , - n ' I i l i , Il 

L ti i ,i \ . i | « i l 1 |H'i I i - in iad ia 
1M e p> i ijii' <to i lic 1'' i Ianni 
e -.iato < u i t i ' ' t u a u d i t e Sa 
l.l Un ;' o \ a it- > ne Itila par 
la te ih se vtai -icut'o . 

Se e i a i fin Te perette il \il 
pulì (n / io i t ' i i d i i t o ' 

I L l J i O . l l i l i i l , . ' . ! ' , IO «• .1 I 

(In pei ( h e il pi« s i d i i i i f non 
ILI .tv ito il i ut a^^iu ili \ • n 
ili 'i uno ili i In ; i f / / i pili un 
pò,".ini! / o l i . .lini,uni, Al ia l i 
' M i più popolai i », 

f.) midi ol nfi<1rti ili piirten 
i in ieni'i In ics ii \apnli 

nell i i oi ,(i stagione'.' 
» d i . i - s o modo s i . I. 'unu ti 

v.Viuult i novità -ara quel la 
d'i II al,i d i s t i a MariM-i v ISI o 
( ,iM/i Ma sono K)D\ luto i he 
qucsi' . t i i i io il Napoli farà la 
sua Ix i ia f i g u i a po iché p o l l a 
< o ' i iare sii un grandi* Altafi 
ni Il brasi l iani) è uno di quei 
pu.li i g i o ' a t o n ch< tiriH» mol to 
agi , app laus i , .sente il pubbli-
i o Kd e |x*r ques to cl ic \1 
tali,ii ' l i -p i i l e ià un grosso i , i i i i 
p linaio ( o-a di 1 res to i hi 
in. a i g i u u polche se g u a lui 
g i i . f . o tulli * 

(jiinitli li formazione ho se 
' i i ' d queliti con '/.off: Sardui, 
F'i' i / ,uno; Ziirluu. Pa?i.-(inafo. 
fìi'inihi. Manieri i\i <Can:n, 
luluiuii Mttifoii, Moiife/ii-i a, 

l'in ' mi 

I i intelai.Cui a e qui -.tu 
\.iiii no ni parte i i /a Ma e e 

il p i .1 \ . i | x i l i DI a può « Hi 
t.n u muli r̂iuv ani a lcuni dei 
q I ili ! .il a.ino funi u , lialliliu 
I* r s( al, ,i'i i tilola l L'attua 
1' p a r t o iiio< ato i i i1" il s eguon 
le / .ol i i i .iv isan poi l iei l, 
N ti dm i 'oj l i ma Munti! olii. 
l ' . n i / a n a l o , Vlalii'llo, Zu ihn i 
(1 li iisoi i .Tuliano B ianch i . 
.Munit'fus< ,j c c n l i o i a m p i R t i , 
Mi il i ' i , . C . i i i / i . M a n s i i \ isi_ 

Hatis' in Ho-d. ives att.K i .otti i 

Quali ^ono le caratteri At< he 
dei ICIOI i acquisti? 

> \ i (.'ni (i ( ' ,Mi/i i r , Ma, . 

so l i g|i)V i n e , - V e l l o . (IvXIsO. UH 

uomo go' p i ioti ii'iei i K' 
f o r ' f d' N's'.t ir po' s c a r s o 
;,. ,' i ' . . i l i i i i ' l l i l ' l I ' I m . l 

multo inc i s ivo un g i o t a t o r r 
. II. | ,1 ,i III l ' t ' l ( H i l l l ' I l i 

| ) i ! : \ l t 11 ' • o l i j .1 H i i 

-i / / o II • , l j ' a / / u I h o 

•I I u t -o t i . l l t t l t ' i ' i i \n 

h tu (In i i ! 
pi /'n 

I t i g a / / « . • • . 

t a l )) t a < 

[UT \ 1.1' i i. 

la ' ( ( I I I n , i 
. |S 1 •,< '1 

i. s , M.iM.'i 

i poti tri
pli to (i'Il 

il, -e e lo 
i i a qu -t i lo dal 
• | n , ( e Man-i r 

' IMO-I uno per 

> v Ila i-'iorentiDd 

,, \ a 
,.l A-
s . 'gUI 

O MI 

d. un 
Vitto 

Il blx' 
-Ntp 

i \ e r j ', Tu 
. in ' !' i 

V'iii'j'ioiiti' que 11 (le-enzio 
ne non ti •,> mina < he il Sapoli 
edui'ine l'm'i V.i70 .sui p m de
ttole drilli ^c'ir-,a stagione'.' 

i T u " u s o m m a t o mi s e m b r a 
d. : o ( ./in r '|'i' non ti dl-
i i u n ' i M i ' ' l i pp nn ss,-| e CKH' 

FI r i -1, ,i\e\ a b i sogno 
• i - i '. di i n c a s s a r e 

Probabile rottura con il Benfica 

Eusebio è in trattative 
con una squadra italiana? 

L O K K N / O \I VHCd Ks J4 
Fusi bio, l i ' p< i a ni r,< i 

del c a l c o p ) it i iahesi. I / l ire 
rehbe p i o - - ' i n ci ie i'e il Hen 
fica per olTiirt le -ne pre - ta 
zioni aii in. il'.ia SIK d a du 
l ivel lo i n t e r n a / m n a ' e Questa 
notizia è stata resa di puh 
b h e o dominio la scorsa notte 
a l la vigi l ia dell incontro trian 
go larc tra il Identica lo Spor-
t ing di Lisbona ed il Hac ing 
di B u e n o s Ali e.-,, torneo trian
g o l a r i c h e c o m i n c e r à s a b a t o 

prò simo l i - tondo voci c i r c o 
lauti a Lorenzo Marques . Ku 
si i)'o non airebi>e ai c e t l a t o 
! offi I ' . I ,lt 1 Mentii i . uno Mi-
penda) (1, novemild e s c u d o s 
por'oghi' ,1 p a n a c i rca due 
t c n t o m i l a l ire i tal iane più i 
premi di part i ta in c a s o di 
vittoria, perche a v r e b b e ri
c e v u t o una of ferta da una so
c ie tà i ta l iana c h e gli a v r e b b e 
offerto T0O.0UO dollari ( c i r c a 
4ó0 mil ioni) per aa t i curars i le 
suo pres taz ion i . 

BEPPE CHIAPPELLA all'epoca in cui fu premialo col • Seminatore d'oro • 

dei mil ioni , lan'i milioni i* r 
far fronte a l le s p e s e ( ' c i to s<. 
a n c h e Sala f o - s e r imasto il 
di scoi so sarchi*, s tato un al
tro . . 

Lo avete yia stabilito il pro

gnati ma precampionati/.' 
• Si La sera del 'A a g o s t o 

( i ! i ln iuTi ' i i i i i a l la i t a / i o n e 
di Milano e da qui [aggiungi" 

o di Coita 
a g o s t o gin 

11 ino il t o r n i i , u g 
Ut S v i z / t l a . Jl in 

I OGGI LA «TRIS » I 

Abbraccio, Quindici, Scansa
no, Pavullo, Osio e Marco ap

paiono i migliori 
t • 

r i • 
il ,. 

ì - i -
t> i l l l ' O 

I n i | 

li i n n o !•••' 
e s p i t ta i 'O ' , ,1 e 

I.i In t | l ' u r i e o g g ' l ' i l i " 
^ i a l i IJIJ o.li uni '» d i ti o l i o ili 
S.tli n l i u i m i ' i t n ( l i c i - i s . i t , -
• u n i o r i m i ) , d i v i d i s u i r e n . i -
- t . i 

Q u e s t o | r a m p o d e f i n i t i v o 
I ' l ' i m o l ' i d e i " ( i i . t u r i l i . a p a d 
i n s i l i ) . 1, lOOOLKiti; 
4) \ n u t r ì iato \ i A Uhi .a c o 

*-iv M i . i n i ) . 21 F ' e r n o d i L u i 
l ' i n n a t i ) t) M a r i o ' E N i \ 11 
l i V o l t o n e 11. L a n z i ) , > O ' i u 
i ( . K " - i i . h j O m o iK l ' i i . -
n . i l i l. i | S a n i i l , 1' .- , li 
-Il Q u i n d i c i tK ( ' , n h " l l i n t i 
K l e b e i | C H o r i III i. 
I n j i p i o i A h e n e,i / 
^ \ m e l i I 2100 i , I 

10) r . 

l ' a i l i l l e s i , . i : • . : . , ; t o 
l i e n t ' e n n r i ' M ' i i t ' I ,i ; "• i l i t a 
e le l O i i H e g u e i a i i l i ' ì l i il" , n e i 
j)rt"tit.,uiii j i o t : i ni,- f.i s, s . o r i e 
. . .ti i n H i - ' l n . t ' i . ' i t » . , - -
O l i a l i 

•M ar i t ta l to e i i i , , i , ' i t i , 
111' ZZI i l l - I I ' I.M l l i i - J . ' - s i , . , , . 
M i ! / / i l i i l , i l . ,t . . l l ' T ' L 'Olì e 
(J i il i l a " [ in i . iiz.i il le i li i | .•-
1 i li he i m f , , ' i , ' . ' , ' -1 t.i i T i -
n e l i t e I) i self l , n 

M j ru lRl i t ' i j e | ! c o n . p i l i , i l a " 
t i t i l l a i , t | i i s t , , n i / , , , ' i t l ' U ' . i -
" e ' l i d i , li | ' p V i (Il rilf-
III • ' l l . ' l I ",r - 1^,1 s u ' , ,1 , ^ , 

V o l t i i r n i n e > i i l ) e i n 1 f i 
Ut i e . " I l s , -.[i ( \ i " ' , Ul , , ! -

I I . . 
I J ) f IV III. I \ 
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0 V in ,Uf i 21.'') i > 
t l e s ( I )- i in inriii ' i if 
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l » n / . i l i ' II .» s , i , i Ui A b b r . i i c i i , 
" in l a i l i s o Iju! l-'lil>, f.iitii 
va i i . per un post" nel ri)..: -
v i t " e . 

Sem tia qualche po««ibilitA 
di correte ot.oi evolm. nte ma 
niri lia un e imeni di jiu'ten-

/A mol lo propizili per farsi lu
ce In fa se di avvio . 

qu in t in i «oggetto di mi zzi 
cctclleriri anche «e non «erti 
[ire j)."i ft ti imt-nti» equ i l ibr i lo 
In -er.it i di vena potrebbe 
nn n e r e lutti di «ciOido Fo-i-
- ibi l i ta di "toipreMd 

Kleber non ha un compito 
facile 

t'alloppio: e il veterano del. 
le corte tria e data la sua 
particolarità con un tale Jeriu
re di p iove non sa trascurato. 

Pernia: questa importata dal
la Germania non ha molto 
bril lato tu l le noe tre piate, ma 
non va d«l tut to trascurata. 
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t lK'remo a Zurigo e s e tutto 
va bene ;v)( hi giorni dopo d; 
.sputeremo un altra a m i c h e v n 
li in Sv i/zt ia l \ i , 1 21 u il 
L'I gnu l u r c i n o a M-m/a. meri 
tre il 27 s^ra e s o r d i r e m o a! 
Stin P a o l o contro gli argent i 
ni (d I R i v c r p i a t e Ma ( om
ini g ià det to in al tre I L I a s , o 
tu di piT< a m p i o n a t o lo ahuia 
nio imposta to per far t r o v a i ' 
l intesa e la forma ai s m g o h 
d i m o i t i i soprattutto per co! 
laudai !• i g iovani acquis t i che 
potrebbero e s s e r e l 'avvenu» 
d d Napol i . 

In merito a citi r tacerà il 
p r o s s i m o campionato l'allena
tore del Sapoli ci ha co.si ri' 
ipt)"1n-

* Mi lan e F a i t e i u m a par tono 
alla p a n : M o n o può con'ar-3 

MI Combin , Pe-iaold sul la amal 
g a m a t : o \ a t , i d,c 
'J.I//Ì Po'. V a no il 
i i.c s; e 'lotovoinieij".' r , i f f >r 
/ - c o M unito d i l l a .Juventus. 
Napnl. e R o m a ». 

Loris Ciullini 

Duron - Bogs 
a Copenaghen 
per l'europeo 
dei « medi » 
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Il pugile ricorre ancora 

Confermata la sententi 
contro Cassius C/oy 

H"l . s lU ' - , .1 
l "i gii ihi e fi der ile ha uni -

fer i" , lu oggi la - undani d a 
Cu uae anni di pi g > t,- t .0 
nula dulia' t ' "It 'i ti . n.i'.i mi 
di lire) di tu ilta 'nflitta a 
»'io 1'mpo a <',,*«'„* Cla', ; er 
« w r « i rifinì ito di ottempera
re a (cu o h b l g h i di l.-va nei 
m a n n e * Old e a riflulaMi di 
v i s u r e la (IIVH.I militari- Ci iv 
i r u i i o i - l u m i : u la • *i i i u 
gut r; a l ' i A i.i ' Vii t.i.itn -

La punta i i ' i . t c w j i t a s t i 
la eme*«.i t.cl g iogo • del i e " 
t'Iav e libero iliel.-o paganu-n-
to di un,i cauzione di j i i m dol
lari (oltre tre milioni di l u e ) 
La *tr-i*a cnuz.one * «tata con. 
nidi-tata valida in o»c anione 
di cinema nuova decis ione del 
gì ìdice In quanto ( l.iy ha pre
sentato appello contro la con
danna alia C o n o d appel lo di 
N e w Orleane 

Cassili* d a y a v e v a fondato 

lì i n i*o % tv 
i u i 

| C e e é 
" a i e a , )4 

i i i t t " n t t a i i i i , , t u : s . , i i p i e : . 
« a z i o n - t e ' e f n i t ' i e i - t e • c e ' t a -
z t o n e l 'ho la lejg-» r ti i c n -
*> n t e II ( l u d i c i - pA' r i i i i M -
s c e n d o c h e a l c i n e v. o n v e r s a i i o -
n i . l i Cla.v » j n o t i . t e i n t e r -
l e t t a t e , e n o n ; . s i t t s a ( i r n e a 
m e i , o p e ' c h e : .c c u . s t o . o le 
p r ' i \ . i h a e n f i - n a t o !a c o n . 
it.ti r a p e r c h e •» *uo g u d'u • 'e 
i n n c e t i . . / i o n i n o e »or; > » ' , ' • 
un eli n i e n t i ) i t r t t - r n u i i a i i U 4g . 
i r t i m d i - i l a s e n t i ' i W d 

l ' r . n n d i p ' n n i , n . ' , i " i | il g i a -
d ' e e ) n c h i e s t o a C l a \ «e a v e 
v a o i u l c i i M d a d i r e e ("lav h e 
ris |st>*to • N l e u i e i r a a a r r h * 
r i m a n g o l e d e i * al m i e i t e o i i -
m e a i l r e l l ( i o « i » o c h e q u e s t o 
r u n p a e s e d o s e v i i » l a l i b e r 
ta «Il r e l i g i o n e . . 

Eg l i a v e v a c h l f x t o l 'e*s.»nzto. 
ne dal eenrit ia mil itare ewaaa 
mueuimano nero e ot>ieWft> «H 
cos^eateav 
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MotfresipmiMndaio visit deisodaMMocraiici l U i c 
• 

Aperto dai liberal! 
il dlalogo dei partiti 
della RFT con Mosca 

N prtsMeirtt M a FOP riemtt iz Knsthm • Hanni partito della si-
cirtzza tartp«a e del rapporti tra I'URSS a la RepufcMica Federate - Ua 

ikiuk di « Tempi NaevU - Inceatre Gremyke-Harmel 

DtlU 
MOSCA. 24 

La deWgauone del partita li
berate della Germania dell ovest 
(FDP) che »i treva a Musca 
da qualche gwrno MJ invito 
drl frupfw parlamentare del 
Soviet supremo, e che e diret-
to da) presidente W Sctieel. e 
Stat* ncevuta oggi da Kossi-
ghin. che ieri aveva avuto un 
ltatato COUOQUIO con rambascut-
t«re di Bonn. Nel corso dell in 
oaotro — die* un comunicato 
— « a m o stati toccati probiemi 
•ft rectproco mlcirsac >: u e 
parlato cr* — come ai e sa-
puto piii lardi — delle rela-
gMni fra I'URSS e la RFT. del 
probiemi della sicurena euro-
pea e in particolare delle posj-
ZMtii pragrammalicbe drl Par-
tito liberal* sui temi della po-
litica estera. Le elexJoru nella 
Orntania occidentale avranno 
luogo, come e noto. il prouimo 
21 settembre e una delle carat-
terishche piu interessanti della 
campagna elcttoralc in corao t 
data, appunto. da queati vuuui 
a Moaca dei rappreaentaDii di 
tutti i piu importanti partiti 
del paese. 

Dopo i libe.-ali verranno in-
fatti la prossima aettintana i 
•ocialdemocratici e poi anche 
i democratism. Manovre elet-
torali? Iniziative quindi sol-
tanto c coapitittturoli >. desti-
nate a non avere seguito? Pud 
anche essere. ma il fat to rest*: 
fra la Germama occidentale e 
I'Uniooe sovietic* la relaiioni 
sono, come tutti aanno. decua-
mem* anormab e cattive. ed 
ecco che pnma di chiedere il 
voto agli elettori i democristia
ni. i •ocialdemocratki e i libe
ral) ranno tutti tappa a Mosca. 
Qualcoea dttnque si sta prob* 
bilmente muovendo. in che di
rector* e perche? Recensendo 
rccentementa un intereasante 

libra sui rapporti fra I'URSS « 
la Rrpubblica federal*- appena 
uscito a Stoccarda (Harold 
Rasch. Bonn und afoafcau). il 
gionialisU sovictico V Eiov ha 
scritto su Tempi nuori che 
«nella RepuhNica federal* *i 
e sempre piu conxapevoli del 
/otto che lo sriiuppo > octal ulo 

Arfostato 

che voleva 
sparer* a Nixon 

OAKLAND. 23. 
La polizia di Oakland ha ar-

reatato ieri George Donahue. 
di 21 anni, un marine in atte-
aa della smobihtazione. che 
aveva minacciato di sparare 
contro il presidente Nixon. 
Quest'ultimo si trovava in quel 
momeato a San Francisco, a 
pochi chilometri da Oakland. 

L'arresto del Donahue e sla-
to permesso dalla denuncia di 
una telefonista. Donahue mfat-
ti aveva chiamato lumcio in-
formazioni per sapere il name 
dell'albergo in cui si trovava 
il Presidente e aveva quindi 
avviato con la telefonista una 
conversazione nel corso della 
quale le aveva cotnunicato la 
sua intenzione di sparare a 
Nixon-

La ragaz/a ha avvertito le 
autorita pur continuando a par-
lare con Donahue per piu di 
mezz'ora. Dando cosi alia poli
zia il tempo di far irruzione 
nella casa dell'uomn dme * 
stato trovato un revolver ca 
rico. 

Si eshndono e si intensificano gli sconlri 

Battaglia aerea e 
d'artiglieria sul 
fronte egiziano 

Numerosi aerei abbattuti — Una giornata di durl com 
berHmenti — H premier giordano si dkhiara plena-
menle d'accordo con il discorso pronuncialo da Nasser 

IL CAIRO. 24. 
0 discorso di Nasser, pronun-

eiato ieri al congres&o deH'Uiun-
ne socialista araba, e al centro 
dei commenU della stampa 
mentre si estendono e si tntensi-
fkano gli sconlri aeret e i duelli 
di actiglieria sulla tinea del Ca-
aale di Suez. In particolare si 
•ottolineano le affermasioni di 
Nasser relative alia fase nunva 
nella quale e entrain il conflitto 
tra Egitto. paesi arabi e Israele: 
quella della liberanone dei tcr-
rttori occupati Gerusalemme in-
clusa. in una prosnettiva mih-
tare di lunga durata. «K' la 
guerra di usura chr e com in 
ciata * ha infatti detto \l pre
sidente egiziano sottoiineando il 
rafforzamento dell'eserciu> del 
suo paese giunto a un luello 
che supera « lo stadio difcn-
sivo >. L'Egitto. insomma. di 
fronte alle reiterate e minac-
ciose dichiarazioni e a«li atti 
che mostrano la volonta di 
Israele di non ritirarsi dai Icr-
ntori occupati. naffcrma la sua 
capacila di respingere i! nem.co 
in ogm mom*nto. 

«Siamo noi ora ablwstaiua 
forii da respinjicrc una rcsa? 
ti e chipMo Nasser. La risposta 
e si Î i lotta sara motto dura: e 
la guerra di usura che commas. 
Tutu gli arabi devono attuare 
ver.<o Israele una guerra di usu
ra. In qje«to senso compiremo 
puovi sforzi per coordinare la 
at tone araba al niu alto livello. 
Le forze della Resisleaza che 
rappresentaiK) la lotta del popo-
lo palestine.se devono partecipa-
re con noi a qiteitj a/ione. Inol-
tre rafforieremo il fronte orien
tate > (quelle dd Giordano) 

Israele chitde l'annes$ione di 
altro termorio araho e sia in 
effetti annettendo teintono a-
rabo. < Ma eg!i ha detto. 1'Kgit-
to ha deci«> di viveie onorevol-
mente: nelle no-trc menti non vi 
m nessuna confusione tra pace 
e resa >. 

II presidente egiziano ha poi 
reso un vibianle onia^gio alU 
URSS per il suo appoggio morale 
e materia le alia nazione araba: 
« Senza l'appoggK> materiale so 
vfettco Israele avrebbe potuto 
•ttaccarci tutti i giomi senza che 
noi potesaimo rispoodere». 

L'agenzia egiziana Men n 
porta un'intervteta concessa a I 
proprio corrispondente ad Am 
man dal primn mimstro della 
Giordama Abdel Mmieim Rifai. 
Tl « premier * giordano ha 
eepreiMo il pieno wstegno del 
Mtto governn e del suo pre^e 
aH'appelki prnnuncuito ieri da 
Nasser ed ha auspicate- che tale 
•ppetlo ottenga rappoggio di 
MM. f h StaU arabi-

ft« i pnou a rispoodere al 

discorso di Nas.ser & stato il KC-
nerale Dayan nel corso di una 
enntcrenza stampa tcnuta ad 
Hebron. Ignorando rargomenta-
zione da cui ha oriRiiw: la presa 
di posizionc di Nasser, il gene 
rale Dayan ha dcttn che il pre
sidente egiziano * non ha fattn 
altro che confermare uffifial-
mente qurllo che Israele ha sem
pre pensato. Vnlc a dire che 
1'Egitto considers nullo I'accor-
do per la ccssazione del fuoco 
imnostn dnl Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU >. Kgli prn. ad 
uso mterno. ha fatto balon.ire 
la nnssibilita di una offensiva 
generate e del bombardsmento 
di Tel Aviv da parte egiziana. 

Intanto ix>r la t<r?a \olta in 
tre giorni 1'aeronautica israc 
liana ha attaccato (|iie>ta mat-
Una le posiziom cfiiziane. 

E mentre gli aerei israrliani 
e egiziam erano imptvmi.Hi in 
un carosello mortaU*. da'le due 
ri \e dpi canalc î conlimi.ua .1 
sparare con i gros>,i calibn delle 
artiglieno. Second*) il comamlo 
isracliano nei dticlli aerei della 
Kiornat.i >!li ci{i/iaiii a\roblvro 
perso ">otte aerei. Da parte del 
Cairo >) e confermato che mjtfi 
lungo i! C'anale si £ tomb.itiuto 
durainc.Ue, ma alio stess-o tern-
| » un |H)rta\ Ov'C militare ha sli 
dato gli i«raeliam a dare una 
prova dei la venta della notizia 
facendo vedere l relitti dei sci 
aerei in quest lone. 

Nel pomeriggio. poi. a quanto 
annuncia il Cairo, aerei urac 
ham haniH) effettuato un'incur 
sioite su Porto Kaud c su Ki 
Tina di fronte a Kantara An
che in qtie-ito ea%o e entrata in 
azione la caecia egiz.ana .ibh.it 
tendo due * Mirages » i-i iel .in: 
Altri vrnivano abhjttut: nel eor 
so di un'iivursione MI una tcrza 
locahta egi/iana, Tau.ki 

Qtwii oontemporane imente nu 
merose formazioni rii bomhard'e 
n e caccia egiziani hanno eo 
miiKiato i) bornbardamento di 
posiziom israeliane in profondi 
t i e lungo il Canale di Sue/ 
SOIKI stall dichiarati colpiti posti 
di comsndo, basi di miss.li tcr 
ra ana e battene nemiche. Nel 
contrattacco egiziano. che e 
sta^o \l piu Molento ed estwo 
contro le posizioni nemiche nel 
Sinai, e stato perdutn un aereo. 

Sul fronte dei terntori occu 
pad si «egnala 1'imposizione dt>l 
eopnfuoco nella casbah di He 
bron. o*e ieri si ebbe un atten 
tato. I>e forze di sicurezza israe 
liane sono impegnate in una si 
stemalica perquisizione di tutti 
git uomim revdenti nella otta 
vatfhia nel tentamo di identi-
Acare 1 gruppi di resistenU. 

della Heuubblica Democratiea 
Tedenca e or mat UH procesao 
trreier.nhile e che dunqme tl 
ioioro /olio iter anni m anm 
contro quc\U> itaese nam ha 
dalo aleuit n>altato » Da qui la 
iuns«nx'\olez//i che t la ca$id-
detta numa \tulttica oriental* 
del poicnio dt Honn non po
le/« aivre sucevsso (perche 
ion rs\a ct .vi lHtiiouera appun
to di conicauire. con altri 
me;;i, lo stvuao obiettivo re-
vansctsta dt Adenauer) e di 
fatto non ha aiuto successo >. 
E che quindi occur re adeyao 
t un nelto cambtontertlo di 
rotta >. II ricuftuscimento delle 
frontier? della KDT. I'annulla-
mento degh accordi di Monaco. 
la firtna del trattato sulla nop 
proliferation. la rmuncia alle 
armi atomiche. la p^rtecipazio-
ne della Germama occidentale 
alio sforzo per dar vita a un 
sistema di sicurezza nel conti
n e n t . sono diveutati dunque 
temi attuali della lotta politica 
nella (;ermama occidentale. so-
prattutto per mento delle op-
poaizioni extraparlamentari. del 
sindacati e della ainiatra aocial-
democratica. 

L'eiezione a presidente della 
Repubblica di un antifascista 
come Heinemann (che. si fa no-
tare a Mosca. e stata una del
le prime perronalita politicly 
tedesche a muoversi per un mu-
tamento di indirizzo nella poli
tica cetera del suo paese, co
me e dimostrato anche dal fatto 
che egli visito l'Lliuone Sovie-
tica nel I9H su invito del co-
mitato siMetico per la dtfesa 
della pace) c del resto una 
testimonianza dell affiorare di 
nuove tendenze nella Germama 
occidentale. Tuttavia. sevondo 
i sovietici. queste novita non 
investono ancora surnciente-
mrnie le for/e Mitiche. 

A. Efremov in una lucida ras 
segna delle piattaforme dei van 
partiti alia vigilia delle elc/.io-
in. ha nlevato ad esempio, sem
pre su Tempt nuori. che per 
quel che nguarda i democristia 
in non vi sono in realta novita 
di sorta. Revisione dello status 
quo eurnpeo (e cioe delle fron-
tiere), difesa a oltranza della 
NATO e della progenia amen-
eana in Europa (ma contempo-
ranenmefite lotta per sostenere 
Rh ainericam alia testa della 
alleanza) sarannn. e sono. i ca-
pisaldi della linea del partito 
di Kicsinger (la cut ala destra. 
il partito di Strauss, apre intan
to al nuovo partito neonazist-a). 

Per quel che nguarda i so-
cialdemncratici. il programma 
ha affermazioni indubbiamente 
interessanti (politica attiva di 
pace, nlluto del riarmo atomico, 
flrma della non proliferazionc. 
ricerca di intese con i paesi so
cialist!. miglioramento delle re-
lazioni con la RDT) ma vi man-
ca ancora un esame cntico 
della politica di adesione alia 
NATO e alia * nuora politica 
orientalc» nata anche con il 
contribiito determinante di Wil
ly Rrandt. 

Piu aperte. come * noto — 
almeno per i probiemi dt poli
tica estera — le posizioni del 
partito liberate che non a easo 
e stato il primo a inviare ora 
una delegazione a Mosca. Sono 
stati infatti i liberali a pro-
norre all'mizio dell'anno un ve-
ro e propnn trattato fra la 
RFT e la RDT per 1'apertura 
di rappresentanzc permanent! 
dei due paesi a Ronn e a Ber-
lino, la formazione di commis
sion! paritetiehe e una serie di 
accordi nei campi della scien-
?a, della cultura. dei trasporti, 
delle rlnanze e del commercio. 
L'iruaatua venne ner6 respinta 
dai socialdemocratici. 

Se queste sono le posizioni di 
partenza. cli ineontri di Mosca 
saranno interessanti per vedere 
se e quali mutamenti nella piat-
taforma programmatica dei par
titi todeschi si jxitranno verifl-
care nelle prossime ^ettimane. 
se cioe alia base della « corsa 
<i Mosca » di socialdemocratiei, 
democristiani c liberali, vi sono 
piecoli calcoli flettorali ({• ca 
munqiie sufniitcativo che per 
a\ere piii voti i partiti tedeachi 
cerchino il duilogo con Mosca!) 
onpure il desideno reale di af-
frontarc in modo nuovo I pro
blem! del fuUiro della Germania 
e deH'Kiiropa 

Per quel che riguarda le po-
s'/iom «nvietiche, pud essere 
utile neordare che il mmistro 
douli Esten, Gromiko. nel suo 
ultimo discorso al Soviet supre
mo ha detto fra I'altro che 
t it oorerno rfel/T'R.SS e pron
to ad avere una scamhio di pun-
ti di risfn can queVo tede*ro 
federate sul tema del non ri-
rrtrco alia forcn j»ino alia fir-
via di un acenrdo *u queita 
qne»'ione ed e" pronto a disrn-
(ere <ii tutfi oh flliri probiemi 
re'nfin alle relatinni tra i due 
r w i i prnpo^ti dni tedeschi del 
la RFT». 

Grom-ko na precisato pero che 
« nel corto dealt inronfri I'Unio-
ne .Sorieficn lerrd canto in mo
do fermo anche degh interest 
dei <uoi alleati » e cioe della 
RDT e degli altri paesi sociali 
Mi. In altri termini «lo Repub
blica federate non pud chiedere 
com* contronartita al mtgliora 
mento delle relation! con I'URSS 
I'ahhandono da parte di Que 
sf'uttima della sua politico eu-
ropea ». 

I problem) deU'Europa sono 
stati al centro. oggi. anche del 
1'incontm che Gromiko ha avu-
to col mmistro degh Esten hel-
ga P Mermel. giunto ieri a Mo 
sea in visits ufflciale. 

Adrlano Ovarra 

In pericolo la tregua tra Honduras e Salvador ,'i rifiute del SalvaeW di ritirar* 
sue truppe del territeri* handu-

la academe del termlna Impeat* dalla •rganizzazl*** de«ll stall •merkanl (OSA) potrabb* comprameMare II « ca»-
sate II fweco ». Qwesla I'apiniene •soreaaa da meltl Mservateri. II 9*veriM det Salvader ha presentat* altre rkhieste all'OSA 
cblidewda che all'irtvatiene dell'Henduras venga riconesciuto un caratter* di rappresaglia per le • atrecita » cemmeue nel-
I'Henduras centre la minerame del Salvager ivi resident*. A quant* si * ape-rase • S. Salvador, aerei henduregni avrebbero 
bembardale I'Mreperto di Hepang* nei pressl della capital*. Nella foto: truppe salvaderian* ttann* reewperando i corpl delle 
vlttim* del recent I combattimentl 
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TOGLIATTIGRAD APRE LE PORTE 
agli specialisti dell'auto 

N«l suo viaggio in Alia 

• • • 

di Nixon 
anche a Saigon? 

SAIGON. J4. 
II prrsidente Nixon iw-

11 ebbe fare una visita-lamno 
nel Vietnam del Sud. nel 
corso del suo viaggjo in 
Asia. l.o si nfTcrma ncgli 
ambienti collaborazionisti di 
S.ugoii, i quali indicano che 
Nixuii potrebbe essere nel 
Vietnam del Sud il 29 n il 
.'iu lujilio. Nixon non andreb 
he a Saigon, ma in una delle 
h.isi amencane, eonie five 
.lohnson neH'ollobre del '66. 
VWA indicazionc che la vi 
sita 6 nossibile d il ritor-
iiii dell' ambascintore Ell-
N\vorth Hunker a Saigon dal 
Nepal, dove si era rccatn a 
visitare la moglie. 

• • • 
PARlGt. 'U. 

Alia \entisettcsima seduta 

delle conversa/iom (Il I'a-
rigi sul Vietnam, la siunora 
Ngujeii Thi Bmh. mimstro 
deHh esteri del goxerno n-
volu/ionano provvi.sorio. ha 
niiovamente respmto il • pia
no elettorale ' del fantoccio 
Van Thicu. < Il dintto fill'au 
todeleriniuazioiie del IHMXIIO 
sud-vietn.imita — ha cletto 
Nguyen Thi Bmh — tevc 
esse ri-ah/z.iti) m condiziom 
d'indipeiiden/a. di liberta e 
di dennH'r.uia. E' assotuta-
nieiite evidente che tali con
diziom mm potranno esistere 
tlnche il Sud Vietnam non 
sara eompletameute libenito. 
Mnehe le truppe di aggrcs 
sione americane non saran-
no ntirate. (iuche sussiste-
ra ancora l'amministrazione 
Thieu Ky-Huong ». 

Dichiarazione dell'Ufficio politico 

IL PCF PRONTO 
AL DIALOGO 

CON I SOCIALIST! 
Reazion« positive al congresso socialista 

Dal nostro corritpondente 
PARIGI. 24 

t comunisti francesi «sono 
pronti al dialogo con i sociali 
sti » dopo il congresso di ls«> 
les Mulineaus che ha segnato 
una autentica svolta a sinistra 
rispetlo al precedente congres 
so socialista di Alfortville: 
questo dialogo * deve avere per 
oggetto e pef corollano la/io-
ne ciimune. Utili discusstoni sui 
probiemi dellavvenire non pos 
sono in effetti cancellare la 
necessita di una prospettiva 
chiara nella lotta attuale con 
tro il capitale. cioe la neces
sita dt un programma comune 
di governu >. 

In questi termini si esprime 
una dichiarazione odierna del-
TUfficio politico del PCF. la 
prima reazione ufficiale e po-
sitiva dei comunisti francesi al 
congresso socialista di Nsy les 
Milhneaux. I.a dichiarazione 
esamina prima di tutto 1'evo 
Uizione della siluazipne politi 
ca in Eraneia dopo le elr/io 
in pn sulcn7Uih e la forma/io 
ne del gabinetto Chaban Del 
mas. 

Dalla conferenza stampa del 
Presidente Pompidou e dalle 
dicluara/ioni fatte ieri sera al 
la teles isione dal presidente 
del Consiglio i comunisti fran
cesi traggono la con\in?ione 
che: 1) il pot ere dei monopoh. 
sia pure attraverso certe mo 
dificazioni di metodo e di lm 
guaggio, intende proseguire la 
politica applicata prima dt giu 
gno attraverso il mantenimento 
delle istituzioni antidemocrati 
che sorte con I'avvento del gol 
lismo. la compressione dei sa 
Ian e nuove minacce contro le 
imprese nazionahzzate; 2) In 
politica estera il nuovo gover-
no ai sta orientando ad un 
nawicinamento progressivo agli 
Stall I'niti e agli alleati della 
Francia nella comumta econo 
mica europea. 

la quest* tituaziona I'Uffi-

cio politico del PCF sottolinea 
ancora una volta la necessita 
dell'azione comune di tutti i 
lavoraton in difesa delle loro 
rivendica/ioni e delle liberta 
democrat idle e. prendendo at-
to che i'aspira/ioiie popolare a 
on profundi! mutamento politico 
•' ha trovato un adeguato ri-
flesso al congresso socialista 
di Issy les Mulineaux », suspi-
i".i che questo camb'amento «si 
traduca in atti concreti >. 

« In ogm caso — conclude 11 
documeiito — il progresso del-
l'umta e inseparabile dallo svi-
luppo dell'a;ione comune alia 
base ». 

Nel suo discorso televisivo di 
ieri sera il primo mmistro Cha
ban Delmas, pur senza abban 
dona re l'ottimismo di maniera 
dei suoi predecessor!, non ave
va esitato a dire che «se la 
inflannne non verra rapida-
mente domata essa travolgera 
tuttn -s: Hi qui I'mvito ai la\ora-
tori e ai sindacati di « moderare 
le loro pretese t. di acconten 
tarsi delle promesse del governo 
di una c concerta/ione pernia-
nente T tra padron.ito, governo 
e s.i|,iriati e di aspettare a set 
tembre quando il governo ti 
rera le comme della situazio 
ne ecoiiomico finan/iari.i e de 
ciderA quello che e disposto a 
fare in materia di difesa del 
pot ere ri'acquisto salariale. 
Poco. in ogni modo. poiche Cha
ban Delmas ha promesso per il 
1970, «un bilancio di rigore > 
(con un taglio di quattro mi 
liardt nei programmi gia ap
proval e una moderata revi-
sione delle remunera/ionH: il 
che. come rilevava la dichia
razione del PCF. si traduce 
in una politica economica vol
ta a favorire gli interessi dei 
monopoli e a sacrificare an
cora Bull'aHare di questi inte
ressi le accresciutc esigenze 
delle masse lavoratrici. 

Augutto Pancaldi 

Intervista-appello ai giovani a qualificarsi in que
sto settore - Le esigenze della fabbrica, le sue 
possibility di formare quadri adeguati nel nuovis-
simo politecnico e nel centro di ricerche della 

azienda - Come sara la « Vaz 2101» 

MOSCA. 24-
La Komsomolskata Pravda 

puhbhea oggi una intervista 
con il vice direttore generale 
del personale della fabbrica 
automohilistica di Togliatti-
grad, Nikolai Pastukhov. II 
coUoquio tra il dirigente del
la fabbrica e Tinviato del gior-
nnle e imperniato sui seguen-
stt temi: quali specialist! 
occorrono immediatiimente; 
quali sono le condizioni di la-
voro all'interno della fabbrica; 
e possibile studiare ed eleva-
re la propria qualifies pro
f e s s i o n a l ; la situazione degli 
alloggi e dei servizi sociali. 

II direttore dopo aver pre-
messo che dallo stabilimento 
di Togliattigrad ogni 26 secon-
di nasce una automobile, che 
le fabbriche soviet iche non 
hanno mai conosciuto nulla 
del genere e che il persona
le i n d u s t r i a l • produttivo del
la fabbrica conterra circa 54 
mila specialisti afferma; «Nel-
la industria automobilistica 
del nostro paese quella di To
gliattigrad sara una fabbrica 
di tipo nuovo. II progettto 
prevede non soltanto l'automa-
zione completa e la meccaniz-
zazione delle produzioni prin
cipal! e ausiliarie, ma anche 
la meccanizztusione del com-
trollo della produzione, della 
pianificazjone e del calcolo. 
Nei reporti della nostra fab
brica verranno tutte le ultt-
me realizzazioni dell'industria 
automobilistica sovietica ed 
estera ». 

«I I piano generale preve
de anche la creazione di un 
nuovo insediamento urbano a 
Togliattigrad. In sostanza si 
trattera di una miova citta 
— la citta dei costmttori di 
automobili che dovra diventa-
re tina delle piii belle e piu 
organizzate citta del paese. 
Nella progettazione della fab
brica e della citta si e tenn-
to conto letteralmente di tut-
to — persino della rosa dei 
ventt (le case verranno co-
stntite In modo da non crea-
re corridol di correntl). 

I * prima fase della costru-
zione della nuova cittft preve
de un centro commerciale eJr-
tadino, due sale cinematogra-
fjohe. una sala per 1 concert!, 
un palazzo della cultura... 

Verra costruito anche un 
Impianto sportivo. Ri trattera 
di uno stadio per 40 mila po
st!, dl una piccola arena, di 
un palazzo dello sport con il 
ghlaecto artificiale, di un edi-
ficio unico nel suo genere con 
sette sale sportive e di una 
pista per le gare di atletien 
leggera ». 

Pastukhov preannunela che 
ben presto entrera in fun/io 
ne il piii grosso dei reparti 
ausiliari « in sostanza — egli 
dice — possiamo defiturlo 
una fabbrica nella fabbrica 
Sara il reparto di montaggui 
e fomleria e una s e n e di al 
tri impianti ». 

« Nella nuova Togliattigrad 
frattanto si stanno ultmiando 
i tre complessi di edifici con 
3.200 post! ciascuno. e si de 
lineano gia i contoml di 16 
case, della prima scuola, del 
1'ambulatorio. dei glardini di 
infaruia e del centra com
merciale ». 

AUa domanda in quale set-
tore si sent* oggi maggiormen-
te la richiesta dl personale. il 
direttore rlsponde che non a 
caso ha parlato della en
trata In funzione del comples-
so dei reparti ausiliari. della 
fonderla e del reparto di mon-
taggio. « Infatti — precisa — 
in questi reparti sono richi*-

sti con urgenza gli aggiusta-
t o n per il montaggio dei mac-
chinari e degli impianti metal
lic!, nonche i montatori elet-
trici. Attualmente abbiamo 
grande bisogno di tornitori al-
tamente qualificati, di fresato-
ri e specialisti per le perfo-
ratrici. specialisti per la pre-
parazione delle macehine 
utensili... Sottolineo, noi at-
tendiamo specialisti con alte 
qualiftche proprio perche nel
la nostra fabbrica gli operai 
avranno a che fare con mac-
china ri e strumenti automati-
ci preeis iss imi». 

« La recente risoluzione del 
eomitato cent rale del PCUS — 
continua Pastukhov — e quel
la del consiglio dei ministri 
dell'URSS circa i prowedi-
menti per elevare 1'efficienza 
del lavoro delle organizzazio-
ni srientifiche ha accomuna-
to agli istituti di ricerca scien-
tifica anche il centro di ricer
ca della nostra fabbrica. Per 
questa ragione fin da oggi ab
biamo bisogno di specialisti 
qualificati che abbiano espe-
rienze nel lavoro dl ricerca 
in tutti i settori collegati alia 
nostra produzione ». 

Tuttavia. osserva il giorna-
lista della Komsomotekaia 
Pravda, gli specialisti « ester-
ni » serviranno soltanto in un 
primo tempo. Infatti Togliat
tigrad dovrebbe avere buone 
prospettive per gli studj. Non 
per nulla ha gia il suo poli
tecnico... 

« SI. risponde Pastukhov. II 
nostro e uno degli istituti po-
litecnici piii giovani del paese 
e. in sostanza. fe il nostro "re
parto per la preparazione dei 
quadri". II politecnico prepa
re tecnologi, specialisti elettri-
ci, costmttori per i reparti 
smgoli della fabbrica. Nello 
istituto e sorta una nuova fa-
colta — quella dell'industria 
automobilistica. 

All'interno della fabbrica 
prevediamo la creazione di un 
centro studi dove avra se<ie 
parte della sezione serale del-
1'iMituto politecnico, nonche 
le sezioni diurna e serale del-
1'istituto tecnico di costruzio-
ni automobilistlche. Per la 
preparazione degli lngegneri 
verranno usatl laboratori 
della fabbrica 

Gli operai specializzati che 
perh non hanno mai lavorato 
nell'industria automobilistica 
potranno elevare le loro qua-
lifiche nel nostro reparto ad 
detto alia preparazione dei 
quadri». 

Quanto alle condizioni di al 
loggio il direttore afferma che 
i giovani e le ragazze che non 
hanno ancora formato una lo 
ro famiglia alloggeranno nel 
prtmo complesso logistico 
che potra nccogliere H'Jt¥l per 
sone. 

Un'ultium iloiiianda e sulla 
automobile che verra pro 
dotta a Togliattigrad. 

La Va:L'10l e una inacchi 
na di media nhndrata, eco 
noniica. Una sua mdubbia 
qualita e la semplicita del ser 
vizio tecnico. LB macchina e 
sicura e solida. Pur esaendo 
poco ingombrante e dt non ec 
cessivo peso I'automobile puo 
liberamente trasportare ein 
que persone compreso I'au 
tista. 

La velocita massima della 
nuova automobile e di 140 
cmlometri orari ed e dotata 
di un sicun&himo sistema di 
freni. La macchina consuma 8-
9 litri di benzina ogni 100 km 
In futuro la fabbrica produr-
I-B altri tip! di automobili. 

giornata. >1 p*e«ideote ioca 
ricato -ricevera probabilmen-
te anche F e i n Dopodiche 
prendera le decis ioni circa la 
coovocaz ioa* o naett* dei 
• vert ice • a tre. d i v * » u t o 
oca. pero. asaai proMema-
tico. 

AprwKk) la r iunione del'a 
direzione. De afartino. come 
abbiamo d«tto, aveva dato il 
«eo*o del la hnea presentata 
da Rumor, affermando c h e si 
tratta di • propotte dt com 
promesto •, « Se i tentatirt 
di rieostttuire il centrottni-
<tro — ha protfeguito, ria»-
j u m e n d o b r e v e m e n t e quel
lo c h e « il suo a t tecg iamen-
to DeMa trattativa — ialh 
scoria per la rtguttta delle 
posmoit i del PHI', allora 
non vi e altra strada da 
prospettare. o subtto o co
me piattaforma elettorale, 
di un governo a due DCPSI 
che Mia ra grado di prosegui
re in termini nuori it dt'.tc-
gno ttrategico che ispird alle 
origini la politica di eentro-
s inutro >. Dopo aver parla
to dHla - serieta > dcll'at-
tuale s i tuazione, il segreta-
rio del PSI ha det to c h e i 
tentativi finora compiut i so
no rivolti alia cos t i tuz ione 
di un g o v e r n o tripartito; in 
questa trattativa. « m e n t r e 
DC e PSI ti sono dichiarati 
concordi e divpontbtM per 
faZe Koluzione. dal PSV xono 
venute pregiudiziali, man-
tenute fino ad ora. anche se 
con qualche attenuazione >. 
Invitando la direz ione a di-
scutere le proposte di Ru
mor, D e Marti no ha soggiun-
to c h e nel caso di fa l l imen-
to del la trattativa per il go
verno l'alternativa piu pro-
habile sarebbe que l la de l l e 
elezioni pol i t iche ant ic ipate , 
ed il PSI c non ha nulla da 
temere ami molto da guada-
gnare da tale prova ». 

Questa e dunque la l inea 
con la quale il s egre tar io 
del PSI si presenta dentro c 
fuori del partito. L'unica no-
vita riguarda l 'eventual i ta 
di un ri lancio del la prospet
tiva di un min i s tero D C P S I 
nel caso di fa l l imento del 
governo a tre; prospett iva 
che potrebbe avere il dupli-
ce aspetto del la so luz ione im-
mediata f« subito *) o del-
1'accordo in vista di una eon-
sultazione Renerale pol i t ica 
(•piattaforma elettorale *). 
Questa posiz ione e condivi-
sa da gran parte d e l l e si
nistra dc. e in part ico lare 
dall'on. Moro. 

De Martino ha a n c h e for-
nito un resoconto organiz-
zativo del la sc i ss ione . De l l e 
4.375 sezioni soc ia l i s te italia-
nc, m e n o di t recento hanno 
ahbandonato il partito- dei 
747 sindacalist i s o c i a l i s t del
la CGIL solo due h a n n o ade-
rito al PSU, mentre risultati 
analoghi r i suardano la UIL 
e le altre organizzazioni di 
massa. Nel corso del la di-
scuss ionc nel la direzione so
cialista. Bertoldi ha det to di 
essere contrario alia formu
la proposta da Rumor per i 
rapporti maggioranza-oppo-
sizionc e ha det to di ritene-
re ancora valida la parte del
ta dichiarazione programma-
tica del pr imo governo Ru
mor relativa a l l ' , antosuffi-
cienza» della maggioranza. 
Riccardo Lombardi ha dotto 
che in un governo cosiddet-
to dj centro-sinistra organi-
co « il PSU assumerebbe il 
rtiolo del PL! , dando cost 
alia eompagine governativa, 
anche formahnerxte, una cof-
1oca:ione centriftta »; contra
rio al l 'accettazione anche 
parziale della chiusura a si
nistra, Lombardi ha osserva-
to c h e tale a t t e g g i a m e n t o 
equivale ad una opz ione In 
fayorc del bicolore D C P S I , 
« i l piii felice e reaUsticn 
m o d o dt apertnra in vista di 
una rirtrutturazione delle si-
nistre e. di tina a i ternnf ira 
reale. anche xe von semhra 
che PCI e PSWP ahbiano 
bene avvertito Timportanza 
di una occasione atorica non 
facilniente rirtetihile » e se 
le s inistre dc p e r m a n g o n o 

* tn posizioni di ambiaua 
prudenza •. Questa e una 
proposta polit ica « chiara ». 
ha aggiunto il leader della 
sinistra socialista, « desfino-
ta ad operare al di la di tin 
,<t»o prohnhilc rifitiln at-
tunic ». 

Oli scissionisti hanno riu-
nito soltanto il loro stato 
maggiore . tenendo !a direzio
ne so l tanto « in stato di 
preallarme », come ha det to 
Orlandi con l inguagg io mili-
taresco. Da questa r iun ione 
rittretta sono trapelate alcu-
ne notizie secon do le quali 
il noss ibi l i smo mani fes ta to 
da Ferri col discorso di Mi-
lann sarebbe utatn inf inc so 

verchiato dal le pressioni di 
Preti , Tanasst e Cang l ia . i 
quali avrebbero ch ie s to ua 
ulteriore a f x r a v a m e n t o del
la formula contenuta nel pro-
f e t to di discorso programma-
t ico di Rumor circa i rap
port! con t comunist i (ritor-
no puro e Kemphce alia « de-
limitation* • )• 

Quecta po iuaone , tuttavia. 
noo e apparsa pubblicamen-
te. L'agenzia tanassiana 
• Nuova stampa •. nel pome
riggio . si l imitava a ribadi-
re I 'atteggiamento degli sciS-
sionistt per la • chtti<ura del 
eentrorintstra al PCI al go 
X'erno e nelle ammmittrazta-
ni locali * e la « rattHca da 
parte delle direztoni deVa 
DC. del PSI e del PSV di 
tale intpegno »• 

A Torino, con un docil-
mento votato al l 'unanimita 
e con una sola as tens ione . 
il d iret t ivo del la Kederazio-
ne social ista ha rifiutato 
< ogni assurda dichiarazione 
di chiusura a sinistra quale 
lundtzione per la iormaziona 
del governo »: in tal s e n s o 
non v iene esc lusa « la co-
stituzione di un governs 
DCPSI . . 

A n c h e nel la giornata di 
ieri. nonostante che il baro* 
metro de41a crisi abbia se
gnato maggior p e s s i m i s m * 
circa un governo a tre DC-
PSI PSU, sono cont inuate a 
circotare le voci sul la distrl-
buzione dei posti . Ai social
democrat ic i ven ivano con-
cessi quattro ministeri , • 
c ioe i tre c h e avevano p i t 
que l lo lasciato vacante dal 
d i s i m p e g n o repubblicano-
Quanto alia DC. la novita 
piii importante sarebbe quel
la di Moro, c h e prefer irebbe 
lasciare il posto di minis tro 
degl i Esteri a Nenni per re-
s tarsene fuorj del gabinet
to; i morotei sarebbero quin
di rappresentat i da Gui • 
Scaglia, i basis! i dal so lo 
Ripamonti (avrebbero pero 
la v icesegreter ia dc con Gal-
lon i ) , c * F o r / e nuove • da 
Donat Cattin e Vittorino Co
lombo. 

Per il complotto 

contro Bumedien 

Sei condonne 
a morte 

in Algeria 
ALCKRI. 24 

II Tribundle Militare Ui\olu-
zjouano algenno ha condanna-
U> A morte se: (idle ISM iierso-
ne processate !»*•- a\cr tt-ntato 
una ia->urrezioiie annata nel di-
ccinbrc del 1»67 contro il presi-
dcxite Bumedien. 

I condaniiati .» mort" ->irui I'cx 
coloniK>llo Tahiir Zhin. tfia cajio 
di Stato Masg ore deirtsercito. 
fuggito do|Hi il fdlliiuento del 
colpo di stato. KI Sayct M«ihr«M»k. 
lex enmandante Amarmobamed 
Mellah. co.molto aiu-be in un 
altro complotto contro Hume. 
dien nell'aprile del 196JI. Tc\ te 
nento llouasriia Layach.. che 
diede l'ordine ai nbt>l|i di apnre 
il fuoco sulle trup;>e s!o\ema-
tive, Meharkia AMisI un v Ka
ra Maainar Solo uli ultini, (|uat-
tro erano prrj,enil al pro:esso. 

II tribunale ha infitto aiu-he 
due conddiinc a 10 anni di car-
cere 5 a 15 anni c cuuiue a die-
ci anni. Tra i condannati ^ dieci 
anni figura Khctib Vouccr. m e 
fjbo noto come < il colonnello 
Hassan » aU'enoia della guerra 
contro i francesi. 

i l PC indiono 
sosterro 

la decision* 
di nazionalizzaro 

le banche 
NUOVA DELHI. 24. 

II Partito comunisU indiano 
saluta la nazionalizzazione delle 
maggiori banche del pae-.e co 
me «una misura coraggiosa e 
tempestiva ». In una dichiara
zione diffusa dalla scgrctcria 
centrale del PC indiano per la 
stampa <;i sottolinea che il par
tito * sosticne decisamente que
sto passn » del Primo mmistro 
Indira (iandlu. 

Scbl)ene la re.i/ione di de-
stra abbia riceiuto il primo 
colpo, * la lotta c soltanto agli 
mi7i » — nleva la dichiarazio
ne. I-a rca/ione di destra. i 
monopolist cd i loro alleati 
.- stanno ricostruendo s le loro 
for/e per sabotare e minare il 
raggiungimentn degli obietUvi 
perseguiti dalla nazionalizza-
zione delle banche. 

In queste condizioni — si ri-
le\a nella dichiarazione — il 
partito deve concentrare tutti 
i suoi sforzi per svolgere una 
potente campagna politica ncl-
l'intero paese. volta a sostene-
re la decislone 
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